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PREMESSA 

 
Il Parco del Mincio è dotato di Piano Territoriale di Coordinamento (P.T.C.), approvato ai sensi della L.R. 

86/1983 s.m.i. con D.G.R. n. 7/193 del 28.06.2000 e successivamente, in data 22.12.2010 Regione 

Lombardia, con D.G.R. n. 9/1041, ha approvato la Variante Parziale n. 1 al P.T.C. del Parco. 

In quest’ultima D.G.R. l’ente regionale ha riscontrato l’errata delimitazione nella cartografia del P.T.C. dei 

confini della Riserva Naturale “Valli del Mincio”, istituita con D.C.R. n. 3/1739 del 11.10.1984 ai sensi della 

L.R. 86/1983 e pertanto ha disposto che: 

 riportando nella cartografia del P.T.C. i confini corretti della Riserva Naturale “Valli del Mincio”, alcune 

aree all’interno del Parco dovranno essere disciplinate con apposita variante al P.T.C.; 

 l’Ente Gestore del Parco dovrà adottare la suddetta variante, ai sensi dell’art. 19 della L.R. 86/1983 

s.m.i., entro il termine di 180 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.L. della presente 

deliberazione (B.U.R.L. serie ordinaria n. 4 del 25.01.2011); 

 fino all’approvazione del nuovo azzonamento, per tali aree resterà in vigore la normativa del P.T.C. 

approvato con D.G.R. n. 7/193 del 28.06.2000, e successive modificazioni; 

 qualora l’Ente gestore del Parco non adottasse la pianificazione di tali aree entro il termine prefissato, 

potranno essere disposti dalla Giunta regionale gli interventi sostitutivi di cui all’art. 33 della L.R. 

86/1983 s.m.i.; 

 è facoltà dell’Ente gestore procedere alla modifica dei confini della Riserva Naturale “Valli del Mincio”, 

ai sensi dell’art. 12 della L.R. 86/1983 s.m.i.; 

Pertanto in funzione dei disposti di tale D.G.R. il Parco del Mincio ha avviato, con Delibera del Consiglio di 

Amministrazione n. 54 del 03.05.2011 ai sensi dell’art. 19 della L.R. 86/1983 s.m.i., il procedimento di 

Variante parziale al P.T.C. del Parco e del relativo procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) 

ai sensi della L.R. 12/2005 s.m.i. e dei criteri applicativi di cui alla D.C.R. 351/2007 e della D.G.R. 761/2010 

all. 1d. L’avvio contestuale dei due procedimenti è stato pubblicato sul B.U.R.L. Serie avvisi e concorsi n. 26 

del 29.06.2011. 

Oltre al procedimento di variante al P.T.C., il Parco del Mincio ha rilevato l’opportunità, all’interno del percorso 

valutativo, di avviare anche il procedimento di modifica dei confini della Riserva Naturale “Valli del Mincio”, ai 

sensi dell’art. 12 della L.R. 86/1983 s.m.i., secondo la facoltà espressa dalla stessa D.G.R. n. 9/1041. Tale 

modifica è stata formalizzata in due procedimenti: uno per la modifica di azzonamento di un’area di circa 

7.000 mq in Curtatone da “riserva” a “rispetto” con specifica disciplina relativa ai divieti ed ai limiti delle 

attività antropiche e contestualmente per l’ampliamento della Riserva con l’annessione di un’area lacuale 

demaniale in Comune di Mantova e Porto Mantovano di circa 914.000 mq; l’altro per la modifica dei confini in 

ulteriori ambiti sulla base delle richieste formulate dai Comuni di Mantova, Curtatone, Porto Mantovano e 

Rodigo. 

Il primo procedimento ha avuto conclusione con approvazione da parte della Regione con D.C.R. n. 10/1058 

del 10.05.2016, mentre il secondo procedimento ha avuto conclusione con approvazione da parte della 

Regione con D.C.R. n. 10/1739 del 21.12.2017. 
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La presenza di procedimenti paralleli di variante al P.T.C. del Parco e di modifica dei confini della Riserva 

Naturale “Valli del Mincio” comporta la necessità di coordinare le relative attività del processo decisionale e 

valutativo, pertanto la variante al P.T.C., nella determinazione degli azzonamenti dei vari ambiti deve recepire 

i contenuti delle modifiche ai confini della Riserva, con conseguente aggiornamento in funzione dei relativi iter 

di approvazione. 

Il coordinamento dei diversi procedimenti ha quindi determinato l’individuazione di ambiti di variante al P.T.C. 

del Parco ulteriori rispetto a quelli segnalati nella iniziale D.G.R. n. 1041 del 22.12.2010 che aveva approvato 

la Variante Parziale n. 1. Inoltre vengono individuati ulteriori ambiti di variante in accoglimento di specifiche 

richieste dei Comuni finalizzate a coordinare le determinazioni dei propri strumenti urbanistici. 

Con particolare riferimento al procedimento di V.A.S. il Parco del Mincio nella D.C.A. n. 54 del 03.05.2011 ha 

individuato: 

 il Responsabile del Procedimento della Variante al P.T.C., l’Autorità procedente della V.A.S. e l’Autorità 

competente per la V.A.S.; 

 il Gruppo Tecnico di Lavoro, ovvero un team interdisciplinare composto da professionisti individuati 

all’interno dell’Ente, chiamato a contribuire in supporto delle Autorità individuate e del progettista 

incaricato al processo decisionale della Variante ed alla relativa V.A.S.; 

 gli Enti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati; 

 l’Autorità competente in materia di Z.S.C. e Z.P.S ed il pubblico. 

Successivamente all’elaborazione del Documento di Scoping ed allo svolgimento della prima conferenza di 

valutazione di avvio del confronto svolta in data 17.12.2014 e sulla base della proposta di azzonamento degli 

ambiti di variante segnalati dalla Regione Lombardia con D.G.R. 1041 del 22.12.2010, si provvede alla 

redazione del presente Rapporto Ambientale della variante al P.T.C. del Parco come previsto al punto 6.4 

dell’all. 1d alla D.G.R. 761/2010, corredato dello studio per la valutazione d’incidenza sulla Z.S.C. IT20B0017 

“Ansa e Valli del Mincio” e sulla Z.P.S. IT20B0009 “Valli del Mincio”, al fine di individuare e valutare gli 

obiettivi, le azioni e gli effetti significativi che l’attuazione della variante potrebbe avere sull’ambiente e sugli 

habitat rilevati dai formulari Rete Natura 2000. 

Si precisa che l’elaborazione del presente documento costituisce proposta di Rapporto Ambientale della 

variante e viene redatta al fine dello svolgimento della fase di “messa a disposizione” ricompresa nel 

procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.). Nell’avanzamento di quest’ultima, l’elaborato 

potrà essere oggetto di integrazioni ed approfondimenti in conformità dei pareri degli enti competenti ed 

interessati e delle risultanze degli incontri e delle osservazioni. 
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QUADRO NORMATIVO E PERCORSO PROCEDURALE 

 
Nel panorama internazionale sono state introdotte molteplici normative e strumenti relative alla dimensione 

ambientale e la normativa comunitaria ha introdotto le seguenti Direttive e strumenti per lo sviluppo 

sostenibile: 

 85/37/CEE – 97/11/CE: volte a disciplinare i procedimenti ed i contenuti della valutazione ambientale 

dei progetti (V.I.A. – Valutazione d’Impatto Ambientale) 

 92/43/CEE, direttiva Habitat: relativa alle aree di pregio naturalistico e volta alla conservazione degli 

habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche 

 96/61/CE: volta alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento dei siti produttivi (AIA – 

Autorizzazione Ambientale Integrata) 

 2001/42/CE: relativa alla valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente. 

Introduce la V.A.S. – Valutazione Ambientale Strategica come processo continuo che corre 

parallelamente al procedimento di formazione e di attuazione del piano o programma. Tale direttiva è 

volta quindi a garantire e valutare la sostenibilità dei piani e dei programmi, mirando ad integrare la 

dimensione ambientale al pari di quella economica, sociale e territoriale. 

 Convenzione Europea sul Paesaggio (2001) 

 Regolamento EMAS (2001) relativo alla ecogestione delle realtà esistenti 

 2003/4/CE: direttiva sulla partecipazione del pubblico nell’elaborazione di piani e programmi in 

materia ambientale, sulla scorta della Convenzione Internazionale di Arhus, anno 1998 in vigore dal 

2001, che si fonda sul principio che il coinvolgimento e la sensibilizzazione dei cittadini nei confronti 

delle tematiche ambientali possono condurre ad un miglioramento della protezione dell’ambiente. 

A livello nazionale è avvenuta una notevole riforma in tema di normativa ambientale in applicazione delle 

Direttive europee ed in particolare con l’emanazione del D.Lgs. 152/2006 s.m.i. “norme in materia 

ambientale” si è provveduto al recepimento della Direttiva 2001/42/CE per le procedure di Valutazione 

Ambientale Strategica, di Valutazione d’Impatto Ambientale, oltre che di Autorizzazione Integrata Ambientale. 

Nel periodo di recepimento a livello nazionale delle disposizioni di cui alla Direttiva 2001/42/CE, Regione 

Lombardia ha emanato la L.R. 12/2005 “Legge per il Governo del Territorio” che dispone all’articolo 4 

l’applicazione della Valutazione Ambientale Strategica agli strumenti di pianificazione territoriale ed i relativi 

criteri ed indirizzi attuativi espressi con D.C.R. 351/2007 e con diverse D.G.R. fino alla più recente n. 

761/2010 hanno fornito indicazioni sullo schema del processo metodologico-procedurale integrato di 

pianificazione e valutazione. 
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Sequenza ed interazione delle fasi processo di piano – processo di valutazione 

Come indicato in premessa, la presente variante al Piano Territoriale di Coordinamento (P.T.C.) del Parco del 

Mincio, approvato con D.G.R. n. 193 del 28.06.2000 e successiva variante approvata con D.G.R. n. 1041 del 

22.12.2010, viene proposta ai sensi della L.R. 86/1983 s.m.i. ed in applicazione dei disposti della citata D.G.R. 

n. 1041 del 22.12.2010 che ha riscontrato l’errata delimitazione nella cartografia del P.T.C. dei confini della 

Riserva Naturale “Valli del Mincio”, istituita con D.C.R. n. 3/1739 del 11.10.1984, rilevando che riportando 

nella cartografia del P.T.C. i confini corretti della Riserva Naturale “Valli del Mincio”, alcune aree all’interno del 

Parco dovranno essere disciplinate con apposita variante al P.T.C. 

Provvedendo a tale variante, il Parco del Mincio ha contestualmente avviato, con Delibera del Consiglio di 

Amministrazione n. 54 del 03.05.2011, il procedimento Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) ai sensi 

della L.R. 12/2005 s.m.i. e dei criteri applicativi di cui alla D.C.R. 351/2007 e della D.G.R. 761/2010 allegato 

1d, in cui vengono individuate le fasi del processo di formazione della variante al P.T.C. del Parco 

contestualmente al suo percorso valutativo. Con l’avvio del procedimento sono stati individuati: 

 il Responsabile del Procedimento della Variante al P.T.C.; 

 l’Autorità procedente della V.A.S.; 

 l’Autorità competente per la V.A.S.; 
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 il Gruppo Tecnico di Lavoro, ovvero un team interdisciplinare composto da professionisti individuati 

all’interno dell’Ente, chiamato a contribuire in supporto delle Autorità individuate e del progettista 

incaricato al processo decisionale della Variante ed alla relativa V.A.S.; 

 gli Enti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati; 

 l’Autorità competente in materia di Z.S.C. e Z.P.S ed il pubblico. 

Tali soggetti, ai sensi della normativa vigente, individuano come percorso procedurale quello proposto dalla 

Regione Lombardia e pertanto si riporta di seguito lo schema generale (allegato 1d) con rilievo dei 

provvedimenti effettuati e delle attività svolte. 

 

FASE 0 - PREPARAZIONE 

P0.1 – pubblicazione avviso e avvio procedimento 

D.C.A. n. 54 del 03.05.2011 – pubblicazione su quotidiano locale – pubblicazione B.U.R.L. Serie avvisi 

e concorsi n. 26 del 29.06.2011. 

P0.2 – incarico per stesura Variante P.T.C. del Parco 

D.C.A. n. 55 del 03.05.2011. 
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P0.3 – esame proposte pervenute ed elaborazione del documento programmatico 

La variante parziale al P.T.C. pone riferimento alle richieste effettuate dalla Regione Lombardia in 

sede di approvazione della variante parziale 1 al P.T.C. con D.G.R. 1041/2010. Non viene previsto un 

documento programmatico generale della variante in quanto il procedimento è strettamente connesso 

ai disposti specifici regionali. Viene segnalata la comunicazione del Direttore del Parco del Mincio in 

data 30.06.2011 (prot. n. 2687) sulle modalità operative espresse dal Consiglio di Amministrazione del 

Parco del Mincio al Gruppo Tecnico di Lavoro. 

A0.1 – incarico per la redazione del Rapporto Ambientale 

 D.C.A. n. 40 del 05.04.2011. 

A0.2 – individuazione Autorità competente per la V.A.S. 

Contestuale con l’avvio del procedimento della Variante al P.T.C. e della relativa V.A.S. con D.C.A. n. 

54 del 03.05.2011. Individuazione del Gruppo Tecnico di Lavoro (team interdisciplinare). 

FASE 1 - ORIENTAMENTO 

P1.1 – orientamenti iniziali della Variante al P.T.C. del Parco 

Comunicazione del Direttore del Parco del Mincio in data 30.06.2011 (prot. n. 2687) sulle modalità 

operative espresse dal Consiglio di Amministrazione del Parco del Mincio al Gruppo Tecnico di Lavoro. 

Riunioni e sopralluoghi del Gruppo Tecnico di Lavoro con il progettista e con le Autorità procedente e 

competente. 

Riunioni con i funzionari regionali della Direzione Generale Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile – 

Parchi e Aree Protette. 

P1.2 – definizione schema operativo Variante al P.T.C. del Parco 

Riunioni del Gruppo Tecnico di Lavoro con il progettista e con le Autorità procedente e competente. 

P1.3 – identificazione dei dati e delle informazioni disponibili sul territorio 

Riunioni e sopralluoghi del Gruppo Tecnico di Lavoro con il progettista e con le Autorità procedente e 

competente. 

A1.1 – integrazione della dimensione ambientale nella Variante al P.T.C. del Parco 

Riunioni del Gruppo Tecnico di Lavoro con il progettista e con le Autorità procedente e competente. 

A1.2 – definizione schema operativo V.A.S., mappatura soggetti competenti in materia 

ambientale e del pubblico coinvolto 

D.C.A. n. 54 del 03.05.2011 

Riunioni del Gruppo Tecnico di Lavoro con il progettista e con le Autorità procedente e competente. 

A1.3 – verifica interferenze con siti Rete Natura 2000 

Presenza Z.S.C. “Ansa e Valli del Mincio” (IT20B0017) e Z.P.S. “Valli del Mincio” (IT20B0009) 

Riunioni del Gruppo Tecnico di Lavoro con il progettista e con le Autorità procedente e competente. 

Riunioni con i funzionari regionali della Direzione Generale Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile – 

Parchi e Aree Protette. 

Necessità di predisporre Studio di Valutazione di Incidenza per la variante al P.T.C. del Parco. 
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CONFERENZA DI VALUTAZIONE N. 1 – AVVIO DEL CONFRONTO 

Convocazione 

Comunicazione del 02.12.2014 ai soggetti individuati con D.C.A. n. 54 del 03.05.2011. 

Predisposizione e messa a disposizione Documento di Scoping 

 Pubblicazione su sito web Parco del Mincio e S.I.V.A.S. Lombardia in data 10.12.2014. 

Conferenza di Valutazione n. 1 – avvio del confronto 

La conferenza di avvio del confronto è stata svolta il 17.12.2014 ore 10.00 presso la sede del Parco 

del Mincio, piazza Porta Giulia, 10, Mantova. Della conferenza è stato predisposto specifico verbale. 

FASE 2 – ELABORAZIONE E REDAZIONE 

P2.1 – determinazione obiettivi generali della Variante al P.T.C. del Parco 

La determinazione degli obiettivi generali della variante parziale al P.T.C. pone riferimento alle 

richieste effettuate dalla Regione Lombardia con D.G.R. 1041/2010, con riferimento all’azzonamento 

degli ambiti interessati dalla modifica della rappresentazione dei confini della Riserva Naturale “Valli 

del Mincio” come da delibera istitutiva. 

P2.2 – costruzione dello scenario di riferimento della Variante al P.T.C. del Parco 

La costruzione dello scenario di riferimento della variante, a partire dall’individuazione degli ambiti di 

variante ai sensi della D.G.R. 1041/2010, è avvenuta mediante le riunioni del Gruppo Tecnico di 

Lavoro con il progettista e con le Autorità procedente e competente e gli incontri con i funzionari 

regionali della Direzione Generale Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile – Parchi e Aree Protette. 

P2.3 – definizione obiettivi specifici, costruzione di alternative/scenari di sviluppo e definizione 

delle azioni da mettere in campo per attuarli 

La definizione degli obiettivi specifici, delle alternative e delle azioni da mettere in campo per 

addivenire alla proposta di azzonamento degli ambiti di variante è avvenuta mediante le riunioni del 

Gruppo Tecnico di Lavoro con il progettista e con le Autorità procedente e competente e gli incontri 

con i funzionari regionali della Direzione Generale Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile – Parchi e 

Aree Protette. 

P2.4 – proposta di Variante al P.T.C. del Parco e messa a disposizione 

La proposta di variante considera la fase di proposta di definizione di azzonamento degli ambiti di 

variante in funzione del percorso fin qui svolto. La relativa documentazione viene messa a 

disposizione con pubblicazione per 60 giorni e inviata agli enti competenti ed interessati. 

A2.1 – definizione dell’ambito di influenza (scoping) della Variante al P.T.C. del Parco, 

definizione della portata di informazioni da includere nel Rapporto Ambientale 

La definizione dell’ambito di influenza della variante pone riferimento agli ambiti segnalati dalla D.G.R. 

1041/2010 ed è stata effettuata con le riunioni del Gruppo Tecnico di Lavoro con il progettista e con 

le Autorità procedente e competente e gli incontri con i funzionari regionali della Direzione Generale 

Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile – Parchi e Aree Protette. Le scelte derivanti dal confronto in 

merito alla proposta di azzonamento degli ambiti di variante sono state preliminarmente indicate 

nell’elaborazione del Documento di Scoping analizzato e discusso in sede della prima conferenza di 
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valutazione del 17.12.2014. Nello stesso documento è stata preliminarmente definita la proposta delle 

informazioni da includere nel Rapporto Ambientale. 

A2.2 – analisi di coerenza esterna 

L’analisi di coerenza esterna delle scelte di variante viene effettuata nel Rapporto Ambientale. 

A2.3 – stima degli effetti ambientali attesi 

La stima degli effetti ambientali attesi in funzione delle scelte di variante viene effettuata nel Rapporto 

Ambientale. 

A2.4 – valutazione delle alternative della Variante al P.T.C. del Parco e scelta di quella più 

sostenibile 

La valutazione delle alternative relative alle possibili scelte di variante è stata sviluppata mediante le 

riunioni del Gruppo Tecnico di Lavoro con il progettista e con le Autorità procedente e competente e 

gli incontri con i funzionari regionali della Direzione Generale Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile 

– Parchi e Aree Protette. Oltre a ciò contribuiscono le conferenze di valutazione con gli enti 

competenti ed interessati. La valutazione viene effettuata nel Rapporto Ambientale. 

A2.5 – analisi di coerenza interna 

L’analisi di coerenza interna delle scelte di variante viene effettuata nel Rapporto Ambientale. 

A2.6 – progettazione del sistema di monitoraggio 

La progettazione del sistema di monitoraggio viene effettuata nel Rapporto Ambientale. 

A2.7 – studio di incidenza delle scelte della Variante al P.T.C. del Parco sui siti Rete Natura 2000 

Vista la presenza della Z.S.C. “Ansa e Valli del Mincio” (IT20B0017) e della Z.P.S. “Valli del Mincio” 

(IT20B0009) si provvede a corredare il Rapporto Ambientale dello specifico studio di incidenza. 

A2.8 – proposta di rapporto ambientale e sintesi non tecnica e messa a disposizione 

La proposta di Rapporto Ambientale e Sintesi non Tecnica viene elaborata in funzione delle scelte 

della variante al P.T.C. del Parco. La relativa documentazione viene messa a disposizione con 

pubblicazione per 60 giorni e inviata agli enti competenti ed interessati. 

CONFERENZA DI VALUTAZIONE N. 2 

La conferenza di valutazione verrà svolta in seguito al termine della fase di messa a disposizione della 

proposta di Variante al P.T.C. del Parco e di Rapporto Ambientale. Nella stessa sede verrà acquisito il 

parere sulla valutazione di incidenza. 

Della conferenza verrà predisposto specifico verbale e verrà definito il parere motivato da parte 

dell’autorità competente per la V.A.S. d’intesa con l’autorità procedente. 

 

Successivamente alle attività svolte fino alla presente fase di messa a disposizione, lo schema allegato alla 

D.G.R. procede con le fasi di adozione e approvazione della Variante al P.T.C. del Parco e della relativa V.A.S 

con la conseguente attuazione e gestione. Tali fasi verranno meglio articolate con l’aggiornamento degli 

elaborati nella forma definitiva a seguito della conferenza di valutazione n. 2. 
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Relativamente alle attività di partecipazione degli enti competenti e territorialmente interessati e del pubblico 

si fa presente, come già indicato, che il Parco del Mincio con l’avvio dei procedimenti di Variante al P.T.C. e di 

Valutazione Ambientale Strategica ha individuato: 

 il Responsabile del Procedimento della Variante al P.T.C.; 

 l’Autorità procedente e l’Autorità competente per la V.A.S.; 

 il Gruppo Tecnico di Lavoro, ovvero un team interdisciplinare composto da professionisti individuati 

all’interno dell’Ente, chiamato a contribuire in supporto delle Autorità individuate e del progettista 

incaricato al processo decisionale della Variante ed alla relativa V.A.S.; 

 gli Enti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati; 

 l’Autorità competente in materia di Z.S.C. e Z.P.S ed il pubblico. 

Nello svolgimento della V.A.S. ai sensi dei criteri regionali ed in funzione dell’indicazione della Regione di 

apportare la Variante al P.T.C. per la modifica di azzonamento degli ambiti di Riserva naturale “in 

salvaguardia” il processo partecipativo considera principalmente la pubblicazione dei documenti e la 

consultazione in merito agli stessi degli enti e del pubblico. Ciò a partire dalla fase preliminare di definizione 

della proposta di nuovo azzonamento degli ambiti di variante con il lavoro svolto dal Gruppo Tecnico di Lavoro 

in coordinamento con gli uffici competenti regionali fino alla predisposizione dei provvedimenti definitivi con le 

fasi di discussione e analisi previste ai sensi di legge mediante le conferenze di valutazione e le messe a 

disposizione per l’emissione dei pareri e la raccolta delle osservazioni. 
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SCENARIO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

 
La variante la P.T.C. del Parco, ai sensi della D.G.R. 1041/2010, riguarda specifici ambiti limitrofi al perimetro 

della Riserva Naturale “Valli del Mincio”. Pertanto, il contesto di riferimento del quadro conoscitivo (scenario di 

riferimento ambientale) è strettamente legato a quest’ultima, nonché alla Zona Speciale di Conservazione 

(ZSC) IT20B0017 “Ansa e Valli del Mincio” ed alla Zona di Protezione Speciale (ZPS) IT20B0009 “Valli del 

Mincio”, che si sovrappongono completamente all’Area Protetta, e per i quali è vigente il Piano di Gestione 

approvato con delibera di Assemblea Consortile n. 10 del 16.03.2011. 

Ne consegue che al fine della definizione dello scenario di riferimento ambientale per la Variante al P.T.C. sia 

opportuno porre riferimento agli studi ed alle analisi ambientali già svolte, come anche indicato al punto 6.4 

dell’allegato 1d alla D.G.R. 761/2010: “per la redazione del Rapporto Ambientale per il quadro di riferimento 

conoscitivo … Possono essere utilizzati, se pertinenti, approfondimenti già effettuati ed informazioni ottenute 

nell’ambito di altri livelli decisionali …”. 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Gli ambiti di variante sono posti in adiacenza del confine della Riserva Naturale “Valli del Mincio” e pertanto 

l’inquadramento territoriale generale considera sostanzialmente lo scenario di riferimento della stessa Riserva, 

che è compresa nei Comuni di Rodigo, Porto Mantovano, Curtatone e Mantova e l’ambito interessato dalla 

Z.S.C. IT20B0017 “Ansa e Valli del Mincio” e dalla Z.P.S. IT20B0009 “Valli del Mincio”. 

 
Piano Gestione S.I.C. “Ansa e Valli del Mincio” e Z.P.S. “Valli del Mincio” 

Come riportato nella documentazione del relativo Piano di Gestione, a nord la Riserva prende origine in 

località Casazze, posta sulla sponda sinistra del Mincio, in Comune di Porto Mantovano, mentre in sponda 

destra si attesta sul tratto terminale del fiume Goldone in Comune di Rodigo. Da nord verso sud in riva destra 
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il confine della Riserva lambisce il lato orientale dell’abitato di Rivalta sul Mincio, per poi procedere lungo la SP 

1 fino all’abitato delle Grazie in Comune di Curtatone, e quindi sulla SS 10 fino alla località Le Ostie, dove 

limite meridionale della Riserva attraversa la parte più settentrionale del Lago Superiore di Mantova, a monte 

delle cave Zanetti. In sinistra idrografica la Riserva è compresa per la quasi totalità nel Comune di Porto 

Mantovano, salvo la porzione meridionale posta nel Comune di Mantova. Da Casazze il confine si attesta 

principalmente su strade poderali e canali, lasciando all’esterno della Riserva le corti di Soana Bassa, La Piuda 

e Raffaina, per attestarsi lungo il Naviglio di Goito fino alla confluenza nel Lago Superiore, in corrispondenza 

della sezione di chiusura meridionale della Riserva. 

Rispetto al confine della Riserva, il S.I.C. comprende anche la parte del Lago Superiore immediatamente a 

Valle della Riserva (presso la cosiddetta “Isola dell’Airone rosso”), di fronte all’abitato di Borgo Angeli, e i 

terreni in sponda sinistra presso Corte Raffaina e presso le Cave Zanetti; inoltre, differenze sostanziali 

emergono sia in sinistra idrografica, in località “Soana Bassa”, sia in destra, fra le località “Le Cerchie” e “Le 

Ostie”, dove il sito comprende aree non incluse nella Riserva, nonché presso il limite settentrionale della 

Riserva in corrispondenza dell’alveo del Mincio. La Z.P.S. comprende quasi integralmente il S.I.C. e si estende 

a valle a includere Lago Superiore, Lago di Mezzo e Lago Inferiore, sino a collegarsi al S.I.C./Z.P.S. “La 

Vallazza”. 

INQUADRAMENTO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 

L’inquadramento paesaggistico ambientale considera principalmente che il territorio del Parco del Mincio e 

quindi il contesto degli ambiti di variante appartiene al sistema delle zone di preservazione e salvaguardia 

ambientale ed al sistema delle aree protette lombarde, come definito nel Piano Territoriale Regionale (P.T.R.), 

che evidenzia: la Riserva Naturale “Valli del Mincio” (zona umida Convenzione Ramsar), la Z.S.C. IT20B0017 

“Ansa e Valli del Mincio”, la Z.P.S. IT20B0009 “Valli del Mincio” e Sito Unesco “Mantova e Sabbioneta 2008”. 

  
P.T.R. Zone di preservazione e salvaguardia ambientale 
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P.T.R. Istituzioni per la tutela della natura 

 
P.T.R. Quadro sinottico delle tutele paesaggistiche di legge (D.Lgs. 42/2004 s.m.i.) 

Il territorio del Parco del Mincio e quindi la Riserva Naturale “Valli del Mincio”, unitamente alla Z.S.C. “Ansa e 

Valli del Mincio” ed alla la Z.P.S. “Valli del Mincio” costituiscono elemento fondamentale di livello primario della 

Rete Ecologica Regionale (R.E.R.) definita dal P.T.R., per il quale l’obiettivo di una rete ecologica tradizionale 

è quello di offrire alle popolazioni di specie mobili (quindi soprattutto animali) che concorrono alla biodiversità 

la possibilità di scambiare individui e geni tra unità di habitat tra loro spazialmente distinte. 

Lo schema semplificato al riguardo è quello che definisce la rete ecologica con la concorrenza dei seguenti 

elementi: 
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 Nodi: aree che costituiscono habitat favorevole per determinate specie di interesse, immerse entro 

una matrice ambientale indifferente o ostile; in quest’ultimo caso diventa importante la presenza di 

fasce buffer con funzione tampone; 

 Corridoi: linee di connettività ambientale entro cui gli individui vaganti possono muoversi per passare 

da un habitat favorevole ad un altro ad un altro; possono essere costituiti da unità ambientali 

favorevoli a geometria lineare (es. fasce boschive), o da linee virtuali di permeabilità attraversanti 

matrici indifferenti (es.agroecosistemi), eventualmente interrotte da unità di habitat favorevole che 

possono svolgere funzione di appoggio (stepping stones) 

 
P.T.R. Schema semplificato R.E.R. 

Sviluppando lo schema, nell’articolazione spaziale (di area vasta e locali) delle reti ecologiche polivalenti 

concorrono in concreto le seguenti categorie di elementi spaziali che sono individuate per il contesto di 

riferimento della variante al P.T.C. del Parco: 

 Elementi della Rete Natura 2000 

I S.I.C. / le Z.S.C. e le Z.P.S. di Rete Natura 2000 costituiscono i capisaldi delle reti ecologiche di 

livello sovraregionale da portare a coerenza globale sotto il profilo funzionale; la loro considerazione è 

pertanto imprescindibile a tutti i livelli della rete. 

 Aree protette ed a vario titolo tutelate 

Elementi della struttura di base delle reti ecologiche regionale e provinciali sono le aree protette 

istituite (Parchi nazionali e regionali, Riserve, Monumenti naturali, Parchi locali di interesse 

sovracomunale), le Oasi di protezione ai sensi delle leggi faunistiche. A livello locale dovranno essere 

considerate anche i Parchi locali e le aree destinate a verde dagli strumenti urbanistici. Rilevanza 

potenziale, per le opportunità che offrono alle prospettive di rete, possono avere anche le altre aree a 

vario titolo vincolate o oggetto di azioni di riqualificazione ambientale da parte di enti pubblici e 

privati. 

In funzione dell’appartenenza del territorio del Parco del Mincio alla R.E.R. primaria, si riportano di seguito i 

principali obiettivi definiti nel P.T.R.: 
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 fornire al Piano Territoriale Regionale un quadro delle sensibilità prioritarie naturalistiche esistenti, ed 

un disegno degli elementi portanti dell’ecosistema di riferimento per la valutazione di punti di forza e 

debolezza, di opportunità e minacce presenti sul territorio governato; 

 aiutare il P.T.R. a svolgere una funzione di coordinamento rispetto a piani e programmi regionali di 

settore, aiutandoli ad individuare le sensibilità prioritarie ed a fissare i target specifici in modo che 

possano tener conto delle esigenze di riequilibrio ecologico; 

 fornire alle autorità ambientali di livello regionale impegnate nei processi di V.A.S. uno strumento 

coerente per gli scenari ambientali di medio periodo da assumere come riferimento per le valutazioni; 

 fornire all’autorità competente in materia di VIA, anche per l’espressione del parere regionale 

nell’ambito della procedura di competenza ministeriale, uno strumento coerente per le valutazioni sui 

singoli progetti, e di indirizzo motivato delle azioni compensative; 

 fornire all’autorità competente in materia di Valutazione di Incidenza riferimenti per precisare le 

condizioni di applicazione delle procedure, ai fini di una completa considerazione delle esigenze di 

coerenza globale di Rete Natura 2000, ai fini del rispetto combinato della Direttive 93/42/CE (Habitat) 

con le Direttive, 96/11/CE (V.I.A.) e 2001/42/CE (V.A.S.) 

 

P.T.R. Definizione R.E.R. Valli del Mincio 
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P.T.R. Definizione R.E.R. Valli del Mincio – codice 175 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.), in coerenza con il P.T.R. e con le Delibere 

istitutive delle diverse aree protette, Riserva Naturale “Valli del Mincio” (zona umida Convenzione Ramsar), 

Z.S.C. IT20B0017 “Ansa e Valli del Mincio”, Z.P.S. IT20B0009 “Valli del Mincio”, riporta l’elevata valenza 

paesaggistica di tali ambiti, definendo la vocazione agricola strategica. 

 
P.T.C.P. Indicazioni paesaggistiche e ambientali 



P.T.C. PARCO DEL MINCIO PARCO DEL MINCIO 
VARIANTE PARZIALE N. 2 – RAPPORTO AMBIENTALE – V.A.S. MESSA A DISPOSIZIONE 

 Pagina 19 di 103 

 
P.T.C.P. Indicazioni insediative, infrastrutturali ed agricole 

Il P.T.C.P., sempre in attuazione del P.T.R. per la rete ecologica, identifica il territorio del Parco del Mincio 

come elemento di primo livello della Rete Verde Provinciale, costituita da: 

 i nodi a più elevata naturalità (le riserve naturali ed i siti di importanza comunitaria esistenti, la 

foresta della Carpaneta, i laghi di Mantova e le aree di confluenza dei fiumi Oglio, Mincio e Secchia in 

Po e del fiume Chiese in Oglio) identificati come gangli primari regionali o provinciali della Rete verde 

per i quali la finalità principale è la conservazione e valorizzazione della biodiversità presente e 

potenziale; 

 le aste fluviali comprese entro gli argini maestri dei fiumi Oglio, Mincio, Chiese e Secchia e le aree 

classificate come fascia A e B del Po che costituiscono i principali corridoi ecologici esistenti per i quali 

la finalità principale è la conservazione e valorizzazione della biodiversità presente e potenziale; 

 i territori dei parchi regionali esistenti (Oglio e Mincio), le zone di protezione speciale, nonché le valli 

di Secchia e Chiese, il paleoalveo del Mincio e i territori dei cordoni morenici, che costituiscono i 

principali corridoi verdi provinciali chiamati a svolgere un ruolo di connessione diffusa e nei quali 

potenziare maggiormente la presenza degli elementi verdi lineari; 

 i principali corridoi ecologici di progetto desunti dalla pianificazione regionale, ovvero le direttrici 

Mincio - Chiese nell’alta pianura attraverso il canale Virgilio; Mincio – Tione attraverso la Foresta della 

Carpaneta; Mincio – Tione nel territorio comunale di Roverbella; Oglio - Mincio (dalla riserva di 

Marcaria alle Valli) lungo le quali promuovere azioni e politiche volte a costituire nuove connessioni 

ecologiche; 

Gli indirizzi da assumere come specifico riferimento per il recepimento degli elementi del progetto della Rete 

Verde Provinciale negli strumenti pianificatori provinciali e comunali sono: 
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 la limitazione delle espansioni per i nuclei urbani che rischiano di ridurre la continuità ecologica delle 

valli fluviali, al fine di evitare l’aumento del rischio alluvionale presente in queste fasce; 

 l’adozione di strategie tese ad indirizzare i finanziamenti disponibili verso il mantenimento e la 

realizzazione di cortine verdi che aumentino le connessioni floristiche e faunistiche tra le aree 

protette; 

 l’incentivazione all’utilizzo di specie arboree e arbustive tipiche di questo ambiente al fine di migliorare 

anche l’efficacia depurativa, la capacità di ritenzione dell’acqua e di contenimento dei fenomeni 

erosivi; 

 la valorizzazione dal punto di vista ricreativo, turistico e didattico dei principali tracciati locali esistenti, 

in particolare quelli connessi alle opere di arginatura, attraverso la realizzazione dei sentieri 

naturalistici proposti dal P.T.R., di percorsi ciclo-pedonali od equestri e di luoghi di sosta in presenza 

di coni visuali di rilevante interesse; 

 l’individuazione nelle aree periurbane di corridoi verdi, per garantire la funzione di connessione 

ecologica anche attraverso interventi di estensione limitata ma diffusi, perseguendo 

contemporaneamente l’obiettivo di qualificare il territorio agricolo e di costituire un filtro fra i limiti 

della città e la campagna. In particolare il P.T.C.P. evidenzia l’esigenza di promuovere progetti di 

tutela, recupero e valorizzazione delle aree fluviali e perifluviali prioritariamente laddove queste 

intersecano o lambiscono i centri urbani e possono quindi assumere la valenza di aree di 

compensazione ecologica degli ambienti urbani e di dotazioni territoriali anche per finalità ricreative; 

 qualora sia dimostrata l'oggettiva impossibilità di diversa localizzazione, devono essere previste idonee 

misure di mitigazione e compensazione ambientale. 

Dal punto di vista “operativo”, la tutela della valenza paesaggistica ambientale ed ecologica del territorio del 

Parco del Mincio, con particolare riferimento alla Riserva Naturale “Valli del Mincio”, alla Z.S.C. IT20B0017 

“Ansa e Valli del Mincio” ed alla Z.P.S. IT20B0009 “Valli del Mincio”, è affidata allo specifico Piano di Gestione 

del S.I.C. e della Z.P.S. approvato dal Parco del Mincio con Delibera di Assemblea Consortile n. 10 del 

16.03.2011. 

I documenti costituenti il Piano di Gestione rappresentano elemento cardine per la definizione dello scenario 

di riferimento della variante al P.T.C. in oggetto, anche al fine della valutazione dei possibili effetti significativi 

sull’ambiente delle relative scelte ed azioni. Ciò in considerazione del fatto che il Piano di Gestione vigente, 

pur riportando il perimetro della Riserva naturale “Valli del Mincio” derivante dalla Delibera istitutiva 

1739/1984, tiene conto anche degli ambiti già proposti come possibile ampliamento della Riserva ad oggi 

azzonati nel P.T.C. del Parco come zone in “salvaguardia” e per i quali interviene la presente variante ai sensi 

della D.G.R. 1041/2010. 

Il Piano indica che gli obiettivi gestionali consistono nel perseguimento delle finalità istitutive dell’area 

protetta: 

 tutelare le caratteristiche naturali e paesaggistiche delle valli; 

 assicurare, nello spirito della convenzione di Ramsar, ambienti idonei alla sosta e alla nidificazione 

dell’avifauna; 

 disciplinare e controllare la fruizione del territorio ai fini scientifici e didattico-ricreativi. 
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Piano di Gestione Carta dei vincoli 

 
Piano di Gestione Carta uso del suolo 

Alla deliberazione istitutiva sono andati affiancandosi importanti provvedimenti comunitari, quali la Direttiva 

79/409/CEE e la Direttiva 92/43/CEE, che hanno posto in risalto la necessità di individuare obiettivi gestionali 

specifici nel segno della tutela di habitat e specie di particolare importanza a livello comunitario. Il 

perseguimento delle finalità istitutive e la tutela degli habitat e delle specie di importanza comunitaria è 

possibile contrastando le minacce gravanti sul sistema, attraverso l’individuazione dei seguenti obiettivi 

gestionali di dettaglio, organizzati per aree tematiche: 

 gestione dei deflussi e qualità delle acque attraverso il miglioramento qualitativo delle acque e del 

sedimento, il contenimento del carico trofico del sistema, il contrasto dei fenomeni di interramento, il 

potenziamento della funzione di fitodepurazione della zona umida; 

 conservazione degli habitat attraverso la gestione delle dinamiche successionali della vegetazione, la 

gestione degli habitat in relazione al miglioramento/mantenimento di condizioni ambientali favorevoli 
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alle specie rare o minacciate, non solo avicole, e alla massimizzazione dalla diversità biologica del 

sistema; 

 regolamentazione delle attività antropiche attraverso il contrasto ai disturbi arrecati dalle attività 

antropiche e la regolamentazione delle attività produttive; 

 attività di ricerca scientifica e fruizione didattico-ricreativa attraverso l’organizzazione delle attività di 

fruizione scientifica e didattico-ricreativa secondo modalità compatibili con le esigenze di 

conservazione attiva degli habitat e delle specie, la definizione di campagne di indagine mirate alla 

caratterizzazione di componenti specifiche del sistema finalizzate alla redazione di progetti esecutivi e 

protocolli operativi, la promozione di attività sinergiche e di interscambio con altre aree protette e siti 

della rete Natura 2000. 

 
Piano di Gestione Carta degli habitat 

INQUADRAMENTO CLIMATICO 

Per la sintesi dell’inquadramento climatico si pone riferimento alla documentazione del Piano di Gestione del 

S.I.C. “Ansa e Valli del Mincio” e della Z.P.S. “Valli del Mincio”. 

Il territorio in esame, in una classificazione climatologica locale, viene a collocarsi nella zona della pianura 

interna padana, in cui si ha il graduale passaggio da condizioni climatiche di tipo pedecollinare a condizioni di 

tipo padano. In tale area, dove le influenze marine e collinari non sono più avvertibili in modo apprezzabile, il 

clima assume una propria fisionomia che si contraddistingue per una maggiore escursione termica giornaliera. 

Si registra inoltre un aumento di frequenza delle formazioni nebbiose, che si manifestano più intense e 

persistenti, una attenuazione della ventosità con aumento delle calme anemologiche ed un incremento 

dell’amplitudine giornaliera dell’umidità dell’aria. In condizioni anticicloniche, caratterizzate da circolazione 

orizzontale e verticale molto scarsa, correnti verticali a prevalente componente discendente e condizioni 

meteorologiche non perturbate, l’atmosfera è caratterizzata da condizioni di stabilità e, nella stagione 

invernale, in cui si ha un intenso raffreddamento del suolo dovuto all’irraggiamento notturno, si può 

instaurare una condizione di inversione termica persistente, anche durante l’intero arco della giornata. 
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Per la caratterizzazione termopluviometrica dell’area il trend, con andamento piuttosto regolare, presenta 

come valore medio della temperatura un massimo in luglio pari a 24,5°C ed un minimo a gennaio pari a 

2,2°C. La temperatura media annua è pari a 13,4°C. Tali valori indicano una marcata escursione termica 

stagionale con inverni freddi ed estati calde, ed identificano questa area di pianura nelle condizioni climatiche 

di tipo temperato subcontinentale (escursione termica annuale superiore a 19°C). 

L’andamento delle piogge medie mensili vede come i mesi autunnali presentano i valori più elevati di 

precipitazione, con una media stagionale pari a 190,5 mm. L’umidità relativa risulta piuttosto elevata sia in 

estate, sia in inverno e ha un valore medio del 70%. 

INQUADRAMENTO GEOLOGICO 

Per la sintesi dell’inquadramento geologico si pone riferimento alla documentazione Piano di Gestione del 

S.I.C. “Ansa e Valli del Mincio” e della Z.P.S. “Valli del Mincio”, che indica i seguenti caratteri geologici 

fondamentali del bacino imbrifero del Mincio, procedendo da nord verso sud: 

 una zona con netta predominanza di sedimenti glaciali di diversa natura (ciottoli, ghiaie, sabbie) 

intimamente commisti. Trattasi dei complessi morenici del Pleistocene, disposti ad anfiteatro sotto il 

lago di Garda; 

 una zona intermedia con ampia diffusione dei depositi fluvioglaciali di natura grossolana (ghiaie); 

 una zona costituita esclusivamente da sedimenti fluviali a granulometria fine o finissima (ghiaietto, 

sabbie, limi, e argille) della bassa pianura. 

Questa distinzione di massima è basata sulla distribuzione superficiale dei vari tipi di sedimenti ed ha valore 

orientativo, che prescinde dall'intervento di alcuni fattori contingenti. Non si deve infatti dimenticare che, a 

seguito delle pulsazioni che hanno caratterizzato le principali lingue glaciali durante il Pleistocene, le linee di 

demarcazione fra i depositi glaciali e quelli fluvio-glaciali, nonché fra questi ultimi e quelli alluvionali, hanno 

subito ampie escursioni, consentendo spesso una sovrapposizione di sedimenti di diversa origine. 

Ulteriore causa di complicazione dei rapporti spaziali fra depositi di diversa natura ed età è da ricercarsi 

nell'alternanza dei processi di sovralluvionamento e di erosione, uniti alle migrazioni laterali dell'alveo, in 

rapporto all'avvicendarsi delle fasi anaglaciali e cataglaciali. A questi fattori di natura dinamica è da ascrivere 

la formazione della vasta zona costituita da notevolissimi accumuli di materiale grossolano che fascia il corso 

del Mincio e che si raccorda a Nord con le cerchie moreniche. 

La glaciazione würmiana, meno marcata delle precedenti, porta il suo fronte di nuovo allo sbocco della 

pianura, ma in posizione arretrata rispetto alle due precedenti glaciazioni, posizioni testimoniate dai depositi 

morenici corrispondenti. Gli scarichi glaciali costituiti dalle acque di fusione escono da veri e propri tunnel, 

cercano una via al piano attraverso le colline e con una altalenante azione di deposito alzano, livellandola per 

colmata, la pianura. 

Con il sopraggiungere della successiva fase interglaciale le masse ghiacciate si tramutano in acqua, incidendo 

profondamente al loro passaggio i depositi precedenti: prende corpo così la zona del Medio Mincio. 
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INQUADRAMENTO IDROGRAFICO E IDROLOGICO 

Per la sintesi dell’inquadramento idrografico e idrologico si pone riferimento alla documentazione del Piano di 

Gestione del S.I.C. “Ansa e Valli del Mincio” e della Z.P.S. “Valli del Mincio”. 

Il fiume Mincio ha origine dal Lago di Garda di cui è emissario e dal quale riceve le acque dell’immissario 

fiume Sarca che nasce dalle pendici orientali del gruppo Adamello-Presanella e da quelle occidentali del 

gruppo del Brenta, scorre in direzione Nord-Sud fino al lago dove riceve anche le acque dello scaricatore 

d’Adige attraverso la galleria Mori -Torbole. Oltre il lago il fiume prosegue incassato tra le alte scarpate, in 

direzione Nord-Sud, con pendenze ridotte in un alveo che presenta uno stadio di piena maturità e 

morfologicamente in equilibrio con assenza di azioni erosive o di deposito. L’alveo è monocursale e drena gli 

avvallamenti terrazzati sublacuali della pianura e della valle fluviale. 

A sud di Rivalta sul Mincio il fiume cambia morfologia, creando il complesso sistema paludoso delle Valli del 

Mincio. La peculiarità di tale zona è di essere una zona umida, dove le acque permangono ad esigua 

profondità per un periodo di tempo sufficientemente lungo da consentire la formazione di un sedimento e la 

crescita di idrofite galleggianti o emergenti. 

Gli elementi principali dell’attuale sistema idraulico del Mincio a monte delle Valli possono quindi essere così 

riassunti: 

 la diga di Salionze che regola all’origine il livello del Lago di Garda e le portate del Mincio; 

 le derivazioni irrigue, poste subito a sud della diga di Salionze, del Canale Virgilio (in sinistra 

idrografica) e della Seriosa-Prevaldesca (in destra idrografica); 

 lo scaricatore di Bozzolo, da cui si diparte la derivazione irrigua della Fossa di Pozzolo; 

 il Canale Diversivo che, in condizioni di piena del Mincio e del Po, deriva le portate del Mincio a Casale 

di Goito (partitore di Casale) e le scarica nel fiume stesso a Formigosa dopo aver bypassato la città di 

Mantova; lo scaricatore, inoltre, dovrebbe intercettare solo in condizioni di piena gli affluenti di 

sinistra del Mincio; 

 Ponte Mulini con le bocche regolatrici del Vasarone e della Vasarina; 

 il sostegno e la conca di navigazione di Diga Masetti. 

Aspetti fondamentali della sistemazione idraulica della città di Mantova con effetti determinanti per le Valli 

sono le seguenti quote di regolazione dei livelli idrici: 

 zero idrometrico lago di Garda a Peschiera: 64,02 m slm; 

 quota media della città di Mantova: 17 m slm (con minimi di 13 m slm nella zona di Valletta Paiolo); 

 quota lago Superiore – Valli: 17,60 m slm (determinata storicamente e regolata dall’azionamento 

giornaliero delle paratoie delle bocche del Vasarone e della Vasarina in corrispondenza di Ponte 

Mulini). 

Le acque del fiume Mincio risultano compromesse a causa di destinazioni d’uso e strategie di gestione che ne 

hanno ridotto sinergicamente quantità e qualità. Sotto il profilo della regimazione idraulica, il Mincio è un 

sistema altamente artificializzato, i cui deflussi sono regolati sia all’origine, in corrispondenza del regolatore di 

Salionze, sia più a valle, in corrispondenza del diversivo Mincio a Casale-Sacca e, procedendo verso la 

confluenza in Po, in corrispondenza del fornice di Formigosa. 
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Il deflusso minimo garantito al Mincio (pari a circa 2 mc/s, valore intorno al quale si attestano 

permanentemente le portate invernali) non consente di diluire sufficientemente gli apporti trofici e batterici 

del depuratore di Peschiera che, con una portata variabile tra 1 e 2 mc/s, apporta al Mincio un volume spesso 

pari o addirittura superiore a quello dell’acqua viva scorrente nel fiume. L’immissione delle acque reflue del 

Depuratore del Garda determina un brusco aumento del carico trofico in termini di nutrienti e sostanza 

organica, scarsamente diluito dalle portate del fiume.  

Inoltre con la gestione dei deflussi regolata dal Diversivo Mincio che bypassa la citta di Mantova, i rischi 

principali consistono nell’accelerazione dei processi di interramento delle aree più importanti sotto il profilo 

naturalistico, nella mancata diluizione delle sostanze provenienti da scarichi inquinanti civili e zootecnici e nella 

progressiva eutrofizzazione delle acque delle Valli e dei laghi di Mantova). 

 
Piano di Gestione Carta dell’idrografia 

INQUADRAMENTO BIOLOGICO (FLORA E FAUNA) 

Per la sintesi dell’inquadramento biologico (flora e fauna) si pone riferimento alla documentazione del Piano di 

Gestione del S.I.C. “Ansa e Valli del Mincio” e della Z.P.S. “Valli del Mincio”. 

In primo luogo vengono riportate le schede delle specie vegetali di interesse conservatoristico presenti 

nell’ambito della Riserva Naturale e del S.I.C. (ora Z.S.C.) e Z.P.S.: 

 Nymphaea alba L. (Ninfea comune) – Habitat: Acque stagnanti oligotrofe 

 Nuphar lutea L. (Ninfea gialla) – Habitat: Acque stagnanti o lentamente fluenti oligotrofe 

 Hibiscus palustris L. (Ibisco palustre) – Habitat: Coltivato per siepi 

 Trapa natans L. (Castagna d’acqua) – Habitat: Acque stagnanti 

 Nymphoides peltata (Gmelin) Kuntze (Limnantemio) – Habitat: Acque stagnanti 

 Leucojum aestivum L. (Campanelle maggiori) – Habitat: Prati umidi torbosi, paludi 

 Iris pseudacorus L. (Giaggiolo acquatico) – Habitat: Fossi, sponde, paludi 
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 Typha latifolia L. (Lisca maggiore) – Habitat: Paludi, stagni, fossi 

 Typha angustifolia L. (Lisca a foglie strette) – Habitat: Paludi, stagni, fossi 

 Allium angolosum L. (Aglio angoloso) – Habitat: Prati umidi 

 Vallisneria spiralis L. (Vallisneria) – Habitat: Stagni e paludi 

 Hottonia palustris L. (Fertro) – Habitat: Acque stagnanti, povere di sostanze disciolte, in stazioni 

ombrose e fangose 

 Stratioites aloides L. (Erba coltella dei fossi) – Habitat: Stagni, paludi 

 Orchis incarnata L. (Orchide palmata) – Habitat: Acquitrini e torbiere 

 Epipactis palustris (Miller) Crantz (Elleborine palustre) – Habitat: Paludi, prati umidi 

 Stachys palustris L. (Stregona palustre) – Habitat: Sponde, alvei fluviali, paludi 

 Hydrocharis morsus ranae L. (Morso di rana) – Habitat: Acque calme, fossi, paludi 

 Spiranthes aestivalis (Lam.) L.C.Rich. (Viticcini estivi) – Habitat: Prati torbosi 

 Caltha palustris L. (Calta palustre) – Habitat: Prati umidi e sponde dei corsi d’acqua 

 Myriophyllum spicatum L. (Millefoglio d’acqua comune) – Habitat: Acque stagnanti o lentamente 

fluenti 

 Myriophyllum verticillatum L. (Millefoglio d’acqua ascellare) – Habitat: Acque stagnanti eutrofiche 

 Parnassia palustris L. (Parnassia) – Habitat: Paludi e prati torbosi 

 Peucedanum palustre L. (Imperatoria delle paludi) – Habitat: Prati paludosi, sponde dei fossi 

 Salvinia natans L. (Erba pesce) – Habitat: Acque stagnanti e risaie 

 Selinum carvifolia L. (Carvifoglio palustre) – Habitat: Prati umidi e palustri 

 Thelypteris palustris L. (Felce palustre) – Habitat: Paludi e boschi umidi 

 Acorus calamus L. (Calamo aromatico) – Habitat: Sponde di canali, paludi, stagni 

 Butomus umbellatus L. (Giunco fiorito) – Habitat: Fossi, canali, paludi, risaie 

 Gentiana pneumonanthe L. (Genziana mettimbrosa) – Habitat: Prati umidi torbosi, molinieti 

 Pedicularis palustris L. (Pedicolare palustre) – Habitat: Prati torbosi su suolo acido 

 Hypericum tetrapterum L. (Erba S. Giovanni alata) – Habitat: Paludi, sponde, canneti 

 Latyrus palustris L. (Cicerchia palustre) – Habitat: Prati palustri, canneti, bordi degli stagni 

 Myosotis scorpioides L. (Nontiscordardimè delle paludi) – Habitat: Paludi, prati umidi o inondati, 

acque lente 

 Orchis maculata L. (Orchide macchiata) – Habitat: Boschi, cespuglieti, prati umidi 

 Polygonum hydropiper L. (Poligono pepe d’acqua) – Habitat: Ambienti umidi e fangosi, rigagnoli 

 Potamogeton trichoides Cham. et Schl. (Brasca capillare) – Habitat: Stagni e fossati con acque limpide 

 Ranunculus lingua L. (Ranuncolo delle canne) – Habitat: Paludi, bordi di stagni e fossi d’acqua 

lentamente fluenti 

 Rhynchospora alba L.(Vahl) (Rincospora chiara) – Habitat: Torbiere basse (acidofile) 

 Sagittaria sagittifolia L. (Sagittaria comune) – Habitat: Fossi, paludi, risaie 

Successivamente viene illustrata la vegetazione in funzione delle diverse associazioni. 

Nel sito sono presenti 33 distinte unità vegetazionali (tra associazioni e aggruppamenti). La maggior parte 

delle associazioni individuate presenta una distribuzione relativamente limitata o sporadica nel territorio. Solo 
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alcune unità vegetazionali sono abbastanza diffuse (Lemnetum minoris, Lemno-Spirodeletum, 

Ceratophylletum demorsi, Nymphaeetum albo-luteae, Phragmitetum australis, Selino-Molinietum caeruleae, 

Lolietum multiflorae). 

Nell'ambito delle associazioni localmente rare particolare importanza fitogeografica riveste lo Stratiotetum 

aloidis. Nella vegetazione con dominanza di rizofite la fitocenosi di maggior pregio è costituita 

dall'aggruppamento a Vallisneria spiralis. Interesse estetico-paesaggistico riveste anche l'aggruppamento a 

Nymphaea alba. 

Tra le associazioni a dominanza di elofite, quella di maggior interesse fitogeografìco è rappresentata dal 

Cicuto-Caricetum pseudocyperi. Un'altra associazione scarsamente diffusa nel suo aspetto più tipico è 

costituita dal Caricetum elatae. La fitocenosi si è mantenuta solo in corrispondenza dei "cariceti coltivati", 

sottoposti cioè a sfalcio a fine primavera-inizio estate. I prati inondati a Molinia coerulea (Selino-Molinietum 

caeruleae) rivestono una notevolissima importanza fitogeografìca, particolarmente con la subassociazione a 

Schoenus nigricans, dove si concentrano alcune specie rare negli ambienti planiziali, la cui conservazione è 

assicurata dalla pratica dello sfalcio invernale. 

 
Piano di Gestione carta della vegetazione 

Relativamente alla fauna, il Piano di Gestione elenca: 

 Invertebrati 

Fra le specie dell’Allegato II della Direttiva Habitat sono segnalate: Austropotamobius pallipes (già 

citato nel precedente formulario NATURA 2000), Osmoderma eremita, Lycaena dispar. 

Fra le altre specie di interesse conservazionistico sono segnalate: Helix pomatia, Microcondylaea 

compressa, Unio elongatulus, Anergates atratulus. Inoltre è riportato come potenzialmente presente il 

lepidottero di interesse comunitario Zerynthia polyxena. Infine, è accertata la presenza anche di altri 
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Odonati, censiti in campo nell’agosto 2004: Calopterys splendens ancilla, Ischnura elegans, Ceriagrion 

tenellum, Aeshna mixta, Anax parthenope, Orthetrum albistylum, Orthetrum cancellatum, 

Crocothemis erythraea, Sympetrum sanguineum, Sympetrum meridionale. 

 Pesci 

Per quanto concerne la fauna ittica, il tratto del Mincio a monte di Rivalta rappresenta un ambiente 

potamale tipico dei tratti medi dei fiumi di alta pianura, con alveo ampio e velocità di corrente 

moderata, substrato con ghiaia, sabbia e fango e macrofite radicate sommerse, ossia caratteristiche 

vocazionali tipiche della zona a ciprinidi reofili e limnofili. Nel tratto a valle di Rivalta il fiume forma le 

“Valli” propriamente dette, ossia l’ampia area palustre costituita da un mosaico di canali e chiari di 

varie dimensioni, che confluiscono nel Lago Superiore, con acque caratterizzate da condizioni di 

marcata eutrofia ed elevata torbidità, assumendo nel complesso condizioni caratteristiche della zona a 

ciprinidi limnofili. Gli studi riportano la presenza nelle Valli di barbo (Barbus plebejus), vairone 

(Leuciscus souffia), cobite comune (Cobitis bilineata), cobite mascherato (Sabanejewia larvata), pigo 

(Rutilus pigus), scazzone (Cottus gobio), savetta (Chondrostoma soetta), tinca (Tinca tinca), ghiozzo 

padano (Padogobius martensii, specie di rilievo ai fini della conservazione), triotto (Rutilus aula), 

alborella (Alburnus arborella), scardola (Scardinius erythrophthalmus), gobione (Gobio gobio), persico 

reale (Perca fluviatilis), oltre alle alloctone carassio (Carassius carassius), carpa (Cyprinus carpio), 

pesce gatto (Ictalurus melas), siluro (Silurus glanis). 

 Anfibi 

I dati relativi alla presenza di Anfibi sono estremamente scarsi e frammentari, tuttavia risultano 

presenti: Rana latastei e Triturus carnifex (specie incluse nell’Allegato II della Direttiva Habitat), Rana 

lessonae, Rana esculenta, Hyla intermedia, Bufo bufo, Bufo viridis e Triturus vulgaris. 

Tali specie sono sensibili alla progressiva alterazione degli ambienti acquatici utilizzati nel corso della 

fase riproduttiva: quali fattori di minaccia è possibile citare, in linea generale, le introduzioni non 

regolamentate di specie ittiche, l’inquinamento delle acque dovuto alle attività agricole e, a lungo 

termine, la riduzione degli habitat acquatici dovuta ai processi di interramento. 

 Rettili 

Per i Rettili vale quanto già detto in precedenza per gli Anfibi: le fonti bibliografiche sono scarse e non 

permettono né una quantificazione delle popolazioni presenti né valutazioni sul loro stato di 

conservazione. Dalle fonti disponibili risultano presenti nella Riserva Emys orbicularis (specie inclusa 

nell’Allegato II della Direttiva Habitat), Anguis fragilis, Lacerta bilineata, Podarcis muralis, Coluber 

viridiflavus, Coronella austriaca, Elaphe longissima, Natrix natrix, Natrix tessellata e Vipera aspis. 

 Mammiferi 

Le informazioni relative ai Mammiferi sono frammentarie e poco significative. Le fonti disponibili 

segnalano la presenza nella Riserva di Crocidura suaveolens, Neomys anomalus, Suncus etruscus, 

Muscardinus avellanarius, Micromys minutus, Sorex aranaeus, Apodemus sylvaticus, Microtus savii, 

Arvicola terrestris, Erinaceus europaeus, Talpa europaea, Lepus europaeus, Martes foina e Mustela 

nivalis. Tra i Chirotteri è stata accertata la presenza di Pipistrello albolimbato (Pipistrellus kuhlii), 
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Pipistrello di Savi (Hypsugo savii), Serotino comune (Eptesicus serotinus), Vespertilio di Daubenton 

(Myotis daubentonii), Nottola comune (Nyctalus notula). 

 Uccelli 

Per quanto concerne l’avifauna, la Riserva rappresenta una delle più importanti aree umide italiane, in 

termini sia qualitativi sia quantitativi: all’elevatissima ricchezza di specie si uniscono aspetti 

meramente quantitativi, quali il numero di coppie nidificanti e la quantità di individui in sosta e 

svernanti. Le popolazioni di alcune specie, all’interno della Riserva, raggiungono percentuali molto 

significative delle rispettive popolazioni italiane. In relazione alla diversificazione della comunità 

ornitica, è possibile individuare 4 macroaree, localizzate nella parte più orientale della Riserva, la più 

significativa da un punto di vista ornitologico: 

1. la porzione centrale, in gran parte occupata da vegetazione igrofila emergente a dominanza di 

canna palustre, è caratterizzata dalla presenza di una vasta rete di canali che, nelle zone a minor 

pendenza, danno vita ad ampi specchi d’acqua (chiari), ricoperti in estate da vegetazione 

galleggiante. Specie di notevole importanza faunistica, l’Airone rosso (Ardea purpurea) nidifica 

costantemente nell’area con almeno 150 coppie, in uno dei siti italiani più numerosi. Da segnalare, tra 

gli altri, la presenza dello Svasso maggiore (Podiceps cristatus), del Tuffetto (Tachybaptus ruficollis), 

del Germano reale (Anas platyrhynchos), del Porciglione (Rallus aquaticus), della Gallinella d’acqua 

(Gallinula chloropus), della Cannaiola (Acrocephalus scirpaceus) e del Cannareccione (Acrocephalus 

arundinaceus), specie che qui si riproducono regolarmente; fra gli Ardeidi Garzetta (Egretta garzetta), 

Nitticora (Nycticorax nycticorax) e Sgarza ciuffetto (Ardeola ralloides) frequentano stabilmente l’area a 

scopo trofico. Costante si è rivelato l’incremento demografico della Schiribilla (Porzana parva) che 

negli ultimi anni ha scelto l’area della Riserva quale sito di nidificazione. 

2. nella seconda macroarea, situata a nord-est della precedente, prevalgono quali habitat 

caratterizzanti i molinieti e i cariceti; nonostante le alterazioni determinate dai numerosi tentativi di 

bonifica, quest’area riveste ancora una notevole importanza ornitologica. È proprio in questa zona che 

nidifica la più numerosa popolazione italiana di Forapaglie (Acrocephalus schoenobaenus), in uno 

degli ultimi areali riproduttivi italiani rimasti. Presenti come nidificanti anche il Migliarino di palude 

(Emberiza schoeniclus), il Beccamoschino (Cisticola juncidis) e la Marzaiola (Anas querquedula). 

3. la terza macroarea, posta più ad ovest rispetto alle precedenti, è costituita da una zona di acque 

basse e dominata da canneti, tifeti residuali e cariceti. Tipici di questa fascia sono il Tarabusino 

(Ixobrychus minutus), la Folaga (Fulica atra), la Salciaiola (Locustella luscinioides) ed il Basettino 

(Panurus biarmicus). 

4. a sud, a chiusura delle tre aree precedentemente descritte, si pone una zona costituita da specchi 

d'acqua fortemente caratterizzati dalla presenza dell’infestante alloctona Nelumbo nucifera; la 

particolare conformazione della vegetazione natante, monospecifica, ha indotto le specie che 

abitualmente si riproducevano nella zona, Mignattino (Chlidonias niger) e Mignattino piombato 

(Chlidonias hybridus), a tentare la nidificazione in un habitat inadatto ad ospitare nidi galleggianti. In 

seguito agli interventi di contenimento ed eradicazione realizzati nell’ambito del Progetto LIFE 
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“Conservazione attiva delle Valli del Mincio”, nella primavera del 1999, a un solo anno di distanza 

dagli interventi, era possibile constatare la ricolonizzazione da parte di quasi tutte le specie. 

L’alternanza tra terreni coltivati ed aree di canneto contraddistingue i restanti settori della Riserva 

Naturale: da rimarcare, oltre alle specie già citate, tipiche di questi ambienti, la presenza di colonie di 

Pavoncelle (Vanellus vanellus), nidificanti nei pressi di queste aree. 

 
Piano di Gestione Carta degli areali faunistici 

 

Piano di Gestione Carta degli areali faunistici – avifauna 
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VALUTAZIONE D’INCIDENZA (V.I.C.) – Z.S.C. IT20B0017 “ANSA E VALLI DEL MINCIO” E Z.P.S. IT20B0009 

“VALLI DEL MINCIO” 

Con la Direttiva Habitat (Direttiva 92/43/CEE) è stata istituita la rete ecologica europea “Natura 2000” che 

individua un complesso di siti caratterizzati dalla presenza di habitat e specie animali e vegetali di interesse 

comunitario (indicati negli allegati I e II della Direttiva) e la cui funzione è quella di garantire la sopravvivenza 

a lungo termine della biodiversità presente sul continente europeo. 

La Rete è costituita da: Zone a Protezione Speciale (Z.P.S.) istituite ai sensi della Direttiva Uccelli 

(79/409/CEE) al fine di tutelare in modo rigoroso i siti in cui vivono le specie ornitiche contenute nell’allegato 

1 della medesima Direttiva e da Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.) / Zone Speciali di Conservazione 

(Z.S.C.) istituiti ai sensi della Direttiva Habitat al fine di contribuire in modo significativo a mantenere in uno 

stato di conservazione soddisfacente o ripristinare un habitat naturale (allegato 1 della direttiva) o una specie 

(allegato 2 della direttiva). 

Ai sensi della medesima direttiva, dell’art. 6 del DPR n. 120 del 12 marzo 2003 e Deliberazione di Giunta 

Regionale 8 agosto 2003 n. 7/14106, quindi, tutti i piani o progetti non direttamente connessi e necessari alla 

gestione del siti di Rete Natura 2000 ma che possono avere incidenze significative su di essi (art. 6 comma 3 

della Direttiva), nonché i progetti o le previsioni che, pur sviluppandosi all’esterno, possono comportare 

ripercussioni sullo stato di conservazione dei valori naturali tutelati nel sito sono sottoposti a Valutazione di 

Incidenza (V.I.C.). Tale procedura ha il compito di verificare la tutela della Rete Natura 2000 dal degrado o 

comunque da perturbazioni esterne che potrebbero avere ripercussioni negative sui siti che la costituiscono, 

stimando preventivamente gli effetti di piani ed interventi sugli habitat e definendo le necessarie misure 

mitigative e compensative in relazione agli impatti stimati. 

 
S.I.C. e Z.P.S. Provincia di Mantova 
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Il processo di variante al P.T.C. del Parco è accompagnato dal processo di V.A.S. che si attua mediante le 

linee guida e le indicazioni procedurali regionali espresse tramite D.C.R. n. 351/2007 e la D.G.R. n. 761/2010, 

che pongono anche riferimento al raccordo ed al coordinamento tra le procedure di V.A.S., V.I.C. (Valutazione 

d’Incidenza) e V.I.A. (Valutazione d’Impatto Ambientale) che sono state istituite da diverse direttive europee e 

recepite dalla normativa nazionale italiana e regionale. 

Ne consegue che in funzione della presenza per gli ambiti di variante della Z.S.C. IT20B0017 “Ansa e Valli del 

Mincio” e della Z.P.S. IT20B0009 “Valli del Mincio”, il Rapporto Ambientale della V.A.S. debba essere corredato 

dello studio di valutazione di incidenza al fine della valutazione degli effetti delle previsioni di piano sugli 

habitat segnalati dalla documentazione costitutiva le stesse aree protette. A tal fine, per la valutazione degli 

effetti di incidenza, viene fatto esplicito riferimento a quanto evidenziato nel Piano di Gestione della Riserva 

Naturale Valli del Mincio e del S.I.C. (ora Z.S.C.) e della Z.P.S. in oggetto. 

Lo studio di valutazione di incidenza contribuisce alla definizione dello scenario di riferimento ambientale per 

la variante al P.T.C. del Parco nella fase di “screening”, che effettua una prima valutazione della Z.S.C. e della 

Z.P.S. con l’analisi degli habitat rilevati, dello stato di conservazione e del grado di vulnerabilità. 

Sulla base delle informazioni contenute nei formulari Rete Natura 2000, con il relativo aggiornamento, gli 

habitat di interesse comunitario presenti all’interno del territorio ed elencati nella Direttiva Habitat, sono in 

totale 5: 

Codice Habitat Denominazione Habitat e descrizione 

3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition 

3260 
Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculion fluitantis e Callitricho-
Batrachion 

6410 Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argilloso-limosi (Molinion caeruleae) 

6510 
Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba 
officinalis) 

91E0 
Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Frazinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 
Salicion albae) 

 

3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition 

 Specie caratteristiche 

Lemna minor, Spirodela polyrhiza, Salvinia natans, Ceratophyllum demersum, Utricularia australis, 
Hydrocharis morsus-ranae, Stratiotes aloides, Trapa natans, Nuphar lutea, Nymphaea alba, Vallisneria 
spiralis, Najas marina. 

 Superficie (ha): 39,57 

 Inquadramento 

Generalmente si colloca in laghi, stagni e canali con acque più o meno torbide, ricche in basi, con pH 
alcalino (generalmente >7). E’ rappresentato da associazioni vegetazionali solitamente 
paucispecifiche, formanti popolamenti flottanti sulla superficie o appena al di sotto di essa. 
Si tratta di un habitat con vegetazione macrofitica che comprende fitocenosi strutturalmente diverse. 
In primo luogo vi sono le comunità dominate da idrofite radicanti e sommerse, delle quali solo gli 
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apparati fiorali sono esposti sopra la superficie dell’acqua; alternativamente sono invece costituite da 
comunità vegetali liberamente natanti, formate da idrofite la cui radicazione nel fondale è temporanea 
o inesistente. Anche in questo caso gli apparati fiorali appaiono sopra il pelo dell’acqua mentre le 
superfici fogliari si sviluppano in superficie (es. Hydrocharis morsus-ranae, Lemna sp. pl.) o al 
contrario rimangono del tutto sommerse (gen. Utricularia). Le acque colonizzate sono ferme, hanno 
profondità generalmente modesta (fino a 2-3 m) e grado trofico elevato (ambiente eutrofico). 
Secondo il recente “Manuale Italiano di Interpretazione degli habitat della Direttiva 92/43/CEE” sono 
compresi nell’habitat anche fitocenosi di rizofite, dell’alleanza del Nymphaeion albae, formate da 
specie provviste di foglie galleggianti, circolari, laminari, ancorate sul fondo, diffuse in acque 
mediamente profonde, stagnanti o debolmente correnti, su fondali fangosi. 
Delle varie fitocenosi presenti nel sito solo alcune presentano una certa consistenza in termini di 
superficie (Lemnetum minoris, Lemno-Spirodeletum polyrhizae, Nymphaetum albo-luteae Najadetum 
marinae Trapetum natantis); le altre cenosi sono presenti in modo saltuario oppure sono distribuiti in 
maniera puntiforme nei canali di bonifica e nei fossi. 
Alcune fitocenosi, anche se relativamente rare all’interno del sito, assumono una particolare rilevanza 
conservazionistica: in particolare, l’habitat 22.413 – Formazioni dominate da Stratiotes aloides ha una 
notevole importanza fitogeografica. 

 Stato di conservazione 

Nel contesto delle Valli, in cui l’ambiente fluviale è dominato da comunità macrofitiche, dati recenti 
evidenziano la presenza e l’accumulo di sedimenti soffici, limosi e argillosi, a seguito di significativi 
processi di sedimentazione. La valutazione dello stato di conservazione di questo habitat, pertanto, 
non può prescindere da valutazioni connesse alla qualità del sedimento, in particolare per quanto 
concerne gli aspetti chimico-fisici degli orizzonti superficiali (0-10 cm), come tassi di sedimentazione, 
rigenerazione dei nutrienti e respirazione, a cui è legato il rischio di insorgenza di fenomeni di ipossia 
a livello della colonna d’acqua. Solo dopo tale caratterizzazione è possibile definire la vulnerabilità del 
sistema. La bibliografia recente in ambito limnologico evidenzia come interventi mirati al controllo dei 
carichi diffusi e puntiformi si siano rivelati inefficaci nel controllo dell’eutrofizzazione se il carico 
interno del bacino analizzato (i sedimenti superficiali) sono fonte di inquinanti. In sistemi caratterizzati 
da sedimenti soffici come quelli mantovani i flussi sedimento-acqua di azoto e fosforo possono 
mantenere condizioni di eutrofia per almeno 10-20 anni. 
Alla luce di queste considerazioni lo stato di conservazione dell’habitat risulta inadeguato dato che la 
superficie coperta risulta in riduzione a causa della progressione del processo di interramento cui sono 
sottoposti i corpi d’acqua stagnante e a lento deflusso. Il grado di conservazione della struttura, 
considerando l’ampiezza e la varietà di associazioni che compongono l’habitat, è da considerarsi 
buono e malgrado i numerosi interventi cui l’area è stata sottoposta, le prospettive di mantenimento 
futuro della funzionalità dell’habitat, vista l’ampiezza dell’area e la complessità a livello gestionale che 
ciò comporta, sono mediocri. Le possibilità di ripristino o comunque di mantenimento delle condizioni 
funzionali per l’habitat possono essere considerate attuabili con un impegno medio. 
Le considerazioni sopra riportate sono espresse per l’insieme delle cenosi accorpate nell’habitat 3150, 
ciascuna delle quali presenta, in realtà, particolari tendenze dinamiche e necessità conservative; è il 
caso, ad esempio, dell’habitat 22.413 - Formazioni dominate da Stratiotes aloides, un tempo comune 
nelle Valli e oggi ridotto ad un’unica stazione di estensione limitata, il cui regresso è connesso 
essenzialmente all’eutrofizzazione delle acque. Le comunità residuali di Stratiotes aloides devono 
essere assolutamente conservate, sia per l’interesse biogeografico della specie, sia in quanto 
testimonianza delle diverse condizioni ambientali delle Valli nel recente passato. 
L’habitat 22.422 - Formazioni di piccoli Potamogeton, di Ranunculus, di Ceratophyllum e di altre 
rizofite sommerse è attualmente in fase di regressione, causata sia dal processo naturale di 
interramento, sia dalla progressiva eutrofizzazione delle acque. 



P.T.C. PARCO DEL MINCIO PARCO DEL MINCIO 
VARIANTE PARZIALE N. 2 – RAPPORTO AMBIENTALE – V.A.S. MESSA A DISPOSIZIONE 

 Pagina 34 di 103 

L’elemento di maggiore interesse conservazionistico di questo habitat è rappresentato 
dall’aggruppamento a Vallisneria spiralis, cenosi che necessita di acque correnti ben ossigenate e non 
troppo ricche di nutrienti (da oligotrofiche a mesotrofiche), condizioni poco frequenti nelle Valli. 
L’habitat 22.43111- Tappeti a Nuphar, capace di colonizzare acque profonde (fino a 3 m) e tollerante 
condizioni di maggiore torbidità ed eutrofismo, rappresenta la comunità rizofitica di gran lunga più 
comune nelle Valli, diffusa sia nei canali di bonifica e nelle Valli (dove forma i popolamenti più estesi) 
e lungo il corso del Mincio. 
Lo stato di conservazione dell’habitat 22.4312 - Tappeti a Trapa natans è medio, per la riduzione della 
superficie dovuta alla sostituzione da parte del fior di loto, la degradazione della struttura e le discrete 
prospettive di conservazione delle funzioni. 

 Tendenze dinamiche naturali 

Si tratta di un habitat generalmente collocato negli specchi di acqua ferma il cui destino è di essere 
colmato soprattutto per l’avanzamento della vegetazione palustre di grandi elofite ripariali (canneti ad 
esempio). In ambiente eutrofico il processo risulta relativamente veloce e in condizioni ipertrofiche vi 
si possono verificare fenomeni di proliferazione algale che tendono a soffocare la vegetazione 
macrofitica. Nel caso in esame i popolamenti che rappresentano l’habitat sono generalmente in 
regressione per motivi naturali (interramento delle zone umide) e per motivi antropici (progressiva 
eutrofizzazione delle acque). 

 Minacce 

Gli elementi di maggiore criticità che possono incidere negativamente sulla conservazione dell’habitat 
sono: l’interramento dei chiari e dei canali causato dall'accumulo di biomasse vegetali e dall'apporto di 
acque con elevata portata solida da parte degli affluenti di destra, l’eutrofizzazione delle acque 
causata da apporti idrici con elevato carico trofico, l’eutrofizzazione delle acque causata dall'accumulo 
di biomasse vegetali, insufficienti portate idriche erogate dal manufatto regolatore di Casale-Sacca, 
concausa determinante dei processi di interrimento delle Valli e di progressiva eutrofizzazione delle 
acque delle Valli, intercettazione degli affluenti di sinistra da parte del Diversivo con conseguente 
sottrazione di acque di migliore qualità, l’espansione delle comunità di Nelumbo lucifera, l’eccessiva 
densità d popolazione di Myocastor coypus. 

3260 Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculion fluitantis e Callitricho-

Batrachion 

 Specie caratteristiche 

Potamogeton nodosus 

 Superficie (ha): / 

 Inquadramento 

L’habitat presenta una vegetazione erbacea perenne paucispecifica formata da macrofite acquatiche a 
sviluppo prevalentemente subacqueo, con apparati fiorali generalmente situati sopra il pelo 
dell’acqua. Nel caso del Callitricho-Batrachion, ossia in condizioni reofile dove la corrente è meno 
intensa, una parte delle foglie è portata a livello della superficie dell’acqua. 
L’habitat è sviluppato in corsi d’acqua ben illuminati di dimensioni medio-piccole o eventualmente nei 
fiumi maggiori, ma solo ai margini o in rami laterali minori. In ogni caso il fattore condizionante è la 
presenza dell’acqua in movimento durante tutto il ciclo stagionale. 
La disponibilità di luce è una fattore critico e perciò questa vegetazione non si insedia in corsi d‘acqua 
ombreggiati dalla vegetazione esterna. Il mantenimento della vegetazione è scoraggiato dal trasporto 
torbido che intercetta la luce, può danneggiare meccanicamente gli organi sommersi e può ricoprire le 
superfici fotosintetiche. Un trasporto rilevante inoltre può innescare fenomeni di sedimentazione 
rapida all’interno delle zolle sommerse di vegetazione il cui esito ultimo è la destabilizzazione delle 
zolle stesse. 
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Nel sito è estremamente localizzato e in rarefazione. 

 Stato di conservazione 

Lo stato di conservazione dell’habitat risulta sfavorevole dato che è diffuso solo in maniera puntiforme 
in un un’unica stazione, il grado di conservazione della struttura, considerando che le specie tipiche 
sono scarse o assenti, è da considerarsi scarso, le prospettive di conservazione delle funzioni risultano 
buone, il ripristino è possibile con un impegno mediamente difficile. 

 Tendenze dinamiche naturali 

Se il regime idrologico del corso d’acqua risulta stabile la vegetazione viene controllata nella sua 
espansione e nelle sue possibilità di evoluzione dinamica dall’azione stessa della corrente che svelle le 
zolle sommerse quando costituiscono un ostacolo troppo manifesto al suo corso. La conseguenza è 
che le specie palustri che le avevano colonizzate vengono asportate insieme alle zolle. Ove venga 
meno l’influsso della corrente viva questa vegetazione lascia spazio a fitocenosi elofitiche di acqua 
corrente o di acqua ferma. 

 Minacce 

Gli elementi di maggiore criticità che possono incidere negativamente sulla conservazione dell’habitat 
sono l’interrimento dei canali causato dall'accumulo di biomasse vegetali, l’eutrofizzazione delle acque 
causata da apporti idrici con elevato carico trofico. 

6410 Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argilloso-limosi (Molinion caeruleae) 

 Specie caratteristiche 

Molinia caerulea, Gentiana pneumonanthe, Inula britannica, Potentilla erecta, Gratiola officinalis, 
Parnassia palustris, Epipactis palustris, Stachys palustris, Eleocharis palustris, Thelypteris palustris, 
Dactylorhiza incarnata, Carex panicea, Carex distans. 

 Superficie (ha): 109,33 

 Inquadramento 

L’habitat 6410 comprende prati inondati, chiusi, e particolarmente ricchi sotto il profilo floristico, con 
fisionomia presenta variabile nel corso della stagione vegetativa, strettamente legata alla dominanza 
di Carex elata in primavera e di Molinia caerulea in estate. Tali praterie sono soggette a pratiche di 
fertilizzazione: di conseguenza il suolo non è mai troppo ricco di nutrienti e presenta una reazione da 
acida a debolmente alcalina. Il livello della falda acquifera è fluttuante, con prosciugamento 
superficiale durante la stagione estiva. 
Dal punto di vista fitosociologico l’habitat 6410 corrisponde all’associazione Selino-Molinietum 
caeruleae, localizzata in sinistra idrografica del Mincio, sui depositi alluvionali caratterizzati da una 
morfologia dolcemente degradante verso il corso d’acqua. 
L’origine dei molinieti va ricercata nelle pratiche di sfalcio esercitate a carico dei cariceti di Carex elata 
più asciutti, habitat spazialmente contigui ai molinieti e ad essi dinamicamente collegati in seguito ai 
processi di interramento. 
I prati inondati a Molinia caerulea rivestono una notevolissima importanza fitogeografica, in particolar 
modo con la sub-associazione schoenetosum nigricantis, dove si concentrano specie rare negli 
ambienti planiziali, che qui hanno trovato rifugio all’inizio dell’ultimo postglaciale. 
I molinieti rivestono una notevole importanza per l’avifauna: fra l’altro, i molinieti della Riserva sono 
sede del più importante nucleo riproduttivo (20 – 30 coppie) di Forapaglie (Acrocephalus 
schoenobaenus) dell’intero territorio nazionale, specie classificata come in pericolo in modo critico 
(CR) secondo i criteri IUCN e segnalata in forte diminuzione sul territorio nazionale a causa della 
riduzione della disponibilità di habitat riproduttivo. Inoltre, qui è stata registrata una delle ultime 
nidificazione accertate in Italia (1988) di Albanella reale (Circus cyaneus), specie considerata estinta 
in Italia (Categoria IUCN EX – Estinta, secondo la Lista Rossa degli Uccelli Nidificanti in Italia). 
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L’habitat è stato assegnato alla classe di conservazione B (buona conservazione), considerato sia il 
buon grado di conservazione della struttura (grazie alla notevole estensione e all’elevata ricchezza 
specifica) sia le buone prospettive di conservazione delle funzioni, pur se vincolate ai suddetti 
interventi di sfalcio annuale. 

 Stato di conservazione 

Lo stato di conservazione risulta inadeguato perché la superficie coperta risulta sostanzialmente 
stabile rispetto al monitoraggio del 2004 (anche in lieve diminuzione di 3 ettari circa), il grado di 
conservazione della struttura, considerando l’estensione dell’habitat e la ricchezza specifica delle 
fitocenosi, è da considerarsi buono, le prospettive di conservazione delle funzionalità dell’habitat sono 
minacciate dagli interventi eseguiti per l’apertura della Fossa Gianesi, che ha drenato parecchie 
superfici a molinieto, e sono vincolate dai suddetti interventi di sfalcio annuale. 

 Tendenze dinamiche naturali 

Le praterie a Molinia caerulea sono, di regola, comunità erbacee seminaturali che, in assenza di 
sfalcio, evolvono in tempi anche brevi in comunità legnose riferibili, a seconda del grado di umidità 
del suolo, delle sue caratteristiche e dell’idrodinamismo, a Fagetalia sylvaticae o Alnetea glutinosae. 
Attraverso drenaggi o abbassamento della falda possono trasformarsi in comunità xero-mesofile 
riferibili all’habitat 6210 "Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su 
substrato calcareo (Festuco-Brometalia)" e, se concimati, in praterie degli habitat 6510 "Praterie 
magre da fieno a bassa altitudine Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis". 

 Minacce 

I rischi di regressione sono legati essenzialmente ad un eventuale abbassamento del livello della falda 
e alla mancata esecuzione delle attuali pratiche agronomiche. 

6510 Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis) 

 Specie caratteristiche 

Poa sylvicola, Ranunculus bulbosus, Taraxacum officinale agg., Trifolium pratense, Trifolium repens, 
Lolium perenne, Plantago lanceolata. 

 Superficie (ha): 128,72 

 Inquadramento 

Prati da mesici a pingui, regolarmente falciati e concimati in modo non intensivo, floristicamente 
ricchi, distribuiti dalla pianura alla fascia montana inferiore, riferibili all’alleanza Arrhenatherion. 
L’associazione comprende prati da sfalcio caratterizzati dalla costante presenza di Lolium multiflorum, 
occasionalmente anche dominante. Questi prati da sfalcio, localizzati su suoli freschi e 
moderatamente umidi, sono diffusi nel sito sia in riva destra sia, soprattutto, in riva sinistra. 

 Stato di conservazione 

Lo stato di conservazione risulta favorevole perché la superficie coperta risulta stabile, il grado di 
conservazione della struttura, considerando l’estensione dell’habitat e la ricchezza specifica delle 
fitocenosi, è da considerarsi buono, le prospettive di conservazione delle funzionalità dell’habitat sono 
buone, anche se vincolate dai suddetti interventi di sfalcio e concimazione annuale. 

 Tendenze dinamiche naturali 

Si tratta di tipi di vegetazione che si possono mantenere esclusivamente attraverso interventi di 
sfalcio. Anche la concimazione è decisiva. In sua assenza, pur assicurando regolari falciature, si 
svilupperebbero i molinieti, favoriti dall'assenza di drenaggi. Il loro abbandono conduce, spesso anche 
rapidamente, a fasi di incespugliamento, spesso precedute da altri consorzi erbacei. 
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 Minacce 

I rischi di regressione sono legati essenzialmente ad un eventuale innalzamento del livello della falda 
e alla mancata esecuzione delle attuali pratiche agronomiche. 

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Frazinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae) 

 Specie caratteristiche 

Alnus glutinosa, Salix alba, Rubus caesius, Humulus lupulus 

 Superficie (ha): 19,65 

 Inquadramento 

Si tratta di un habitat che può essere costituito o da boschi ripari che si presentano fisionomicamente 
come ontanete a ontano nero (Alnus glutinosa), con o senza frassino maggiore (Fraxinus excelsior); 
ontanete a ontano bianco (Alnus incana) oppure saliceti arborei o arbustivi a salice bianco (Salix alba) 
e/o S. fragilis con Populus nigra. 
Si tratta di foreste igrofile, dell’Alno-padion, Alnus glutinosae, Alnion incanae, Salicion albae e 
Populion nigrae, su suoli asfittici tendenzialmente organici, presenti in località planiziarie, nelle 
depressioni costantemente umide. In particolare, il saliceto di salice bianco è presente su suolo 
sabbioso con falda idrica più o meno superficiale, mentre l’alneto di ontano nero si insedia su suoli 
molto umidi o saturi d’acqua poco ossigenata e affiorante. 
L’habitat è presente in maniera significativa lungo la sponda sinistra del Lago di Mezzo (Salicetum 
albae) oltre che a Monte Perego (Aggruppamento ad Alnus glutinosa). 

 Stato di conservazione 

Lo stato di conservazione risulta sfavorevole perché la superficie coperta risulta in ampliamento 
rispetto al monitoraggio del 2004, la struttura risulta essere degradata per entrambi le cenosi, le 
prospettive di conservazione delle funzioni risultano buone: è stato oggetto di un ampliamento che ha 
comportato la messa a dimora di specie tipiche di questa fitocenosi su un’area di circa 3 ha. Si riporta 
inoltre come sarebbe possibile, con un impegno medio, un intervento di riqualificazione del saliceto. 

 Tendenze dinamiche naturali 

Generalmente le cenosi riparie sopra descritte rimangono stabili fino a quando non mutano le 
condizioni idrologiche delle stazioni sulle quali si sviluppano; in caso di allagamenti più frequenti con 
permanenze durature di acqua affiorante tendono a regredire verso formazioni erbacee; in caso di 
allagamenti sempre meno frequenti tendono ad evolvere verso cenosi mesofile più stabili. 
Tale stato rientra nel tipico schema successionale delle formazioni riparie: il cambiamento delle 
condizioni ecologiche facente seguito ai processi di sedimentazione fluviale ed alla minore 
permanenza delle acque favorisce le specie tipiche dei boschi planiziali (Populus nigra, Populus alba, 
Alnus glutinosa, Quercus robur ecc.), meno spiccatamente igrofile e più esigenti dal punto di vista 
pedologico rispetto al salice. 

 Minacce 

Le principali minacce che insistono sull’habitat sono la diffusione di specie alloctone, l’abbassamento 
della falda freatica, la realizzazione di percorsi e manufatti, la manutenzione a fini idraulici delle aree 
golenali. 

Altri tipi di habitat 53.111 Fragmiteti inondati 

L’habitat è costituito da canneti di Phragmites australis, una comunità generalmente chiusa e 
discretamente ricca dal punto di vista floristico. L’habitat, identificato da Corine Biotopes con il codice 
53.111, può essere ulteriormente suddiviso (cfr. classificazione EUNIS) in base al grado di igrofilia: 
con il codice EUNIS D5.11 sono identificati i canneti affrancati, anche parzialmente, dalle condizioni 
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più idromorfe, localizzati su suoli generalmente privi di acque superficiali; con il codice C3.21 sono 
identificate le comunità di Phragmites australis interessate da periodi di sommersione più prolungati e 
le sottili cinture di canneto a margine di fossi e canali di bonifica. 
Nelle Valli è presente anche una forma di transizione verso gli habitat a grandi carici, caratterizzata da 
una maggiore diversità specifica e dalla frequenza di specie tipiche del Magnocaricion elatae. 
Le comunità a Phragmites australis sono caratterizzate da una discreta ampiezza ecologica: quanto ad 
esigenze idriche, tollerano sia il prosciugamento per periodi anche prolungati, sia la sommersione; 
sono indifferenti nei confronti dello stato trofico delle acque e del tipo di substrato. Il canneto è 
l’associazione elofitica più diffusa nel sito, con una superficie di 448,88 ha, per gran parte concentrata 
all’interno delle Valli propriamente dette. 
Lo stato di conservazione dell’habitat può essere considerato favorevole: lo stato di conservazione 
della struttura è buono, data l’estensione dell’habitat e la diversità specifica interna, così come le 
prospettive di conservazione delle funzioni. 
Le minacce sono legate principalmente a modello gestionale non finalizzato alla conservazione delle 
specie di importanza comunitaria che nel canneto trovano numerose l'habitat ideale di svernamento e 
Riproduzione, all’invecchiamento del canneto con conseguente impoverimento floristico, aumento 
rischio di incendio per accumulo di biomassa; c) banalizzazione floristica per ingresso di specie 
opportuniste. 

Altri tipi di habitat Vegetazione erbacea a grandi carici (Magnocaricion elatae) 

L’habitat ha un’articolazione interna piuttosto complessa, sia in termini di riferimenti fitosociologici sia 
di habitat CORINE Biotopes (53.2151, 53.218, 53.213, 53.2192, 53.14A). 
In generale, l’habitat corrisponde a cenosi elofitiche dell’alleanza Magnocaricion elatae, ossia 
comunità a prevalenza di grandi carici situate di solito a ridosso delle cenosi del Phragmition, in acque 
meno profonde e pertanto soggette a periodiche emersioni; alle cenosi del Phragmition risultano 
dinamicamente collegate, rappresentando lo stadio successivo della successione che conduce 
all’interramento dei corpi idrici. 
Le associazioni che costituiscono l’habitat rappresentano varie sfumature del processo successionale, 
legate alla durata del periodo di sommersione e allo spessore della lama d’acqua. 
I cariceti di Carex elata si localizzano su suoli inondati, fangosi, con profondità dell’acqua fino a 40 
cm; nelle zone soggette a periodi di sommersione meno prolungati è possibile individuare una fase di 
transizione verso la prateria di Molinia caerulea, identificata dalla sub-associazione a Juncus 
subnodulosus. I cariceti di Carex elata coprono complessivamente 76,32 ha, di cui circa 57 ha riferibili 
alla sub-associazione a Juncus subnodulosus, localizzati in sinistra idrografica del Mincio, spazialmente 
interposti fra il canneto di Phragmites australis e le praterie di Molinia caerulea. 
I cariceti di Carex riparia si insediano su suoli fangosi, ricoperti per gran parte dell’anno da una lama 
d’acqua spessa fino a 20 cm. Presenti sia in riva destra sia in riva sinistra, i cariceti di Carex riparia 
coprono poco meno di 2 ha in prossimità di canali e fossi di bonifica. 
Su suoli soggetti a prosciugamento più prolungato, al margine dei corpi d’acqua, si localizza il cariceto 
di Carex otrubae, presente in una sola stazione all’interno della Riserva. 
Le cenosi pioniere ad Eleocharis palustris, presenti solo sporadicamente (e generalmente in maniera 
puntiforme nel contesto dei molinieti), colonizzano suoli scoperti, fangosi, periodicamente inondati da 
una lama d’acqua profonda fino a 50 cm, ai margini di pozze e stagni. 
Infine, i cariceti di Carex pseudocyperus si insediano al margine dei canneti di Phragmites australis 
rivolto verso lo specchio d’acqua; presente in una sola stazione nelle Valli (ma verosimilmente la 
consistenza della cenosi è sottostimata), è tuttavia la cenosi elofitica di maggior interesse 
fitogeografico. 
La conservazione delle cenosi a grandi carici è assicurata da interventi annuali di sfalcio, che bloccano 
la serie dinamica di interramento cui l’area sarebbe naturalmente destinata. Tale pratica è stata 
tradizionalmente applicata per sostenere le attività artigianali legate alla lavorazione della paglia; da 
alcuni anni gli sfalci sono ripresi in molte aree della Riserva, grazie ai finanziamenti erogati nell'ambito 
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della misura E del regolamento CEE 2078/92 (regime di aiuti finanziari per favorire l'adozione di 
metodi di produzione agricola compatibili con le esigenze di protezione dell'ambiente); gli sfalci sono 
stati regolarmente eseguiti dal 1998 al 2002. 
Lo stato di conservazione dell’habitat è stato giudicato inadeguato, in relazione a considerazioni 
inerenti grado di conservazione della struttura e prospettive di conservazione. Il grado di 
conservazione della struttura, considerando l’estensione dell’habitat, la diversità interna e la relativa 
ricchezza specifica delle cenosi, è stato considerato buono; le prospettive di conservazione delle 
funzioni (vincolate ai suddetti interventi di sfalcio annuale) sono state invece giudicate sfavorevoli, 
considerato che difficilmente sarà possibile reperire nel breve periodo fondi sufficienti per le necessità 
gestionali. Le possibilità di ripristino o comunque di mantenimento delle condizioni funzionali per 
l’habitat possono essere, comunque, considerate attuabili con un impegno medio. 
Le tendenze dinamiche dell’habitat, nonostante una sostanziale stabilità (se non un lieve 
ampliamento) nel quinquennio 1997-2002, sono indirizzate verso una progressiva regressione per 
fattori naturali; in mancanza di una gestione adeguata, l’habitat viene invaso da Phragmites australis 
nelle zone più umide ed è sostituito dalle associazioni del Molinion nelle zone dove il processo di 
interramento è più spinto. 
Le minacce consistono in progressione della serie dinamica di interrimento con graduale sostituzione 
del cariceto da parte di Phragmites australis nelle zone più umide o dalle associazioni del Molinion 
nelle zone dove il processo di interramento è più spinto, interruzione degli interventi annuali di sfalcio 
che bloccano la serie dinamica di interramento. 

Altri tipi di habitat 37.242 Vegetazione di elofite a piccola taglia 

L’habitat comprende due fitocenosi dell’ordine Potentillo-Polygonetalia, formate da specie erbacee 
pioniere che, grazie a germogli striscianti ed a un’attività di radicazione, riescono a colonizzare suoli 
fangosi e argillosi, ricchi di nutrienti ed a sopportare brevi periodi di sommersione. La loro presenza è 
indice di un bilancio idrico favorevole e di un’elevta disponibilità di nutrenti e basi. 
Lo stato di conservazione risulta inadeguato in quanto, seppure la struttura risulta leggermente 
degradata, le prospettive di conservazione delle funzioni sono buone. 

Altri tipi di habitat 44.921 Saliceti torbosi a Salix cinerea 

L’habitat, corrispondente all’associazione Salicetum cinereae, è costituito da arbusteti pionieri ripariali 
a dominanza di Salix cinerea, insediati su suoli suoli inondati che, nella successione connessa ai 
processi di interramento dei corpi ad acque lentiche, sono normalmente interposti tra le fitocenosi 
elofitiche ed i boschi di Alnus glutinosa, di cui talvolta possono costituire uno stadio di degradazione. 
Nel sito l’habitat è concentrato nelle Valli e lungo il corso del Mincio, a contatto con il Phragmitetum 
australis, di cui rappresenta l’evoluzione nell’ambito della successione interrante. La distribuzione delle 
boscaglie di salici è estremamente frammentaria, con numerosissime patch di modeste dimensioni 
disperse nell’ambito dei canneti di Phragmites australis, che coprono una superficie totale di circa 21 
ha. Lo stato di conservazione delle boscaglie igrofile di Salix cinerea è favorevole, con un elevato 
grado di conservazione della struttura e delle funzioni (con prospettive, tra l’altro, di espansione a 
spese del canneto di Phragmites australis con il procedere dell’interramento). L’habitat è attualmente 
in fase di espansione, limitata, tuttavia, dagli interventi di gestione mirati alla conservazione dei 
canneti e cariceti e volti a contenere il processo di interramento dell’area. 

Altri tipi di habitat Formazioni forestali di origine antropica 

Tali formazioni sono comunità a prevalenza arborea, di impianto artificiale, che costituiscono 
importanti elementi di eterogeneità ambientale funzionali alla permanenza di specie a vocazionalità 
forestale o ecotonale, tra cui specie di insetti, rettili e uccelli di interesse comunitario. 

Successivamente alla fase di “screening” la valutazione di incidenza dei possibili effetti delle scelte di variante 

sugli habitat, viene effettuata nella parte programmatoria di illustrazione degli specifici ambiti. 
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QUADRO PROGRAMMATORIO DELLA PROPOSTA DI VARIANTE 

 
L’obiettivo della variante parziale al P.T.C. del Parco, vista la D.G.R. 1041/2010, è quello di definire 

l’azzonamento degli ambiti che nello stato vigente sono interessati dalla zona “art. 17 – Riserva Naturale Valli 

del Mincio in salvaguardia” e dalla zona “art. 17 – Area di Rispetto Riserva Naturale Valli del Mincio in 

salvaguardia”, che erano ricompresi all’interno di un perimetro della Riserva Naturale non corrispondente a 

quello della Delibera di Consiglio Regionale istitutiva (D.C.R. 1739/1984). Tale perimetro, che la Regione ha 

definito come “errato”, risale infatti ad una proposta di ampliamento dei confini della Riserva il cui iter di 

approvazione non è giunto a termine. 

Oltre a tali ambiti, la variante propone l’azzonamento di altre aree in coerenza e coordinamento con i 

procedimenti di modifica dei confini della Riserva Naturale “Valli del Mincio”, proposti dal Parco del Mincio 

unitamente ai Comuni territorialmente interessati negli anni 2015-2016-2017, approvati da parte del Consiglio 

Regionale (in maggio 2016 ed in dicembre 2017) e propone l’azzonamento di ulteriori ambiti al fine di 

coordinare le determinazioni urbanistiche dei Comuni. 

Per la definizione degli azzonamenti, il Gruppo Tecnico di Lavoro, insieme al progettista ed alle Autorità 

interessate nel processo di variante hanno effettuato incontri e sopralluoghi di valutazione delle possibili scelte 

da sottoporre al Consiglio di Amministrazione del Parco. Dalle riunioni svolte, oltre ad una proposta di 

azzonamento, è più volte emerso il tema della possibilità di ridefinizione dei confini della Riserva Naturale 

contestuale alla Variante al P.T.C. e per tale opportunità è stato effettuato provvedimento di avvio del 

procedimento ai sensi dell’art. 12 della L.R. 86/1983 s.m.i. 

Nella redazione e nell’esame dei documenti a supporto delle riunioni del Gruppo Tecnico di Lavoro sono inoltre 

emerse alcune discrepanze nella rappresentazione cartografica delle zone del P.T.C. in raffronto con il 

perimetro ufficiale della Riserva Naturale ed a tal proposito sono stati effettuati incontri fra l’Autorità 

competente per la V.A.S. ed i funzionari regionali al fine di provvedere alle opportune rettifiche. 

Il coordinamento dei procedimenti di variante al P.T.C. e di modifica dei confini della Riserva Naturale “Valli 

del Mincio” considera in sintesi i seguenti eventi principali: 

 2011 – 2014: analisi, approfondimenti e valutazioni per definizione preliminare dell’azzonamento degli 

ambiti di variante caratterizzati dal regime di “salvaguardia”. In questo periodo è stata effettuata 

rettifica della cartografia di P.T.C. in rapporto alla corretta delimitazione della Riserva Naturale “Valli 

del Mincio” ai sensi della propria Delibera istitutiva. 

La fase è terminata con la pubblicazione del Documento di Scoping e lo svolgimento della prima 

conferenza di valutazione in data 17.12.2014; 

 2015 – 2018: predisposizione documentazione per messa a disposizione della variante al P.T.C. con 

ulteriore confronto con gli enti competenti e con i Comuni interessati in merito alla definizione degli 

azzonamenti. Tali eventi hanno consolidato l’opportunità di proporre la modifica dei confini della 

Riserva Naturale “Valli del Mincio” per i seguenti aspetti: 
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a. modifica di azzonamento di un’area di circa 7.000 mq in Curtatone da “riserva” a “rispetto” 

con specifica disciplina relativa ai divieti ed ai limiti delle attività antropiche e ampliamento 

della Riserva con l’annessione di un’area lacuale demaniale in Comune di Mantova e Porto 

Mantovano di circa 914.000 mq; 

b. modifica di azzonamento e dei confini sulla base delle richieste formulate dai Comuni di 

Mantova, Curtatone, Porto Mantovano e Rodigo. 

Il procedimento di modifica dei Confini della Riserva Naturale per gli aspetti di cui al punto “a” è 

giunto a conclusione con l’approvazione da parte del Consiglio Regionale con Delibera n. 10/58 del 

10.05.2016, mentre il procedimento di modifica dei Confini della Riserva Naturale per gli aspetti di cui 

al punto “b” è giunto a conclusione con l’approvazione da parte del Consiglio Regionale con Delibera 

n. 10/1739 del 21.12.2017. 

Ai sensi di tali procedimenti, la variante al P.T.C. propone l’aggiornamento degli azzonamenti degli 

ambiti in coerenza con le determinazioni assunte in merito alla Riserva Naturale ed introduce ulteriori 

ambiti per le aree di modifica richieste dai Comuni. 

Viste tali attività, per la proposta di azzonamento degli ambiti, al fine della predisposizione della fase di messa 

a disposizione della variante al P.T.C., è stato svolto ulteriore confronto con gli uffici competenti della Regione 

in giugno e luglio 2017 e ne è conseguita la determinazione per ogni area. 

In funzione quindi dei lavori svolti, si propongono di seguito le schede relative agli ambiti di variante in cui 

vengono riportati: 

 Inquadramento territoriale, ovvero una sintetica individuazione dell’ambito di variante; 

 Piano di Gestione, ovvero le caratteristiche principali dell’ambito in termini di vincoli, uso del suolo, 

habitat, flora e fauna segnalati dallo stesso piano; 

 Piano Territoriale di Coordinamento del Parco vigente, con indicazione dell’attuale 

zonizzazione; 

 Piano Territoriale di Coordinamento del Parco variante, con indicazione della proposta di 

nuova zonizzazione; 

 Valutazione possibili effetti significativi sull’ambiente e valutazione d’incidenza su Z.S.C. 

e Z.P.S., sulla base delle scelte di variante ed in funzione della possibile incidenza sugli habitat 

rilevati dalla Rete natura 2000. 

 Valutazione di coerenza esterna ed interna. Per quella esterna si pone riferimento 

principalmente al P.T.R. ed al P.T.C.P. per la realizzazione della Rete Ecologica Regionale (R.E.R.) e 

della Rete Verde Provinciale (R.V.P.), al Piano di Gestione per il rispetto degli obiettivi di tutela della 

della Z.S.C. e della Z.P.S e quindi della Riserva Naturale. Per quella interna si pone riferimento ai 

disposti della D.G.R. 1041/2010 di modifica di azzonamento degli ambiti in salvaguardia ed 

all’obiettivo del P.T.C. del Parco di tutela della valenza paesaggistica e ambientale degli ambiti, per i 

quali era stato proposto l’ampliamento della Riserva Naturale. 

 Valutazione delle possibili alternative. Le possibili scelte di variante sono state valutate mediante 

le riunioni del Gruppo Tecnico di Lavoro con il progettista e con le Autorità procedente e competente 
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e gli incontri con i funzionari regionali della Direzione Generale Ambiente, Energia e Sviluppo 

Sostenibile – Parchi e Aree Protette. 

Partendo dal presupposto che non è configurabile un’alternativa “zero”, ovvero la non predisposizione 

della variante al P.T.C., in quanto in contrasto con quanto disposto da regione Lombardia con D.G.R. 

1041/2010 al fine di provvedere a risolvere la criticità della presenza di ambiti “in salvaguardia” senza 

che sia stata portata a termine la proposta di ampliamento della Riserva Naturale, le possibili 

alternative possono considerare le diverse ipotesi di azzonamento degli ambiti di variante sulla base 

dell’articolato normativo del P.T.C. del Parco. 
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AMBITO DI VARIANTE N. 1 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Comune: RODIGO 

Ambito posto in territorio di Rodigo lungo la viabilità denominata “strada Camignana” al margine nord-ovest 

della Riserva Naturale Valli del Mincio. L’ambito interessa una piccola porzione di terreno che inizialmente era 

ricompresa fra il confine della Riserva Naturale (definito dalla delibera istitutiva) e l’esistente viabilità. 

 

 

PIANO DI GESTIONE 

 VINCOLI. L’ambito ricade nella fascia A del P.A.I. 

 USO DEL SUOLO. L’ambito è definito come prato permanente in assenza di specie arboree ed arbustive. 

 HABITAT. L’ambito è interessato dall’habitat 6510 – praterie magre da fieno a bassa altitudine 

(Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis). 

 VEGETAZIONE. L’ambito è definito come praterie e prati sfalciati “Lut – Lolietum multiflorae, 

trifolietosum repentis”. 

 AREALI FAUNISTICI. L’ambito è definito come areale faunistico dei prati stabili. 
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 AREALI FAUNISTICI – AVIFAUNA. L’ambito non è interessato da areali di nidificazione delle specie di 

avifauna di interesse conservazionistico. 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE VIGENTE 

 ART. 17 – AREA DI RISPETTO RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO (IN SALVAGUARDIA) 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE PROPOSTA DI VARIANTE 

Per l’ambito non si evidenziano elementi fisici di confine con la Riserva Naturale ed in coerenza con il 

procedimento di modifica dei suoi confini proposti dal Comune di Rodigo, si provvede a recepire 

l’azzonamento di “Rispetto della Riserva” in quanto l’ambito è stato ricompreso all’interno del suo perimetro. 

 ART. 17 – AREA DI RISPETTO RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO 

 

VALUTAZIONE POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE E VALUTAZIONE D’INCIDENZA SU Z.S.C. E Z.P.S. 

La proposta di azzonamento di variante considera il recepimento del procedimento di modifica dei confini della 

Riserva Naturale. In funzione delle caratteristiche dell’ambito riportate dal Piano di Gestione e del 

provvedimento di tutela proposto di annessione al perimetro della Riserva, si ritiene che il nuovo azzonamento 

non provochi effetti significativi sull’ambiente. 

Allo stesso modo, per la tutela proposta, si ritiene che la variante non produca effetti ad incidenza negativa 

sulla Z.S.C. e sulla Z.P.S. nel rispetto dell’habitat segnalato, con le relative rilevanze in termini di flora e fauna. 

VALUTAZIONE DI COERENZA ESTERNA ED INTERNA 

OBIETTIVI VALUTAZIONE COERENZA 
TUTELA AMBITI DELLA RETE NATURA 2000 Verificata. Non si prevedono effetti ad incidenza 

negativa sulla Z.S.C. e sulla Z.P.S. 
P.T.R. - REALIZZAZIONE DELLA R.E.R. DI PRIMO LIVELLO 
P.T.C.P. - REALIZZAZIONE DELLA R.V.P. DI PRIMO LIVELLO 

Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
interferisce sulla realizzazione della R.E.R. e della 
R.V.P. 

PIANO DI GESTIONE - GESTIONE DEI DEFLUSSI E QUALITÀ 

DELLE ACQUE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
interferisce sulla gestione dei deflussi e qualità delle 
acque. 

PIANO DI GESTIONE - CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
interferisce sulla conservazione dell’habitat 
segnalato. 

PIANO DI GESTIONE - REGOLAMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

ANTROPICHE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto risulta 
coerente con l’obiettivo di regolamentazione delle 
attività antropiche. 
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PIANO DI GESTIONE - ATTIVITÀ DI RICERCA SCIENTIFICA E 

FRUIZIONE DIDATTICO-RICREATIVA 
Non direttamente verificabile. L’azzonamento di 
variante proposto risulta coerente con l’obiettivo di 
ricerca scientifica e fruizione didattico-ricreativa, 
tuttavia l’ambito in oggetto rappresenta un’esigua 
superficie e pertanto non significativa per la relativa 
attuazione. 

D.G.R. 1041/2010 – MODIFICA AZZONAMENTO AMBITI IN 

SALVAGUARDIA 
Verificata. L’azzonamento di variante viene proposto 
in attuazione della D.G.R. con il coordinamento del 
procedimento di modifica dei confini della Riserva. 

P.T.C. PARCO – TUTELA VALENZA PAESAGGISTICA 

AMBIENTALE 
Verificata. L’azzonamento di variante risulta coerente 
con l’obiettivo di tutela del P.T.C. 

 

VALUTAZIONE DELLE POSSIBILI ALTERNATIVE 

Per l’ambito in oggetto la valutazione delle possibili alternative non viene proposta in quanto l’azzonamento 

viene definito in coerenza con il procedimento di modifica dei confini della Riserva Naturale, che l’ha 

ricompreso all’interno del perimetro. 

 

 



P.T.C. PARCO DEL MINCIO PARCO DEL MINCIO 
VARIANTE PARZIALE N. 2 – RAPPORTO AMBIENTALE – V.A.S. MESSA A DISPOSIZIONE 

 Pagina 46 di 103 

 
AMBITO DI VARIANTE N. 2 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Comune: PORTO MANTOVANO 

Ambito posto in territorio di Porto Mantovano nelle vicinanze della “corte Casazze” al margine nord-est della 

Riserva Naturale Valli del Mincio. 

 

  

PIANO DI GESTIONE 

 VINCOLI. L’ambito ricade nella fascia A del P.A.I. 

 USO DEL SUOLO. L’ambito è definito come prato permanente in assenza di specie arboree ed arbustive. 

 HABITAT. L’ambito è interessato dall’habitat 6510 – praterie magre da fieno a bassa altitudine 

(Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis). 

 VEGETAZIONE. L’ambito è definito come praterie e prati sfalciati “Lut – Lolietum multiflorae, 

trifolietosum repentis”. 

 AREALI FAUNISTICI. L’ambito è definito come areale faunistico dei prati stabili. 

 AREALI FAUNISTICI – AVIFAUNA. L’ambito non è interessato da areali di nidificazione delle specie di 

avifauna di interesse conservazionistico. 
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PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE VIGENTE 

 ART. 17 – RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO (IN SALVAGUARDIA) 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE PROPOSTA DI VARIANTE 

L’ambito presenta caratteri ed usi coerenti con il contesto a nord esterno alla Riserva e pertanto si provvede a 

modificare l’azzonamento di salvaguardia in coerenza con la zona limitrofa posta a nord. 

 ART. 18 – ZONA DI TUTELA DEI VALORI ECOLOGICI 

 

VALUTAZIONE POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE E VALUTAZIONE D’INCIDENZA SU Z.S.C. E Z.P.S. 

La definizione dell’azzonamento di variante considera lo stato di fatto e l’articolo del P.T.C. proposto è analogo 

a quello definito per le aree adiacenti sul lato nord. In funzione delle caratteristiche dell’ambito riportate dal 

Piano di Gestione, si ritiene che il nuovo azzonamento non provochi effetti significativi sull’ambiente, in 

particolare per l’esigua superficie. 

Allo stesso modo, per zona di tutela dei valori ecologici proposta, secondo l’apparato normativo del P.T.C., si 

ritiene che la variante non produca effetti ad incidenza negativa sulla Z.S.C. e sulla Z.P.S. nel rispetto 

dell’habitat segnalato, con le relative rilevanze in termini di flora e fauna. 

VALUTAZIONE DI COERENZA ESTERNA ED INTERNA 

OBIETTIVI VALUTAZIONE COERENZA 
TUTELA AMBITI DELLA RETE NATURA 2000 Verificata. Non si prevedono effetti ad incidenza 

negativa sulla Z.S.C. e sulla Z.P.S. 
P.T.R. - REALIZZAZIONE DELLA R.E.R. DI PRIMO LIVELLO 
P.T.C.P. - REALIZZAZIONE DELLA R.V.P. DI PRIMO LIVELLO 

Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
interferisce in modo significativo sulla realizzazione 
della R.E.R. e della R.V.P. 

PIANO DI GESTIONE - GESTIONE DEI DEFLUSSI E QUALITÀ 

DELLE ACQUE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
interferisce sulla gestione dei deflussi e qualità delle 
acque. 

PIANO DI GESTIONE - CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
interferisce sulla conservazione dell’habitat 
segnalato. 

PIANO DI GESTIONE - REGOLAMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

ANTROPICHE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto in 
funzione dell’apparato normativo del P.T.C. (e anche 
per l’esigua superficie dell’ambito) risulta coerente 
con l’obiettivo di regolamentazione delle attività 
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antropiche. 
PIANO DI GESTIONE - ATTIVITÀ DI RICERCA SCIENTIFICA E 

FRUIZIONE DIDATTICO-RICREATIVA 
Non direttamente verificabile. L’azzonamento di 
variante proposto risulta coerente con l’obiettivo di 
ricerca scientifica e fruizione didattico-ricreativa, 
tuttavia l’ambito in oggetto rappresenta un’esigua 
superficie e pertanto non significativa per la relativa 
attuazione. 

D.G.R. 1041/2010 – MODIFICA AZZONAMENTO AMBITI IN 

SALVAGUARDIA 
Verificata. L’azzonamento di variante viene proposto 
in attuazione della D.G.R.. 

P.T.C. PARCO – TUTELA VALENZA PAESAGGISTICA 

AMBIENTALE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto in 
funzione dell’apparato normativo del P.T.C. (e anche 
per l’esigua superficie dell’ambito) risulta coerente 
con l’obiettivo di tutela del P.T.C. 

 

VALUTAZIONE DELLE POSSIBILI ALTERNATIVE 

Per l’ambito in oggetto la valutazione delle possibili alternative di scelta dell’azzonamento nel P.T.C. deve 

considerare che l’area interessata dalla variante è di superficie limitata e costituita da una porzione di terreno 

residuale che presenta caratteri ed usi coerenti con il contesto a nord classificato come zona di tutela dei 

valori ecologici (art. 18). Ciò ha comportato la proposta di azzonamento in analogia di quest’ultima, mentre 

l’alternativa di un diverso azzonamento tra quelli previsti dal P.T.C. risulta meno opportuna in quanto la 

limitata consistenza dell’ambito non è in grado di presupporre il raggiungimento dei relativi obiettivi di tutela. 
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AMBITO DI VARIANTE N. 3 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Comune: RODIGO 

Ambito posto in territorio di Rodigo al margine est dell’aggregato urbano di Rivalta sul Mincio presso 

l’insediamento di “corte Arrivabene” a confine ovest della Riserva Naturale Valli del Mincio. 

 

PIANO DI GESTIONE 

 VINCOLI. L’ambito ricade in parte nella fascia A ed in parte nella fascia B del P.A.I. 

 USO DEL SUOLO. L’ambito è definito in parte come seminativo semplice, in parte come parco e giardino. 

 HABITAT. L’ambito è interessato in parte dall’habitat 82.11 – seminativi, in parte dall’habitat 85 – 

parchi urbani e giardini. 

 VEGETAZIONE. L’ambito è definito in parte come seminativo “S”, in parte come verde pubblico e privato 

“Vp”. 

 AREALI FAUNISTICI. L’ambito è definito in parte come areale faunistico dei seminativi, in parte come 

areale faunistico dei frutteti, parchi urbani e giardini. 

 AREALI FAUNISTICI – AVIFAUNA. L’ambito non è interessato da areali di nidificazione delle specie di 

avifauna di interesse conservazionistico. 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE VIGENTE 

 ART. 17 – AREA DI RISPETTO RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO (IN SALVAGUARDIA) 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE PROPOSTA DI VARIANTE 

L’ambito è costituito dai terreni limitrofi alla corte Arrivabene e posti al di sotto del terrazzo morfologico sul 

quale insistono i fabbricati della corte stessa. I terreni presentano diverse caratteristiche: parte di pertinenza 

all’insediamento edificato, parte con valenza naturalistica. 
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Ne consegue l’opportunità di definire due sub-comparti (“3a” e “3b”), anche in recepimento del procedimento 

di modifica dei confini della Riserva Naturale proposti dal Comune di Rodigo, che definisce la parte est (sub-

comparto “3b”) con l’azzonamento di “Rispetto della Riserva” in quanto l’ambito è stato ricompreso all’interno 

del suo perimetro. 

Per la restante porzione ovest (sub-comparto “3a”) si propone la zona di iniziativa comunale orientata in 

coerenza con le aree limitrofe interessate dall’edificazione e di cui ne costituisce pertinenza. 

 SUB-COMPARTO 3A: ART. 24 – ZONA DI INIZIATIVA COMUNALE ORIENTATA 

 SUB-COMPARTO 3B: ART. 17 – AREA DI RISPETTO RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO 

 

VALUTAZIONE POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE E VALUTAZIONE D’INCIDENZA SU Z.S.C. E Z.P.S. 

La definizione dell’azzonamento di variante considera sia le caratteristiche dei sub-comparti, sia il recepimento 

del procedimento di modifica dei confini della Riserva Naturale. 

In funzione delle caratteristiche dell’ambito riportate dal Piano di Gestione e del provvedimento di tutela 

proposto per la porzione “3b” di annessione al perimetro della Riserva, si ritiene che il nuovo azzonamento 

non provochi effetti significativi sull’ambiente. 

Allo stesso modo, sia per il riconoscimento della zona di iniziativa comunale orientata (parte “3a”) sia per la 

tutela proposta (parte “3b”), si ritiene che la variante non produca effetti ad incidenza negativa sulla Z.S.C. e 

sulla Z.P.S. nel rispetto dell’habitat segnalato, con le relative rilevanze in termini di flora e fauna. 

VALUTAZIONE DI COERENZA ESTERNA ED INTERNA 

OBIETTIVI VALUTAZIONE COERENZA 
TUTELA AMBITI DELLA RETE NATURA 2000 Verificata. Non si prevedono effetti ad incidenza 

negativa sulla Z.S.C. e sulla Z.P.S. 
P.T.R. - REALIZZAZIONE DELLA R.E.R. DI PRIMO LIVELLO 
P.T.C.P. - REALIZZAZIONE DELLA R.V.P. DI PRIMO LIVELLO 

Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
interferisce in modo significativo sulla realizzazione 
della R.E.R. e della R.V.P. 

PIANO DI GESTIONE - GESTIONE DEI DEFLUSSI E QUALITÀ 

DELLE ACQUE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
interferisce sulla gestione dei deflussi e qualità delle 
acque. 

PIANO DI GESTIONE - CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
interferisce sulla conservazione degli habitat 
segnalati. 
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PIANO DI GESTIONE - REGOLAMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

ANTROPICHE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto in 
funzione dell’apparato normativo del P.T.C. risulta 
coerente con l’obiettivo di regolamentazione delle 
attività antropiche. 

PIANO DI GESTIONE - ATTIVITÀ DI RICERCA SCIENTIFICA E 

FRUIZIONE DIDATTICO-RICREATIVA 
Non direttamente verificabile. L’azzonamento di 
variante proposto risulta coerente con l’obiettivo di 
ricerca scientifica e fruizione didattico-ricreativa, 
tuttavia l’ambito in oggetto rappresenta una limitata 
superficie e pertanto non significativa per la relativa 
attuazione. 

D.G.R. 1041/2010 – MODIFICA AZZONAMENTO AMBITI IN 

SALVAGUARDIA 
Verificata. L’azzonamento di variante viene proposto 
in attuazione della D.G.R. con il coordinamento del 
procedimento di modifica dei confini della Riserva. 

P.T.C. PARCO – TUTELA VALENZA PAESAGGISTICA 

AMBIENTALE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto in 
risulta coerente con l’obiettivo di tutela del P.T.C. 

 

VALUTAZIONE DELLE POSSIBILI ALTERNATIVE 

Per l’ambito in oggetto la valutazione delle possibili alternative non viene proposta per il sub-comparto “3b” in 

quanto l’azzonamento viene definito in coerenza con il procedimento di modifica dei confini della Riserva 

Naturale, che l’ha ricompreso all’interno del perimetro. Mentre per il sub-comparto “3a” una possibile 

alternativa potrebbe corrispondere alla classificazione di zona di riequilibrio e tampone ecologico con funzione 

di filtro fra l’ambito costruito e la Riserva Naturale, tuttavia tale zona risulterebbe meno coerente con le 

caratteristiche dell’area che costituisce pertinenza dell’insediamento della Corte Arrivabene. 
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AMBITO DI VARIANTE N. 4 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Comune: PORTO MANTOVANO 

Ambito posto in territorio di Porto Mantovano nelle vicinanze degli insediamenti rurali di “corte Soana Bassa” e 

“corte Piuda”. 
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PIANO DI GESTIONE 

 VINCOLI. L’ambito ricade in parte nella fascia A ed in parte nella fascia B del P.A.I. 

 USO DEL SUOLO. L’ambito è definito in parte come seminativo semplice, in parte come prato 

permanente in assenza di specie arboree ed arbustive, in parte come paludi interne e torbiere. 

 HABITAT. L’ambito è interessato in parte dall’habitat 82.11 – seminativi, in parte dall’habitat 6510 – 

praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis), in parte 

dall’habitat 53.21.51 – cariceti a carex elata. 

 VEGETAZIONE. L’ambito è definito in parte come seminativo “S”, in parte come vegetazione elofitica 

“Cej – Caricetum elatae”, in parte come praterie inondate e prati sfalciati “Lu – Lolietum multiflorae”, 

in parte come vegetazione acquatica pleistofitica “Ls – Lemno-Spirodeletum polirizhae” e “Lm – 

Lemnetum minoris”. 

 AREALI FAUNISTICI. L’ambito è definito in parte come areale faunistico dei seminativi, in parte come 

areale faunistico dei cariceti, molinieti e vegetazione di eliofite di piccola taglia, in parte come prati 

stabili. Viene inoltre segnala la presenza di colonie di invertrebati di interesse conservazionistico 

“Lycaena dispar”. 

 AREALI FAUNISTICI – AVIFAUNA. L’ambito è interessato da areali di nidificazione della specie pavoncella 

(vanellus vanellus). 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE VIGENTE 

 Parte: ART. 17 – RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO (IN SALVAGUARDIA) 

 Parte: ART. 17 – AREA DI RISPETTO RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO (IN SALVAGUARDIA) 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE PROPOSTA DI VARIANTE 

L’ambito presenta ai margini nord e sud due insediamenti agricoli (“corte Soana Bassa” e “corte Piuda”), per i 

quali è opportuno definire due sub-comparti (“4a” e “4d”) da classificare come zona agricola. Mentre per le 

restanti aree si propone l’individuazione di sub-comparti (“4b” e “4c”) separati per buona parte dal corso 

d’acqua Roggia Re che rappresenta l’elemento di distinzione fra le caratteristiche naturali e le modalità d’uso 

del territorio posto ad est ed ovest. In funzione di tale aspetto, il procedimento di modifica dei confini della 

Riserva Naturale proposta dal Comune di Porto Mantovano, ha ricompreso questi due sub-comparti all’interno 

del perimetro della Riserva, definendo per il sub-comparto “4b” la zona di rispetto della Riserva e per il sub-

comparto “4c” la zona di Riserva. 
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 SUB-COMPARTO 4A: ART. 22 – ZONA DESTINATA ALL’ATTIVITA’ AGRICOLA 

 SUB-COMPARTO 4B: ART. 17 – AREA DI RISPETTO RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO 

 SUB-COMPARTO 4C: ART. 17 – AREA DI RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO 

 SUB-COMPARTO 4D: ART. 22 – ZONA DESTINATA ALL’ATTIVITA’ AGRICOLA 

 

VALUTAZIONE POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE E VALUTAZIONE D’INCIDENZA SU Z.S.C. E Z.P.S. 

La definizione dell’azzonamento di variante considera sia le caratteristiche dei sub-comparti, sia il recepimento 

del procedimento di modifica dei confini della Riserva Naturale. 

In funzione delle caratteristiche dell’ambito riportate dal Piano di Gestione e del provvedimento di tutela 

proposto per le porzioni “4b” e “4c” di annessione al perimetro della Riserva, si ritiene che il nuovo 

azzonamento non provochi effetti significativi sull’ambiente. 
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Allo stesso modo, sia per il riconoscimento della zona agricola (parti “4a” e “4d”) sia per la tutela proposta 

(parti “4b” e “4c”), si ritiene che la variante non produca effetti ad incidenza negativa sulla Z.S.C. e sulla 

Z.P.S. nel rispetto degli habitat segnalati, con le relative rilevanze in termini di flora e fauna. 

VALUTAZIONE DI COERENZA ESTERNA ED INTERNA 

OBIETTIVI VALUTAZIONE COERENZA 
TUTELA AMBITI DELLA RETE NATURA 2000 Verificata. Non si prevedono effetti ad incidenza 

negativa sulla Z.S.C. e sulla Z.P.S. 
P.T.R. - REALIZZAZIONE DELLA R.E.R. DI PRIMO LIVELLO 
P.T.C.P. - REALIZZAZIONE DELLA R.V.P. DI PRIMO LIVELLO 

Verificata. L’azzonamento di variante proposto 
partecipa alla realizzazione della R.E.R. e della R.V.P. 

PIANO DI GESTIONE - GESTIONE DEI DEFLUSSI E QUALITÀ 

DELLE ACQUE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
interferisce sulla gestione dei deflussi e qualità delle 
acque. 

PIANO DI GESTIONE - CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT Verificata. L’azzonamento di variante proposto 
promuove la conservazione degli habitat segnalati. 

PIANO DI GESTIONE - REGOLAMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

ANTROPICHE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto risulta 
coerente con l’obiettivo di regolamentazione delle 
attività antropiche. 

PIANO DI GESTIONE - ATTIVITÀ DI RICERCA SCIENTIFICA E 

FRUIZIONE DIDATTICO-RICREATIVA 
Non direttamente verificabile. L’azzonamento di 
variante proposto risulta coerente con l’obiettivo di 
ricerca scientifica e fruizione didattico-ricreativa, la 
cui attuazione è demandata al Piano di Gestione. 

D.G.R. 1041/2010 – MODIFICA AZZONAMENTO AMBITI IN 

SALVAGUARDIA 
Verificata. L’azzonamento di variante viene proposto 
in attuazione della D.G.R. con il coordinamento del 
procedimento di modifica dei confini della Riserva. 

P.T.C. PARCO – TUTELA VALENZA PAESAGGISTICA 

AMBIENTALE 
Verificata. L’azzonamento di variante risulta coerente 
con l’obiettivo di tutela del P.T.C. 

VALUTAZIONE DELLE POSSIBILI ALTERNATIVE 

Per l’ambito in oggetto la valutazione delle possibili alternative non viene proposta per i sub-comparti “4b” e 

“4c” in quanto l’azzonamento viene definito in coerenza con il procedimento di modifica dei confini della 

Riserva Naturale, che li ha ricompresi all’interno del perimetro. Mentre per i sub-comparti “4a” e “4d” una 

possibile alternativa potrebbe corrispondere alla classificazione di zona di riequilibrio e tampone ecologico con 

funzione di filtro fra le arre agricole e la Riserva Naturale, tuttavia tale zona risulterebbe meno coerente con le 

caratteristiche delle aree che appartengono a Corti Agricole esistenti. 
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AMBITO DI VARIANTE N. 5 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Comune: RODIGO 

Ambito posto in territorio di Rodigo in adiacenza della viabilità provinciale S.P. 1 e denominato “Monte 

Perego”. 

 

PIANO DI GESTIONE 

 VINCOLI. L’ambito non ricade nelle fasce di tutela del P.A.I. 

 USO DEL SUOLO. L’ambito è definito come prato permanente in assenza di specie arboree ed arbustive. 

 HABITAT. L’ambito è interessato dall’habitat 6510 – praterie magre da fieno a bassa altitudine 

(Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis). 

 VEGETAZIONE. L’ambito è definito come praterie inondate e prati sfalciati “Lut – Lolietum multiflorae, 

trifolietosum repentis”. 

 AREALI FAUNISTICI. L’ambito è definito come areale faunistico dei prati stabili. 

 AREALI FAUNISTICI – AVIFAUNA. L’ambito non è interessato da areali di nidificazione delle specie di 

avifauna di interesse conservazionistico. 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE VIGENTE 

 ART. 17 – AREA DI RISPETTO RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO (IN SALVAGUARDIA) 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE PROPOSTA DI VARIANTE 

L’ambito presenta caratteri ed usi coerenti con il contesto della Riserva e delle sue aree di rispetto. In 

coerenza con il procedimento di modifica dei confini proposti dal Comune di Rodigo, si provvede a recepire 

l’azzonamento di “Rispetto della Riserva” in quanto l’ambito è stato ricompreso all’interno del suo perimetro. 

 ART. 17 – AREA DI RISPETTO RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO 
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VALUTAZIONE POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE E VALUTAZIONE D’INCIDENZA SU Z.S.C. E Z.P.S. 

La proposta di azzonamento di variante considera il recepimento del procedimento di modifica dei confini della 

Riserva Naturale. In funzione delle caratteristiche dell’ambito riportate dal Piano di Gestione e del 

provvedimento di tutela proposto di annessione al perimetro della Riserva, si ritiene che il nuovo azzonamento 

non provochi effetti significativi sull’ambiente. 

Allo stesso modo, per la tutela proposta, si ritiene che la variante non produca effetti ad incidenza negativa 

sulla Z.S.C. e sulla Z.P.S. nel rispetto dell’habitat segnalato, con le relative rilevanze in termini di flora e fauna. 

VALUTAZIONE DI COERENZA ESTERNA ED INTERNA 

OBIETTIVI VALUTAZIONE COERENZA 
TUTELA AMBITI DELLA RETE NATURA 2000 Verificata. Non si prevedono effetti ad incidenza 

negativa sulla Z.S.C. e sulla Z.P.S. 
P.T.R. - REALIZZAZIONE DELLA R.E.R. DI PRIMO LIVELLO 
P.T.C.P. - REALIZZAZIONE DELLA R.V.P. DI PRIMO LIVELLO 

Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
interferisce in modo significativo sulla realizzazione 
della R.E.R. e della R.V.P. 

PIANO DI GESTIONE - GESTIONE DEI DEFLUSSI E QUALITÀ 

DELLE ACQUE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
interferisce sulla gestione dei deflussi e qualità delle 
acque. 

PIANO DI GESTIONE - CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
interferisce sulla conservazione degli habitat 
segnalati. 

PIANO DI GESTIONE - REGOLAMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

ANTROPICHE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto risulta 
coerente con l’obiettivo di regolamentazione delle 
attività antropiche. 

PIANO DI GESTIONE - ATTIVITÀ DI RICERCA SCIENTIFICA E 

FRUIZIONE DIDATTICO-RICREATIVA 
Non direttamente verificabile. L’azzonamento di 
variante proposto risulta coerente con l’obiettivo di 
ricerca scientifica e fruizione didattico-ricreativa, la 
cui attuazione è demandata al Piano di Gestione. 

D.G.R. 1041/2010 – MODIFICA AZZONAMENTO AMBITI IN 

SALVAGUARDIA 
Verificata. L’azzonamento di variante viene proposto 
in attuazione della D.G.R. con il coordinamento del 
procedimento di modifica dei confini della Riserva. 

P.T.C. PARCO – TUTELA VALENZA PAESAGGISTICA 

AMBIENTALE 
Verificata. Verificata. L’azzonamento di variante 
risulta coerente con l’obiettivo di tutela del P.T.C. 

VALUTAZIONE DELLE POSSIBILI ALTERNATIVE 

Per l’ambito in oggetto la valutazione delle possibili alternative non viene proposta in quanto l’azzonamento 

viene definito in coerenza con il procedimento di modifica dei confini della Riserva Naturale, che l’ha 

ricompreso all’interno del perimetro. 
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AMBITO DI VARIANTE N. 6 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Comune: CURTATONE 

Ambito posto in territorio di Curtatone al margine nord dell’aggregato urbano di Grazie. 

 

PIANO DI GESTIONE 

 VINCOLI. L’ambito ricade nella fascia B del P.A.I. 

 USO DEL SUOLO. L’ambito è in parte definito come parchi e giardini. 

 HABITAT. L’ambito è in parte interessato dall’habitat 85 – parchi urbani e giardini. 

 VEGETAZIONE. L’ambito è in parte definito come verde pubblico e privato “Vp”. 

 AREALI FAUNISTICI. L’ambito è in parte definito come areale faunistico dei frutteti, parchi urbani e 

giardini. 

 AREALI FAUNISTICI – AVIFAUNA. L’ambito non è interessato da areali di nidificazione delle specie di 

avifauna di interesse conservazionistico. 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE VIGENTE 

 ART. 17 – AREA DI RISPETTO RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO (IN SALVAGUARDIA) 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE PROPOSTA DI VARIANTE 

L’ambito è costituito dai terreni limitrofi all’aggregato urbano di Grazie e posti al di sotto del terrazzo 

morfologico sul quale insistono i fabbricati del paese. I terreni essendo posti ad un livello inferiore non 

appartengono direttamente all’insediamento edificato. In funzione della sensibilità del sito limitrofo alla 

Riserva Naturale si propone la classificazione di zona di riequilibrio e tampone ecologico. 

 ART. 19 – ZONA DI RIEQUILIBRIO E TAMPONE ECOLOGICO 
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VALUTAZIONE POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE E VALUTAZIONE D’INCIDENZA SU Z.S.C. E Z.P.S. 

La definizione dell’azzonamento di variante considera lo stato di fatto e l’articolo del P.T.C. proposto considera 

che i terreni, essendo posti ad un livello inferiore, non appartengono direttamente all’insediamento edificato 

posto nelle vicinanze. In funzione delle caratteristiche dell’ambito riportate dal Piano di Gestione, si ritiene che 

il nuovo azzonamento non provochi effetti significativi sull’ambiente. 

Allo stesso modo, per zona di riequilibrio e tampone ecologico proposta, secondo l’apparato normativo del 

P.T.C., si ritiene che la variante non produca effetti ad incidenza negativa sulla Z.S.C. e sulla Z.P.S. nel 

rispetto degli habitat segnalati, con le relative rilevanze in termini di flora e fauna. 

VALUTAZIONE DI COERENZA ESTERNA ED INTERNA 

OBIETTIVI VALUTAZIONE COERENZA 
TUTELA AMBITI DELLA RETE NATURA 2000 Verificata. Non si prevedono effetti ad incidenza 

negativa sulla Z.S.C. e sulla Z.P.S. 
P.T.R. - REALIZZAZIONE DELLA R.E.R. DI PRIMO LIVELLO 
P.T.C.P. - REALIZZAZIONE DELLA R.V.P. DI PRIMO LIVELLO 

Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
interferisce in modo significativo sulla realizzazione 
della R.E.R. e della R.V.P. 

PIANO DI GESTIONE - GESTIONE DEI DEFLUSSI E QUALITÀ 

DELLE ACQUE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
interferisce sulla gestione dei deflussi e qualità delle 
acque. 

PIANO DI GESTIONE - CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
interferisce sulla conservazione degli habitat 
segnalati. 

PIANO DI GESTIONE - REGOLAMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

ANTROPICHE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto in 
funzione dell’apparato normativo del P.T.C. risulta 
coerente con l’obiettivo di regolamentazione delle 
attività antropiche. 

PIANO DI GESTIONE - ATTIVITÀ DI RICERCA SCIENTIFICA E 

FRUIZIONE DIDATTICO-RICREATIVA 
Non direttamente verificabile. L’azzonamento di 
variante proposto risulta coerente con l’obiettivo di 
ricerca scientifica e fruizione didattico-ricreativa, 
tuttavia l’ambito in oggetto rappresenta una limitata 
superficie e pertanto non significativa per la relativa 
attuazione. 

D.G.R. 1041/2010 – MODIFICA AZZONAMENTO AMBITI IN 

SALVAGUARDIA 
Verificata. L’azzonamento di variante viene proposto 
in attuazione della D.G.R.. 

P.T.C. PARCO – TUTELA VALENZA PAESAGGISTICA 

AMBIENTALE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto in 
funzione dell’apparato normativo del P.T.C. risulta 
coerente con l’obiettivo di tutela del P.T.C. 

 

VALUTAZIONE DELLE POSSIBILI ALTERNATIVE 

Per l’ambito in oggetto le possibili alternative per la scelta dell’azzonamento di P.T.C. potrebbero considerare 

la zona del P.T.C. riferita la tessuto urbano consolidato, tuttavia l’area interessata dalla variante è posta ad un 

livello inferiore rispetto all’esistente insediamento edificato e pertanto si ritiene opportuno assegnare la 

classificazione di zona di riequilibrio e tampone ecologico con funzione di filtro fra l’ambito costruito e la 

Riserva Naturale. 
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AMBITO DI VARIANTE N. 7 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Comune: CURTATONE 

Ambito posto in territorio di Curtatone al margine ovest dell’aggregato urbano di Grazie. 

 

PIANO DI GESTIONE 

 VINCOLI. L’ambito ricade nella fascia B del P.A.I. 

 USO DEL SUOLO. L’ambito è in parte definito come parchi e giardini. 

 HABITAT. L’ambito è in parte interessato dall’habitat 85 – parchi urbani e giardini. 

 VEGETAZIONE. L’ambito è in parte definito come verde pubblico e privato “Vp”. 

 AREALI FAUNISTICI. L’ambito è in parte definito come areale faunistico dei frutteti, parchi urbani e 

giardini. 

 AREALI FAUNISTICI – AVIFAUNA. L’ambito non è interessato da areali di nidificazione delle specie di 

avifauna di interesse conservazionistico. 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE VIGENTE 

 ART. 17 – AREA DI RISPETTO RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO (IN SALVAGUARDIA) 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE PROPOSTA DI VARIANTE 

L’ambito è costituito in parte da terreni edificati dell’aggregato urbano di Grazie e in parte da aree poste al di 

sotto del terrazzo morfologico non interessate da edificazione. Tali aspetti comportano la definizione di due 

sub-comparti (“7a” e 7b”). 

Per la porzione “7a” edificata si propone la zona di iniziativa comunale orientata, mentre per la porzione “7b” 

si provvede a recepire la classificazione di area di rispetto della Riserva definita dal procedimento di modifica 

dei confini in condivisione di quanto richiesto dal Comune di Curtatone. 

 SUB-COMPARTO 7A: ART. 24 – ZONA DI INIZIATIVA COMUNALE ORIENTATA 

 SUB-COMPARTO 7B: ART. 17 – AREA DI RISPETTO RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO 
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VALUTAZIONE POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE E VALUTAZIONE D’INCIDENZA SU Z.S.C. E Z.P.S. 

La definizione dell’azzonamento di variante considera sia le caratteristiche dei sub-comparti, sia il recepimento 

del procedimento di modifica dei confini della Riserva Naturale. 

In funzione delle caratteristiche dell’ambito riportate dal Piano di Gestione e del provvedimento di tutela 

proposto per la porzione “7b” di annessione al perimetro della Riserva, si ritiene che il nuovo azzonamento 

non provochi effetti significativi sull’ambiente. 

Allo stesso modo, sia per il riconoscimento della zona di iniziativa comunale orientata (parte “7a”) sia per la 

tutela proposta (parte “7b”), si ritiene che la variante non produca effetti ad incidenza negativa sulla Z.S.C. e 

sulla Z.P.S. nel rispetto dell’habitat segnalato, con le relative rilevanze in termini di flora e fauna. 

VALUTAZIONE DI COERENZA ESTERNA ED INTERNA 

OBIETTIVI VALUTAZIONE COERENZA 
TUTELA AMBITI DELLA RETE NATURA 2000 Verificata. Non si prevedono effetti ad incidenza 

negativa sulla Z.S.C. e sulla Z.P.S. 
P.T.R. - REALIZZAZIONE DELLA R.E.R. DI PRIMO LIVELLO 
P.T.C.P. - REALIZZAZIONE DELLA R.V.P. DI PRIMO LIVELLO 

Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
interferisce in modo significativo sulla realizzazione 
della R.E.R. e della R.V.P. 

PIANO DI GESTIONE - GESTIONE DEI DEFLUSSI E QUALITÀ 

DELLE ACQUE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
interferisce sulla gestione dei deflussi e qualità delle 
acque. 

PIANO DI GESTIONE - CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
interferisce sulla conservazione degli habitat 
segnalati. 

PIANO DI GESTIONE - REGOLAMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

ANTROPICHE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto in 
funzione dell’apparato normativo del P.T.C. risulta 
coerente con l’obiettivo di regolamentazione delle 
attività antropiche. 

PIANO DI GESTIONE - ATTIVITÀ DI RICERCA SCIENTIFICA E 

FRUIZIONE DIDATTICO-RICREATIVA 
Non direttamente verificabile. L’azzonamento di 
variante proposto risulta coerente con l’obiettivo di 
ricerca scientifica e fruizione didattico-ricreativa, 
tuttavia l’ambito in oggetto rappresenta una limitata 
superficie e pertanto non significativa per la relativa 
attuazione. 
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D.G.R. 1041/2010 – MODIFICA AZZONAMENTO AMBITI IN 

SALVAGUARDIA 
Verificata. L’azzonamento di variante viene proposto 
in attuazione della D.G.R. con il coordinamento del 
procedimento di modifica dei confini della Riserva. 

P.T.C. PARCO – TUTELA VALENZA PAESAGGISTICA 

AMBIENTALE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto in 
risulta coerente con l’obiettivo di tutela del P.T.C. 

 

VALUTAZIONE DELLE POSSIBILI ALTERNATIVE 

Per l’ambito in oggetto la valutazione delle possibili alternative non viene proposta per il sub-comparto “7b” in 

quanto l’azzonamento viene definito in coerenza con il procedimento di modifica dei confini della Riserva 

Naturale, che l’ha ricompreso all’interno del perimetro. Mentre per il sub-comparto “7a” una possibile 

alternativa potrebbe corrispondere alla classificazione di zona di riequilibrio e tampone ecologico con funzione 

di filtro fra l’ambito costruito e la Riserva Naturale, tuttavia tale zona risulterebbe meno coerente con le 

caratteristiche dell’area che nello stato di fatto presenta edificazioni. 
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AMBITO DI VARIANTE N. 8 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Comune: MANTOVA e PORTO MANTOVANO 

Ambito molto ampio posto in territorio di Porto Mantovano e Mantova a confine est della Riserva Naturale Valli 

del Mincio. 
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PIANO DI GESTIONE 

 VINCOLI. L’ambito ricade nella fascia A del P.A.I. 

 USO DEL SUOLO. L’ambito è definito in parte come seminativo semplice, in parte come prato 

permanente in assenza di specie arboree ed arbustive, in parte come paludi interne e torbiere, in 

parte come arboricoltura da legno, in parte come bacini idrici da attività estrattive interessanti la 

falda, in parte come pioppicoltura, in parte come prati permanenti con presenza di specie arboree e 

arbustive, in parte come cantieri, in parte come strutture turistico ricettive. 

 HABITAT. L’ambito è interessato in parte dall’habitat 82.11 – seminativi, in parte dall’habitat 6510 – 

praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis), in parte 

dall’habitat 53.21.51 – cariceti a carex elata, in parte dall’habitat 6410 – praterie con molinia su 

terreni calcarei, torbosi o argilloso-limosi, in parte dall’habitat 54 – paludi, torbiere di transizione e 

sorgenti, in parte dall’habitat 53.111 – fragmiteti inondati, in parte dall’habitat 83.325 – altre 

piantagioni di latifoglie, in parte dall’habitat 83.3211 – piantagioni di pioppo con strato erbaceo ben 

sviluppato, in parte dall’habitat 3150 – laghi eutrofici naturali, in parte dall’habitat 86.31 – costruzioni 

industriali attive. 

 VEGETAZIONE. L’ambito è definito in parte come seminativo “S”, in parte come vegetazione elofitica 

“Cej – Caricetum elatae” e “Ph – Phragmitetum australis”, in parte come praterie inondate e prati 

sfalciati “Lut – Lolietum multiflorae” e “Sm – Selino-Molinietum caeruleae”, in parte come vegetazione 

ad artificialità molto elevata “Nn – Aggruppamento a Nelumbo nucifera” e “Lm – Lemnetum minoris”, 

in parte come pioppeti colturali “P” e impianti di arboricoltura da legno “AI”, in parte come 

vegetazione perenne igronitrofila “Sg – Aggruppamento a Solidago gigantea”. 

 AREALI FAUNISTICI. L’ambito è definito in parte come areale faunistico dei seminativi, in parte come 

areale faunistico dei cariceti, molinieti e vegetazione di eliofite di piccola taglia, in parte come areale 

faunistico dei prati stabili, in parte come areale faunistico dei fragmiteti. Viene inoltre segnala la 

presenza di colonie di invertrebati di interesse conservazionistico “Lycaena dispar”. 

 AREALI FAUNISTICI – AVIFAUNA. L’ambito è interessato da areali di nidificazione della specie falco di 

palude (circus aeruginosus), airone rosso (ardea purpurea), marzaiola (anas querquedula), forapaglie 

(acrocephalus achoenobaenus), pendolino (remiz pendulinus), martin pescatore (alcedo atthis), 

salciaiola (locustella iuscinioides). 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE VIGENTE 

 ART. 17 – RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO (IN SALVAGUARDIA) 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE PROPOSTA DI VARIANTE 

L’ambito presenta per la parte lacustre importanti aree con valenza naturalistica e paesaggistica e comprende 

un’isola caratterizzata dalla presenza della specie “Airone Rosso” e “Falco di Palude” come individuato nel 

Piano di gestione della Riserva. Per tale porzione, con superficie di circa 914.000 mq si recepisce 

l’ampliamento dei i confini della Riserva Naturale Valli del Mincio approvato nel 2016. Per tale porzione si 

definisce un sub-comparto specifico denominato “8d”. 
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Per le restanti porzioni nord e sud dell’ambito si provvede a recepire l’ulteriore proposta di modifica di 

modifica dei confini della Riserva Naturale in condivisione con quanto indicato dai Comuni di Mantova e Porto 

Mantovano che prevede ampliamento della stessa, fatta eccezione per tre porzioni minori contraddistinte da 

valenza meno naturalistica. 

Ne consegue l’individuazione dei sub-comparti “8a”, “8b”, “8e” come ambiti di Riserva Naturale e la 

classificazione dei sub-comparti “8c”, “8f”, “8g” rispettivamente a zona agricola, zona di riequilibrio e tampone 

ecologico, zona di tutela dei valori ecologici. 

Nello specifico il sub-comparto “8c” riguarda un’area molto piccola e residuale a nord-ovest dell’ambito posta 

al di là del limite fisico rappresentato dal canale Naviglio, il sub-comparto “8f” riguarda l’area 

dell’insediamento inerti a sud dell’ambito e caratterizzata da incoerenza con la Riserva Naturale ma con 

obiettivo di futura riconversione al termine dell’attività, il sub-comparto “8g” riguarda l’area a sud-est 

dell’ambito posta in adiacenza alle aree edificate. 

 SUB-COMPARTO 8A: ART. 17 – AREA DI RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO 

 SUB-COMPARTO 8B: ART. 17 – AREA DI RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO 

 SUB-COMPARTO 8C: ART. 22 – ZONA DESTINATA ALL’ATTIVITA’ AGRICOLA 

 SUB-COMPARTO 8D: ART. 17 – AREA DI RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO 

 SUB-COMPARTO 8E: ART. 17 – AREA DI RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO 

 SUB-COMPARTO 8F: ART. 19 – ZONA DI RIEQUILIBRIO E TAMPONE ECOLOGICO 

 SUB-COMPARTO 8G: ART. 18 – ZONA DI TUTELA DEI VALORI ECOLOGICI 
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VALUTAZIONE POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE E VALUTAZIONE D’INCIDENZA SU Z.S.C. E Z.P.S. 

La definizione dell’azzonamento di variante considera sia le caratteristiche dei sub-comparti, sia il recepimento 

del procedimento di modifica dei confini della Riserva Naturale. 

In funzione delle caratteristiche dell’ambito riportate dal Piano di Gestione e del provvedimento di tutela 

proposto per le porzioni “8a”, “8b”, “8d” e “8e” di annessione al perimetro della Riserva, si ritiene che il nuovo 

azzonamento non provochi effetti significativi sull’ambiente. Ciò anche per gli altri sub-comparti di ambito, per 

i quali vengono proposte zone coerenti con le caratteristiche dello stato di fatto e dell’uso. 

Allo stesso modo si ritiene che la variante non produca effetti ad incidenza negativa sulla Z.S.C. e sulla Z.P.S. 

nel rispetto degli habitat segnalati, con le relative rilevanze in termini di flora e fauna. 

VALUTAZIONE DI COERENZA ESTERNA ED INTERNA 

OBIETTIVI VALUTAZIONE COERENZA 
TUTELA AMBITI DELLA RETE NATURA 2000 Verificata. Non si prevedono effetti ad incidenza 

negativa sulla Z.S.C. e sulla Z.P.S. 
P.T.R. - REALIZZAZIONE DELLA R.E.R. DI PRIMO LIVELLO 
P.T.C.P. - REALIZZAZIONE DELLA R.V.P. DI PRIMO LIVELLO 

Verificata. L’azzonamento di variante proposto 
partecipa alla realizzazione della R.E.R. e della R.V.P. 

PIANO DI GESTIONE - GESTIONE DEI DEFLUSSI E QUALITÀ 

DELLE ACQUE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
interferisce sulla gestione dei deflussi e qualità delle 
acque. 

PIANO DI GESTIONE - CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT Verificata. L’azzonamento di variante proposto 
promuove la conservazione degli habitat segnalati. 

PIANO DI GESTIONE - REGOLAMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

ANTROPICHE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto risulta 
coerente con l’obiettivo di regolamentazione delle 
attività antropiche. 

PIANO DI GESTIONE - ATTIVITÀ DI RICERCA SCIENTIFICA E 

FRUIZIONE DIDATTICO-RICREATIVA 
Non direttamente verificabile. L’azzonamento di 
variante proposto risulta coerente con l’obiettivo di 
ricerca scientifica e fruizione didattico-ricreativa, la 
cui attuazione è demandata al Piano di Gestione. 

D.G.R. 1041/2010 – MODIFICA AZZONAMENTO AMBITI IN 

SALVAGUARDIA 
Verificata. L’azzonamento di variante viene proposto 
in attuazione della D.G.R. con il coordinamento del 
procedimento di modifica dei confini della Riserva. 

P.T.C. PARCO – TUTELA VALENZA PAESAGGISTICA 

AMBIENTALE 
Verificata. L’azzonamento di variante risulta coerente 
con l’obiettivo di tutela del P.T.C. 

VALUTAZIONE DELLE POSSIBILI ALTERNATIVE 

Per l’ambito in oggetto la valutazione delle possibili alternative non viene proposta in quanto l’azzonamento 

per la maggior parte delle aree viene definito in coerenza con il procedimento di modifica dei confini della 

Riserva Naturale, che li ha ricompresi all’interno del perimetro. Mentre per i sub-comparti esclusi dalla Riserva 

si ritiene che le zone proposte siano caratterizzate da notevole tutela in funzione dell’apparato normativo del 

P.T.C. 
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AMBITO DI VARIANTE N. 9 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Comune: MANTOVA 

Ambito posto in territorio di Mantova lungo la viabilità provinciale S.P. 1 (Via Cremona). 

 

PIANO DI GESTIONE 

 VINCOLI. L’ambito non ricade nelle fasce di tutela del P.A.I. 

 USO DEL SUOLO. L’ambito è definito in parte come seminativo semplice, in parte come parchi e giardini, 

in parte come tessuto edificato. 

 HABITAT. L’ambito è interessato in parte dall’habitat 82.11 – seminativi, in parte dall’habitat 85 – 

parchi urbani e giardini, in parte dall’habitat 86.31 – costruzioni industriali attive, in parte dall’habitat 

86.2 – nuclei rurali e residenziali, in parte dall’habitat 83.3211 – piantagioni di pioppo con strato 

erbaceo ben sviluppato. 

 VEGETAZIONE. L’ambito è definito in parte come seminativo “S”, in parte comeverde pubblico e privato 

“Vp”, in parte come nuclei rurali e residenziali “Ab”, in parte come aree industriali e commerciali “Zi”, 

in parte come pioppeti colturali “P”. 

 AREALI FAUNISTICI. L’ambito è definito in parte come areale faunistico dei seminativi, in parte come 

areale faunistico dei frutteti, parchi urbani e giardini, in parte come areale faunistico dei nuclei rurali e 

residenziali, in parte come areale faunistico dei pioppeti. 

 AREALI FAUNISTICI – AVIFAUNA. L’ambito non è interessato da areali di nidificazione delle specie di 

avifauna di interesse conservazionistico. 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE VIGENTE 

 ART. 17 – AREA DI RISPETTO RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO (IN SALVAGUARDIA) 
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PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE PROPOSTA DI VARIANTE 

L’ambito presenta caratteri ed usi coerenti con l’area di rispetto della Riserva. In funzione della sensibilità del 

sito, il procedimento di modifica dei confini della Riserva Naturale propone l’individuazione di un’ampia parte 

dell’ambito (sub-comparto “9a”) come zona di rispetto della Riserva, ricomprendendola nel proprio perimetro 

in condivisione con quanto richiesto dal Comune di Mantova. Per la restante parte dell’ambito, ad est, si 

definisce un sub-comparto (“9b”) interessato da edificazione per il quale si propone l’azzonamento di iniziativa 

comunale orientata. 

 SUB-COMPARTO 9A: ART. 17 – AREA DI RISPETTO RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO 

 SUB-COMPARTO 9B: ART. 24 – ZONA DI INIZIATIVA COMUNALE ORIENTATA 

 

VALUTAZIONE POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE E VALUTAZIONE D’INCIDENZA SU Z.S.C. E Z.P.S. 

La definizione dell’azzonamento di variante considera sia le caratteristiche dei sub-comparti, sia il recepimento 

del procedimento di modifica dei confini della Riserva Naturale. 

In funzione delle caratteristiche dell’ambito riportate dal Piano di Gestione e del provvedimento di tutela 

proposto per la porzione “9a” di annessione al perimetro della Riserva, si ritiene che il nuovo azzonamento 

non provochi effetti significativi sull’ambiente. 

Allo stesso modo, sia per il riconoscimento della zona di iniziativa comunale orientata (parte “9b”) sia per la 

tutela proposta (parte “9a”), si ritiene che la variante non produca effetti ad incidenza negativa sulla Z.S.C. e 

sulla Z.P.S. nel rispetto dell’habitat segnalato, con le relative rilevanze in termini di flora e fauna. 

VALUTAZIONE DI COERENZA ESTERNA ED INTERNA 

OBIETTIVI VALUTAZIONE COERENZA 
TUTELA AMBITI DELLA RETE NATURA 2000 Verificata. Non si prevedono effetti ad incidenza 

negativa sulla Z.S.C. e sulla Z.P.S. 
P.T.R. - REALIZZAZIONE DELLA R.E.R. DI PRIMO LIVELLO 
P.T.C.P. - REALIZZAZIONE DELLA R.V.P. DI PRIMO LIVELLO 

Verificata. L’azzonamento di variante partecipa alla 
realizzazione della R.E.R. e della R.V.P. 

PIANO DI GESTIONE - GESTIONE DEI DEFLUSSI E QUALITÀ 

DELLE ACQUE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
interferisce sulla gestione dei deflussi e qualità delle 
acque. 

PIANO DI GESTIONE - CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT Verificata. L’azzonamento di variante proposto 
promuove la conservazione degli habitat segnalati. 
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PIANO DI GESTIONE - REGOLAMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

ANTROPICHE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto risulta 
coerente con l’obiettivo di regolamentazione delle 
attività antropiche. 

PIANO DI GESTIONE - ATTIVITÀ DI RICERCA SCIENTIFICA E 

FRUIZIONE DIDATTICO-RICREATIVA 
Non direttamente verificabile. L’azzonamento di 
variante proposto risulta coerente con l’obiettivo di 
ricerca scientifica e fruizione didattico-ricreativa, la 
cui attuazione è demandata al Piano di Gestione. 

D.G.R. 1041/2010 – MODIFICA AZZONAMENTO AMBITI IN 

SALVAGUARDIA 
Verificata. L’azzonamento di variante viene proposto 
in attuazione della D.G.R. con il coordinamento del 
procedimento di modifica dei confini della Riserva. 

P.T.C. PARCO – TUTELA VALENZA PAESAGGISTICA 

AMBIENTALE 
Verificata. L’azzonamento di variante risulta coerente 
con l’obiettivo di tutela del P.T.C. 

VALUTAZIONE DELLE POSSIBILI ALTERNATIVE 

Per l’ambito in oggetto la valutazione delle possibili alternative non viene proposta per il sub-comparto “9a” in 

quanto l’azzonamento viene definito in coerenza con il procedimento di modifica dei confini della Riserva 

Naturale, che l’ha ricompreso all’interno del perimetro. Mentre per il sub-comparto “9b” una possibile 

alternativa potrebbe corrispondere alla classificazione di zona di riequilibrio e tampone ecologico, tuttavia tale 

zona risulterebbe meno coerente con le caratteristiche dell’area che nello stato di fatto presenta edificazioni. 
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AMBITO DI VARIANTE N. 10 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Comune: CURTATONE 

Ambito posto in territorio di Curtatone lungo la viabilità provinciale S.P. 1 (Via Pilla). 

 

PIANO DI GESTIONE 

 VINCOLI. L’ambito è in minima parte interessata dalla fascia B del P.A.I. 

 USO DEL SUOLO. L’ambito è definito in parte come seminativo semplice, in parte come parchi e giardini, 

in parte come tessuto edificato, in parte come arboricoltura da legno. 

 HABITAT. L’ambito è interessato in parte dall’habitat 82.11 – seminativi, in parte dall’habitat 85 – 

parchi urbani e giardini, in parte dall’habitat 86.31 – costruzioni industriali attive, in parte dall’habitat 

86.2 – nuclei rurali e residenziali, in parte dall’habitat 83.325 – altre piantagioni di latifoglie. 

 VEGETAZIONE. L’ambito è definito in parte come seminativo “S”, in parte come verde pubblico e privato 

“Vp”, in parte come nuclei rurali e residenziali “Ab”, in parte come aree industriali e commerciali “Zi”, 

in parte come impianti di arboricoltura da legno “AI”. 

 AREALI FAUNISTICI. L’ambito è definito in parte come areale faunistico dei seminativi, in parte come 

areale faunistico dei frutteti, parchi urbani e giardini, in parte come areale faunistico dei nuclei rurali e 

residenziali, in parte come areale faunistico degli impianti di arboricoltura da legno. 

 AREALI FAUNISTICI – AVIFAUNA. L’ambito non è interessato da areali di nidificazione delle specie di 

avifauna di interesse conservazionistico. 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE VIGENTE 

 Parte: ART. 17 – RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO (IN SALVAGUARDIA) 

 Parte: ART. 17 – AREA DI RISPETTO RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO (IN SALVAGUARDIA) 
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PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE PROPOSTA DI VARIANTE 

L’ambito comprende aree con diverse caratteristiche, in parte edificate per insediamenti agricoli, in parte 

edificate per insediamenti produttivi, in parte coltivate, in parte al di sotto del terrazzo fluviale. 

Il procedimento di modifica dei confini della Riserva Naturale, in funzione della condivisione delle proposte del 

Comune di Curtatone, prevede di ricomprendere ampie aree all’interno della Riserva e pertanto se ne propone 

il recepimento. 

L’articolazione delle aree secondo le proprie caratteristiche ambientali comporta la definizione di sub-comparti 

di ambito nel seguente modo: 

 “10a” area ad ovest del comparto, adiacente all’insediamento agricolo “Le Cerchie” ed alla strada 

rurale di accesso dalla SP 1, posta al di sopra del terrazzo fluviale per la quale il procedimento di 

modifica dei confini della Riserva Naturale propone la classificazione di zona di Rispetto della Riserva; 

 “10b” area corrispondente all’insediamento agricolo “Le Cerchie” con la relativa strada rurale di 

accesso dalla SP 1, per la quale viene proposta la zona agricola; 

 “10c” area ad est dell’insediamento agricolo “Le Cerchie” e della strada rurale di accesso dalla SP 1, 

posta al di sopra del terrazzo fluviale per la quale il procedimento di modifica dei confini della Riserva 

Naturale propone la classificazione di zona di Rispetto della Riserva; 

 “10d” area compresa fra l’insediamento “ex Centro Tori” ed il tessuto urbanizzato di Curtatone, 

posta al di sopra del terrazzo fluviale e non interessata dal procedimento di modifica dei confini della 

Riserva Naturale, per la quale di propone la zona di riequilibrio e tampone ecologico; 

 “10e” area a nord del sub-comparto “10d”, interessata dal procedimento di modifica dei confini della 

Riserva Naturale, per la quale viene proposta la zona di Rispetto della Riserva; 

 “10f” area interessata dal tessuto urbano consolidato di Curtatone con destinazione 

prevalentemente produttiva, per la quale si propone la zona di iniziativa comunale orientata; 

 “10g” area di pertinenza dell’insediamento produttivo “Marconi” ad est del sub-comparto “10f” 

interessata da una porzione della pista di collaudo dei mezzi della ditta e posta al di sopra del terrazzo 

fluviale, per la quale si propone un nuovo azzonamento specifico per disciplinarne l’uso a fronte di 

interventi di compatibilità ambientale da concordare e formalizzare con l’Ente; 

 “10h” area di pertinenza dell’insediamento produttivo “Marconi” a nord dei sub-comparti “10f” e 

“10g” interessata da una porzione della pista di collaudo dei mezzi della ditta e posta al di sootto del 

terrazzo fluviale, per la quale si propone un nuovo azzonamento specifico per disciplinarne l’uso a 

fronte di interventi di compatibilità ambientale da concordare e formalizzare con l’Ente; 

 “10i” area a nord-est dell’ambito posta al di sotto del terrazzo fluviale e interessata dal 

procedimento di modifica dei confini della Riserva Naturale, per la quale viene proposta la zona di 

Riserva; 

 “10l” area ad est dell’ambito, posta al di sopra del terrazzo fluviale, per la quale il procedimento di 

modifica dei confini della Riserva Naturale propone la classificazione di zona di Rispetto della Riserva; 

 “10m” area corrispondente all’insediamento “ex Centro Tori”, per la quale viene proposta la zona 

agricola; 
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 “10n” area interessata dal tessuto urbano consolidato di Curtatone, per la quale si propone la zona 

di iniziativa comunale orientata. 

Con riferimento all’insediamento industriale “Marconi”, si rileva che nello svolgimento della propria attività 

vengono utilizzate aree ad uso produttivo situate all’interno del perimetro della Riserva Naturale Valli del 

Mincio, precedentemente alla definizione dello stesso nel 1984. In particolare tali aree sono interessate da 

pista di collaudo dei mezzi, avente sedime in terra battuta e per la parte ricompresa all’interno del perimetro 

della Riserva è stato approvato il procedimento di modifica del regime di tutela con identificazione di un’area 

da zona di riserva a zona di rispetto con simbolo “AR” soggetta a specifica disciplina. 

In funzione di tali aspetti, in coordinamento con il procedimento di modifica del regime di tutela della Riserva 

si propone di modificare l’azzonamento di salvaguardia dei sub-comparti “10g” e “10h” come zona soggetta a 

specifica disciplina. 

 

 Sub-comparto 10a: ART. 17 – AREA DI RISPETTO RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO 

 Sub-comparto 10B: ART. 22 – Zona destinata all’attivita’ agricola 

 Sub-comparto 10c: ART. 17 – AREA DI RISPETTO RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO 

 Sub-comparto 10d: ART. 19 – Zona di riequilibrio e tampone ecologico 

 Sub-comparto 10e: ART. 17 – AREA DI RISPETTO RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO 

 Sub-comparto 10f: ART. 24 – Zona di INIZIATIVA COMUNALE ORIENTATA 

 Sub-comparto 10g: NUOVa zona – art. __ – aree DEGRADATE soggette a specifica disciplina 

 Sub-comparto 10h: NUOVa zona – art. __ – aree DEGRADATE soggette a specifica disciplina 

 Sub-comparto 10i: ART. 17 – AREA DI RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO 

 Sub-comparto 10l: ART. 17 – AREA DI RISPETTO RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO 

 Sub-comparto 10m: ART. 22 – Zona destinata all’attivita’ agricola 

 Sub-comparto 10n: ART. 24 – Zona di INIZIATIVA COMUNALE ORIENTATA 
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L’azzonamento proposto, in coordinamento con i procedimenti di modifica dei confini della Riserva Naturale, 

comporta anche la modifica del tracciato della viabilità di interesse ambientale indicata nel P.T.C. al n. 25 – 

“Percorso ciclabile Rivalta – Mantova” in corrispondenza dell’orlo del terrazzo fluviale, in particolare in 

corrispondenza dell’insediamento “Marconi” e relativa pista di collaudo dei mezzi. 

La proposta di modifica prevede di aggirare a nord l’area dell’insediamento “Marconi” con la pista di collaudo 

mezzi. 

 

 

P.T.C. vigente – estratto tav. 2 (foglio 8) 

 

P.T.C. variante – estratto tav. 2 (foglio 8) con modifica tracciato (rosso) 

Per quanto riguarda il nuovo azzonamento relativo alle criticità sull’uso delle aree interessate dalla pista di 

collaudo dei mezzi dell’azienda Marconi, si riporta di seguito la proposta dell’apparato normativo di nuova 

definizione nel P.T.C. del Parco, che prevede a fronte dell’utilizzo delle aree come pertinenza dell’attività 

produttiva, la realizzazione di provvedimenti di compatibilità ambientale che si configurano come “diretti”, 

ovvero realizzati presso l’ambito in oggetto a carico della proprietà e come “indiretti”, ovvero rappresentati 

dall’ampliamento della Riserva Naturale approvato per l’isola caratterizzata dalla presenza della specie “Airone 

Rosso” e “Falco di Palude”. 
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PROPOSTA NORMATIVA NUOVO AZZONAMENTO 

Art. ___ Aree degradate soggette a specifica disciplina 

1.  Sono individuate con apposito segno grafico, come aree degradate soggette a specifica disciplina d’uso e 

di intervento, quelle porzioni del territorio nelle quali pregresse situazioni di degrado, compromissione o 

incompatibilità nella destinazione d’uso con l’ambiente ed il paesaggio circostante, vengono indirizzate ad 

un uso e/o recupero compatibile con le esigenze generali di tutela ambientale e paesaggistica del Parco. 

2.  Nelle aree individuate al comma 1, l’obiettivo prioritario dovrà essere quello attivare azioni di carattere 

ambientale, affinché le attività economiche presenti sul territorio risultino tollerabili con l’ambiente 

circostante e portino ad un miglioramento del bilancio ambientale, anche mediante la bonifica di eventuali 

inquinamenti presenti. 

3.  Per le strutture oggetto dell’allegata scheda, il Parco definisce con apposita convenzione sottoscritta dalle 

parti interessate (proprietari e/o operatori) ed i Comuni interessati dalle aree, i tempi ed i metodi di 

gestione delle infrastrutture, le eventuali mitigazioni e compensazioni ambientali da mettere in atto 

affinché l'attività risulti tollerabile e finalizzate ad un miglioramento della situazione ambientale esistente, 

nonché le modifiche degli impianti consentibili. In ogni caso non potranno essere previsti aumenti della 

superfice interessata dall’attività economica rispetto all'esistente; sono consentiti unicamente gli interventi, 

anche di carattere tecnico, indirizzati ad un complessivo miglioramento ambientale. 

 
ART. ___ AREE DEGRADATE SOGGETTE A SPECIFICA DISCIPLINA 

SCHEDA ATTUATIVA AMBITO DI VARIANTE N. 10G E 10H – AREE MARCONI INDUSTRIAL SERVICES SPA 

 

IDENTIFICAZIONE AMBITO:   Aree Marconi Industrial Services spa 
     Comune di Curtatone – via Pilla 

SUPERFICIE AMBITO NUOVO AZZONAMENTO:  13.200 mq circa, corrispondente all’area definita dal presente 
azzonamento. Ai quali si sommano circa 7.200 mq corrispondenti 
all’area ad uso produttivo utilizzata come pista di collaudo mezzi 
all’interno della Riserva Naturale e definita come zona di rispetto con 
simbolo “AR” 

DESCRIZIONE DELL’AREA: L’ambito Marconi, in rapporto alla presenza del fiume Mincio (Lago 
Superiore), è interessato dalla presenza del limite di terrazzo fluviale 
che definisce principalmente due quote del terreno: una parte “alta” 
in attestazione alla viabilità ex statale esistente e una parte “bassa” 
verso il lago. L’ambito è costituito da immobili edificati e non edificati 
distribuiti alle diverse quote del terreno. 

    Ortofoto 



P.T.C. PARCO DEL MINCIO PARCO DEL MINCIO 
VARIANTE PARZIALE N. 2 – RAPPORTO AMBIENTALE – V.A.S. MESSA A DISPOSIZIONE 

 Pagina 75 di 103 

 
Vista aerea con individuazione delle aree di intervento 

 
PRINCIPALI ELEMENTI DI CRITICITA’: Aree ad uso produttivo, interessate da pista di collaudo dei mezzi, 

avente sedime in terra battuta, attività ritenuta incompatibile con le 
finalità della zona in cui insistono. L’area ricade, inoltre nella ZSC 
“Ansa e Valli del Mincio” e nella ZPS “Valli del Mincio”. Per il tipo di 
attività svolta, occorre indagare i livelli di inquinamento del suolo, del 
sottosuolo, atmosferico ed acustico. 

OBIETTIVI DI RIQUALIFICAZIONE:  Definire i modi d’uso e gestione, con tempi e opere di mitigazione e/o 
compensazione ambientale da attuare affinché le attività svolte 
risultino tollerabili, mediante interventi di mitigazione e 
compensazione ambientale, nonché di bonifica da eventuali 
inquinamenti rilevati, che portino ad un miglioramento del bilancio 
ambientale. 

PRINCIPALI INTERVENTI DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE: 

- demolizione dei fabbricati a nord dell’orlo di terrazzo fluviale, 
individuati nella planimetria aree di intervento, che pur esterni alla 
Riserva Naturale Valli del Mincio, si attestano a quest’ultima con una 
quota di imposta inferiore rispetto agli altri fabbricati produttivi; 
- creazione di nuove aree verdi in sostituzione dei fabbricati 
demoliti a nord dell’orlo di terrazzo fluviale con funzione di filtro e 
mitigazione ambientale dell’esistente pista di collaudo e bonifica dei 
terreni; 
- integrazione delle alberature verso nord a confine con le aree 
a canneto, con funzione di filtro e mitigazione ambientale 
dell’esistente pista di collaudo e tutela degli Habitat della ZSC “Ansa e 
Valli del Mincio” e della ZPS “Valli del Mincio; 
- bonifica delle coperture in cemento amianto esistenti; 
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- possibilità di riorganizzazione del comparto edificato 
produttivo a sud dell’orlo di terrazzo fluviale, ricadente in zona IC, con 
recupero del volume demolito; 
- definizione degli interventi di mitigazione e compensazione 
ambientale, affinché l’attività risulti tollerabile. 

STRUMENTO ATTUATIVO: Piano Operativo con convenzione proposta dal proprietario delle aree 
(o avente titolo) e sottoscritta anche dal Parco del Mincio e Comune 
di Curtatone. 

CONTENUTI MINIMI DI PROGETTO: - elaborati descrittivi  e  grafici  di  restituzione  fotografica  di  
definizione dello stato di fatto; 
- indagini specialistiche di valutazione dello stato di eventuale 
inquinamento del suolo, del sottosuolo, atmosferico ed acustico; 
- elaborati grafici che definiscano lo stato di progetto, con 
disciplina della portata degli interventi e delle modalità d’uso sulle 
aree interessate del sottosuolo; 
- elaborati descrittivi e grafici che definiscano le opere di 
mitigazione e compensazione ambientale da realizzare in funzione 
degli usi e degli interventi ammessi; 
- elaborati descrittivi e grafici che definiscano la possibilità di 
cessazione o spostamento dell’attività esistente al fine del suo 
recupero in accordo con il Parco ed il Comune di appartenenza e 
relativo progetto preliminare di rinaturalizzazione; 
- piano finanziario del piano attuativo con crono programma 
con dimostrazione dell’effettiva realizzabilità degli interventi; 
- schema di convenzione che regoli i rapporti fra Parco, 
soggetti privati e/o pubblici interessati, Comune di appartenenza, con 
la quale vengono disciplinati i modi d’uso e gestione, i tempi, le opere 
di mitigazione e compensazione ambientale da attuare affinché le 
attività svolte risultino tollerabili e tutti gli impegni illustrati negli 
elaborati progettuali, con relative garanzie finanziarie (fidejussioni). 

VALUTAZIONE POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE E VALUTAZIONE D’INCIDENZA SU Z.S.C. E Z.P.S. 

La definizione dell’azzonamento di variante considera sia le caratteristiche dei sub-comparti, sia il recepimento 

del procedimento di modifica dei confini della Riserva Naturale. 

In funzione delle caratteristiche dell’ambito riportate dal Piano di Gestione e del provvedimento di tutela 

proposto per le porzioni “10a”, “10c, “10e”, “10i” e “10l” di annessione al perimetro della Riserva, si ritiene 

che il nuovo azzonamento non provochi effetti significativi sull’ambiente. Ciò anche per gli altri sub-comparti 

di ambito, per i quali vengono proposte zone coerenti con le caratteristiche dello stato di fatto e dell’uso. 

Particolare attenzione viene posta per la definizione di uno specifico apparato normativo per i sub-comparti 

“10g” e “10h”, finalizzato a disciplinare l’uso delle aree a fronte di interventi di compatibilità ambientale da 

concordare e formalizzare con l’Ente. 

Allo stesso modo si ritiene che la variante non produca effetti ad incidenza negativa sulla Z.S.C. e sulla Z.P.S. 

nel rispetto degli habitat segnalati, con le relative rilevanze in termini di flora e fauna. 

VALUTAZIONE DI COERENZA ESTERNA ED INTERNA 

OBIETTIVI VALUTAZIONE COERENZA 
TUTELA AMBITI DELLA RETE NATURA 2000 Verificata. In relazione ai provvedimenti di 

compatibilità ambientale diretti ed indiretti, non si 
prevedono effetti ad incidenza negativa sulla Z.S.C. e 
sulla Z.P.S. 
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P.T.R. - REALIZZAZIONE DELLA R.E.R. DI PRIMO LIVELLO 
P.T.C.P. - REALIZZAZIONE DELLA R.V.P. DI PRIMO LIVELLO 

Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
interferisce in modo significativo sulla realizzazione 
della R.E.R. e della R.V.P. ed anzi con l’ampliamento 
della Riserva Naturale viene definita maggiore 
opportunità di attuazione. 

PIANO DI GESTIONE - GESTIONE DEI DEFLUSSI E QUALITÀ 

DELLE ACQUE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
interferisce sulla gestione dei deflussi e qualità delle 
acque. 

PIANO DI GESTIONE - CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT Verificata. L’azzonamento di variante con i 
provvedimenti di compatibilità ambientale diretti ed 
indiretti proposti contribuisce alla maggiore tutela 
degli habitat segnalati. 

PIANO DI GESTIONE - REGOLAMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

ANTROPICHE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto in 
funzione dell’apparato normativo del P.T.C. risulta 
coerente con l’obiettivo di regolamentazione delle 
attività antropiche. 

PIANO DI GESTIONE - ATTIVITÀ DI RICERCA SCIENTIFICA E 

FRUIZIONE DIDATTICO-RICREATIVA 
Non direttamente verificabile. L’azzonamento di 
variante proposto risulta coerente con l’obiettivo di 
ricerca scientifica e fruizione didattico-ricreativa, la 
cui attuazione è demandata al Piano di Gestione. 

D.G.R. 1041/2010 – MODIFICA AZZONAMENTO AMBITI IN 

SALVAGUARDIA 
Verificata. L’azzonamento di variante viene proposto 
in attuazione della D.G.R. con il coordinamento del 
procedimento di modifica dei confini della Riserva. 

P.T.C. PARCO – TUTELA VALENZA PAESAGGISTICA 

AMBIENTALE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto in 
funzione dell’apparato normativo del P.T.C. risulta 
coerente con l’obiettivo di tutela del P.T.C. 

VALUTAZIONE DELLE POSSIBILI ALTERNATIVE 

Per l’ambito in oggetto le possibili alternative riguardano la scelta dell’azzonamento di P.T.C. in particolare 

modo per la regolamentazione delle aree produttive. La previsione di variante avrebbe potuto considerare, da 

un lato, la totale assegnazione delle aree produttive come zona di iniziativa comunale orientata, dall’altro la 

classificazione di aree di tutela dei valori ecologici, contrastando gli usi dello stato di fatto e preesistenti alla 

costituzione della Riserva Naturale. 

 



P.T.C. PARCO DEL MINCIO PARCO DEL MINCIO 
VARIANTE PARZIALE N. 2 – RAPPORTO AMBIENTALE – V.A.S. MESSA A DISPOSIZIONE 

 Pagina 78 di 103 

 
AMBITO DI VARIANTE N. 11 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Comune: RODIGO 

Ambito posto in territorio di Rodigo in strada Camignana. 

 

PIANO DI GESTIONE 

 VINCOLI. L’ambito ricade nella fascia A del P.A.I. 

 USO DEL SUOLO. L’ambito è definito come tessuto residenziale sparso. 

 HABITAT. L’ambito è in interessato dall’habitat 86.2 – nuclei rurali e residenziali. 

 VEGETAZIONE. L’ambito è definito come nuclei rurali e residenziali. 

 AREALI FAUNISTICI. L’ambito è definito come areale faunistico dei nuclei rurali e residenziali. 

 AREALI FAUNISTICI – AVIFAUNA. L’ambito non è interessato da areali di nidificazione delle specie di 

avifauna di interesse conservazionistico. 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE VIGENTE 

 ART. 17 – AREA DI RISPETTO RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE PROPOSTA DI VARIANTE 

L’ambito è caratterizzato dalla presenza di edificazione agricola e viene individuato in recepimento del 

procedimento di modifica dei confini della Riserva Naturale in condivisione della proposta di Rodigo di 

escluderlo dal relativo perimetro. 

In funzione dell’esclusione dell’area dalla Riserva Naturale, si propone l’azzonamento agricolo nel P.T.C. 

 ART. 22 – ZONA DESTINATA ALL’ATTIVITA’ AGRICOLA 
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VALUTAZIONE POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE E VALUTAZIONE D’INCIDENZA SU Z.S.C. E Z.P.S. 

La proposta di azzonamento di variante considera il recepimento del procedimento di modifica dei confini della 

Riserva Naturale. In funzione delle caratteristiche dell’ambito riportate dal Piano di Gestione e del 

provvedimento di esclusione dal perimetro della Riserva, si ritiene che il nuovo azzonamento non provochi 

effetti significativi sull’ambiente. 

Allo stesso modo, si ritiene che la variante non produca effetti ad incidenza negativa sulla Z.S.C. e sulla Z.P.S. 

nel rispetto dell’habitat segnalato, con le relative rilevanze in termini di flora e fauna. 

VALUTAZIONE DI COERENZA ESTERNA ED INTERNA 

OBIETTIVI VALUTAZIONE COERENZA 
TUTELA AMBITI DELLA RETE NATURA 2000 Verificata. Non si prevedono effetti ad incidenza 

negativa sulla Z.S.C. e sulla Z.P.S. 
P.T.R. - REALIZZAZIONE DELLA R.E.R. DI PRIMO LIVELLO 
P.T.C.P. - REALIZZAZIONE DELLA R.V.P. DI PRIMO LIVELLO 

Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
interferisce in modo significativo sulla realizzazione 
della R.E.R. e della R.V.P. 

PIANO DI GESTIONE - GESTIONE DEI DEFLUSSI E QUALITÀ 

DELLE ACQUE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
interferisce sulla gestione dei deflussi e qualità delle 
acque. 

PIANO DI GESTIONE - CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
interferisce sulla conservazione degli habitat 
segnalati. 

PIANO DI GESTIONE - REGOLAMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

ANTROPICHE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto in 
funzione dell’apparato normativo del P.T.C. risulta 
coerente con l’obiettivo di regolamentazione delle 
attività antropiche. 

PIANO DI GESTIONE - ATTIVITÀ DI RICERCA SCIENTIFICA E 

FRUIZIONE DIDATTICO-RICREATIVA 
Non direttamente verificabile. L’azzonamento di 
variante proposto risulta coerente con l’obiettivo di 
ricerca scientifica e fruizione didattico-ricreativa, 
tuttavia l’ambito in oggetto rappresenta una limitata 
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superficie e pertanto non significativa per la relativa 
attuazione. 

D.G.R. 1041/2010 – MODIFICA AZZONAMENTO AMBITI IN 

SALVAGUARDIA 
Verificata. L’azzonamento di variante viene proposto 
in attuazione della D.G.R. con il coordinamento del 
procedimento di modifica dei confini della Riserva. 

P.T.C. PARCO – TUTELA VALENZA PAESAGGISTICA 

AMBIENTALE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto in 
funzione dell’apparato normativo del P.T.C. risulta 
coerente con l’obiettivo di tutela del P.T.C. 

 

VALUTAZIONE DELLE POSSIBILI ALTERNATIVE 

Per l’ambito in oggetto le possibili alternative per la scelta dell’azzonamento di P.T.C. potrebbero considerare 

la zona di riequilibrio e tampone ecologico con funzione di filtro rispetto alla Riserva Naturale, tuttavia l’area 

interessata dalla variante riguarda edificazioni esistenti a destinazione agricola, quindi l’azzonamento proposto 

risulta essere il più coerente. 
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AMBITO DI VARIANTE N. 12 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Comune: RODIGO 

Ambito posto in territorio di Rodigo ai margini dell’aggregato urbano di Rivalta. 

 

PIANO DI GESTIONE 

 VINCOLI. L’ambito non ricade nelle fasce di tutela del P.A.I. 

 USO DEL SUOLO. L’ambito è definito come tessuto residenziale sparso. 

 HABITAT. L’ambito è in interessato dall’habitat 86.2 – nuclei rurali e residenziali. 

 VEGETAZIONE. L’ambito è definito come nuclei rurali e residenziali. 

 AREALI FAUNISTICI. L’ambito è definito come areale faunistico dei nuclei rurali e residenziali. 

 AREALI FAUNISTICI – AVIFAUNA. L’ambito non è interessato da areali di nidificazione delle specie di 

avifauna di interesse conservazionistico. 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE VIGENTE 

 ART. 17 – AREA DI RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE PROPOSTA DI VARIANTE 

L’ambito è caratterizzato dalla presenza di edificazione residenziale e artigianale e viene individuato in 

recepimento del procedimento di modifica dei confini della Riserva Naturale in condivisione della proposta di 

Rodigo di escluderlo dal relativo perimetro. 

In funzione dell’esclusione dell’area dalla Riserva Naturale, si propone l’azzonamento di iniziativa comunale 

orientata nel P.T.C. 

 ART. 24 – ZONA DI INIZIATIVA COMUNALE ORIENTATA 
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VALUTAZIONE POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE E VALUTAZIONE D’INCIDENZA SU Z.S.C. E Z.P.S. 

La proposta di azzonamento di variante considera il recepimento del procedimento di modifica dei confini della 

Riserva Naturale. In funzione delle caratteristiche dell’ambito riportate dal Piano di Gestione e del 

provvedimento di esclusione dal perimetro della Riserva, si ritiene che il nuovo azzonamento non provochi 

effetti significativi sull’ambiente. 

Allo stesso modo, si ritiene che la variante non produca effetti ad incidenza negativa sulla Z.S.C. e sulla Z.P.S. 

nel rispetto dell’habitat segnalato, con le relative rilevanze in termini di flora e fauna. 

VALUTAZIONE DI COERENZA ESTERNA ED INTERNA 

OBIETTIVI VALUTAZIONE COERENZA 
TUTELA AMBITI DELLA RETE NATURA 2000 Verificata. Non si prevedono effetti ad incidenza 

negativa sulla Z.S.C. e sulla Z.P.S. 
P.T.R. - REALIZZAZIONE DELLA R.E.R. DI PRIMO LIVELLO 
P.T.C.P. - REALIZZAZIONE DELLA R.V.P. DI PRIMO LIVELLO 

Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
interferisce in modo significativo sulla realizzazione 
della R.E.R. e della R.V.P. 

PIANO DI GESTIONE - GESTIONE DEI DEFLUSSI E QUALITÀ 

DELLE ACQUE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
interferisce sulla gestione dei deflussi e qualità delle 
acque. 

PIANO DI GESTIONE - CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
interferisce sulla conservazione degli habitat 
segnalati. 

PIANO DI GESTIONE - REGOLAMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

ANTROPICHE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto in 
funzione dell’apparato normativo del P.T.C. risulta 
coerente con l’obiettivo di regolamentazione delle 
attività antropiche. 

PIANO DI GESTIONE - ATTIVITÀ DI RICERCA SCIENTIFICA E 

FRUIZIONE DIDATTICO-RICREATIVA 
Non direttamente verificabile. L’azzonamento di 
variante proposto rappresenta una limitata superficie 
e pertanto non significativa l’obiettivo di ricerca 
scientifica e fruizione didattico-ricreativa 

D.G.R. 1041/2010 – MODIFICA AZZONAMENTO AMBITI IN 

SALVAGUARDIA 
Verificata. L’azzonamento di variante viene proposto 
in attuazione della D.G.R. con il coordinamento del 
procedimento di modifica dei confini della Riserva. 

P.T.C. PARCO – TUTELA VALENZA PAESAGGISTICA 

AMBIENTALE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto in 
funzione dell’apparato normativo del P.T.C. risulta 
coerente con l’obiettivo di tutela del P.T.C. 

VALUTAZIONE DELLE POSSIBILI ALTERNATIVE 

Per l’ambito in oggetto le possibili alternative per la scelta dell’azzonamento di P.T.C. potrebbero considerare 

la zona di riequilibrio e tampone ecologico con funzione di filtro rispetto alla Riserva Naturale, tuttavia l’area 

interessata dalla variante riguarda edificazioni esistenti in prossimità del tessuto urbano consolidato di Rivalta, 

quindi l’azzonamento proposto risulta essere il più coerente. 
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AMBITO DI VARIANTE N. 13 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Comune: RODIGO 

Ambito posto in territorio di Rodigo ai margini dell’aggregato urbano di Rivalta. 

 

PIANO DI GESTIONE 

 VINCOLI. L’ambito non ricade nelle fasce di tutela del P.A.I. 

 USO DEL SUOLO. L’ambito è definito come insediamenti industriali, artigianali, commerciali. 

 HABITAT. L’ambito è in interessato dall’habitat 86.31 – costruzioni industriali attive. 

 VEGETAZIONE. L’ambito è definito come aree industriali e commerciali. 

 AREALI FAUNISTICI. L’ambito è definito come areale faunistico dei frutteti, parchi urbani e giardini, aree 

industriali e commerciali. 

 AREALI FAUNISTICI – AVIFAUNA. L’ambito non è interessato da areali di nidificazione delle specie di 

avifauna di interesse conservazionistico. 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE VIGENTE 

 SUB-COMPARTO 13A: ART. 17 – AREA DI RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO 

 SUB-COMPARTO 13B: ART. 17 – AREA DI RISPETTO RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO 

 SUB-COMPARTO 13C: ART. 17 – AREA DI RISERVA NATURALE VALLI DEL MINCIO 
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PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE PROPOSTA DI VARIANTE 

L’ambito è caratterizzato dalla presenza di edificazione produttiva e commerciale e viene individuato in 

recepimento del procedimento di modifica dei confini della Riserva Naturale in condivisione della proposta di 

Rodigo di escluderlo dal relativo perimetro. 

In funzione dell’esclusione dell’area dalla Riserva Naturale, si propone l’azzonamento di iniziativa comunale 

orientata nel P.T.C. 

 SUB-COMPARTO 13A: ART. 24 – ZONA DI INIZIATIVA COMUNALE ORIENTATA 

 SUB-COMPARTO 13B: ART. 24 – ZONA DI INIZIATIVA COMUNALE ORIENTATA 

 SUB-COMPARTO 13C: ART. 24 – ZONA DI INIZIATIVA COMUNALE ORIENTATA 

 

VALUTAZIONE POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE E VALUTAZIONE D’INCIDENZA SU Z.S.C. E Z.P.S. 

La proposta di azzonamento di variante considera il recepimento del procedimento di modifica dei confini della 

Riserva Naturale. In funzione delle caratteristiche dell’ambito riportate dal Piano di Gestione e del 

provvedimento di esclusione dal perimetro della Riserva, si ritiene che il nuovo azzonamento non provochi 

effetti significativi sull’ambiente. 

Allo stesso modo, si ritiene che la variante non produca effetti ad incidenza negativa sulla Z.S.C. e sulla Z.P.S. 

nel rispetto dell’habitat segnalato, con le relative rilevanze in termini di flora e fauna. 

VALUTAZIONE DI COERENZA ESTERNA ED INTERNA 

OBIETTIVI VALUTAZIONE COERENZA 
TUTELA AMBITI DELLA RETE NATURA 2000 Verificata. Non si prevedono effetti ad incidenza 

negativa sulla Z.S.C. e sulla Z.P.S. 
P.T.R. - REALIZZAZIONE DELLA R.E.R. DI PRIMO LIVELLO 
P.T.C.P. - REALIZZAZIONE DELLA R.V.P. DI PRIMO LIVELLO 

Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
interferisce in modo significativo sulla realizzazione 
della R.E.R. e della R.V.P. 

PIANO DI GESTIONE - GESTIONE DEI DEFLUSSI E QUALITÀ 

DELLE ACQUE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
interferisce sulla gestione dei deflussi e qualità delle 
acque. 

PIANO DI GESTIONE - CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT Verificata. L’azzonamento di variante proposto non 
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interferisce sulla conservazione degli habitat 
segnalati. 

PIANO DI GESTIONE - REGOLAMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

ANTROPICHE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto in 
funzione dell’apparato normativo del P.T.C. risulta 
coerente con l’obiettivo di regolamentazione delle 
attività antropiche. 

PIANO DI GESTIONE - ATTIVITÀ DI RICERCA SCIENTIFICA E 

FRUIZIONE DIDATTICO-RICREATIVA 
Non direttamente verificabile. L’azzonamento di 
variante proposto rappresenta una limitata superficie 
e pertanto non significativa l’obiettivo di ricerca 
scientifica e fruizione didattico-ricreativa 

D.G.R. 1041/2010 – MODIFICA AZZONAMENTO AMBITI IN 

SALVAGUARDIA 
Verificata. L’azzonamento di variante viene proposto 
in attuazione della D.G.R. con il coordinamento del 
procedimento di modifica dei confini della Riserva. 

P.T.C. PARCO – TUTELA VALENZA PAESAGGISTICA 

AMBIENTALE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto in 
funzione dell’apparato normativo del P.T.C. risulta 
coerente con l’obiettivo di tutela del P.T.C. 

VALUTAZIONE DELLE POSSIBILI ALTERNATIVE 

Per l’ambito in oggetto le possibili alternative per la scelta dell’azzonamento di P.T.C. potrebbero considerare 

la zona di riequilibrio e tampone ecologico con funzione di filtro rispetto alla Riserva Naturale, tuttavia l’area 

interessata dalla variante riguarda edificazioni esistenti in prossimità del tessuto urbano consolidato di Rivalta, 

quindi l’azzonamento proposto risulta essere il più coerente. 
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AMBITO DI VARIANTE N. 14 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Comune: MANTOVA 

Ambito posto in territorio di Mantova in zona Trincerone, identificato catastalmente al foglio 83 mappale 225. 
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PIANO DI GESTIONE 

 VINCOLI. L’ambito ricade nella fascia C di tutela del P.A.I. 

 USO DEL SUOLO. L’ambito non ricade all’interno del Piano di Gestione. 

 HABITAT. L’ambito non ricade all’interno del Piano di Gestione. 

 VEGETAZIONE. L’ambito non ricade all’interno del Piano di Gestione. 

 AREALI FAUNISTICI. L’ambito non ricade all’interno del Piano di Gestione. 

 AREALI FAUNISTICI – AVIFAUNA. L’ambito non ricade all’interno del Piano di Gestione. 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE VIGENTE 

 ART. 22 – ZONA DESTINATA ALL’ATTIVITA’ AGRICOLA 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE PROPOSTA DI VARIANTE 

L’ambito viene individuato nella variante al P.T.C. in quanto, pur non essendo direttamente connesso con i 

procedimenti di modifica dei confini della Riserva Naturale, rappresenta un’opportunità per l’Ente di 

riconoscere un’ulteriore area per attrezzature di servizio al fine della pubblica fruizione. 

Presso l’ambito sono stati effettuati interventi di riqualificazione ambientale da parte del parco del Mincio in 

relazione al progetto “dalla terra al fiume” finanziato dalla Fondazione Cariplo nell’anno 2014 ed il proprietario 

ha presentato specifica istanza in data 10.04.2017 prot. 1185, per la sottoscrizione di una convenzione 

finalizzata alla fruizione dell’area per attività ricreative, di ricezione e di ospitalità in conformità ai disposti di 

cui all’art. 20 delle norme tecniche del P.T.C. 

 ART. 20 – ZONA AD ATTREZZATURE DI SERVIZIO PER IL PARCO 
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VALUTAZIONE POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE E VALUTAZIONE D’INCIDENZA SU Z.S.C. E Z.P.S. 

La proposta di azzonamento di variante considera il recepimento dell’istanza presentata dal proprietario 

dell’area in data 10.04.2017 prot. 1185 in conseguenza degli interventi di riqualificazione ambientale realizzati 

da parte del Parco del Mincio. 

In funzione di tali interventi e delle caratteristiche dell’ambito, si ritiene che il nuovo azzonamento promuova 

effetti positivi sull’ambiente. 

L’ambito non appartiene a Z.S.C. e Z.P.S. e quindi non si necessità di valutazione di incidenza. 

VALUTAZIONE DI COERENZA ESTERNA ED INTERNA 

OBIETTIVI VALUTAZIONE COERENZA 
TUTELA AMBITI DELLA RETE NATURA 2000 Verificata. Non si prevedono effetti ad incidenza 

negativa sulla Z.S.C. e sulla Z.P.S. 
P.T.R. - REALIZZAZIONE DELLA R.E.R. DI PRIMO LIVELLO 
P.T.C.P. - REALIZZAZIONE DELLA R.V.P. DI PRIMO LIVELLO 

Verificata. L’azzonamento di variante proposto 
promuove la realizzazione della R.E.R. e della R.V.P. 

PIANO DI GESTIONE - GESTIONE DEI DEFLUSSI E QUALITÀ 

DELLE ACQUE 
L’ambito non è interessato dal Piano di Gestione, 
comunque l’azzonamento di variante proposto non 
interferisce sulla gestione dei deflussi e qualità delle 
acque. 

PIANO DI GESTIONE - CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT L’ambito non è interessato dal Piano di Gestione, 
comunque l’azzonamento non interferisce sulla 
conservazione degli habitat. 

PIANO DI GESTIONE - REGOLAMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

ANTROPICHE 
L’ambito non è interessato dal Piano di Gestione, 
comunque l’azzonamento di variante proposto in 
funzione dell’apparato normativo del P.T.C. risulta 
coerente con l’obiettivo di regolamentazione delle 
attività antropiche. 

PIANO DI GESTIONE - ATTIVITÀ DI RICERCA SCIENTIFICA E 

FRUIZIONE DIDATTICO-RICREATIVA 
Verificata. L’ambito non è interessato dal Piano di 
Gestione, comunque l’azzonamento di variante 
proposto promuove direttamente l’obiettivo di ricerca 
scientifica e fruizione didattico-ricreativa 

D.G.R. 1041/2010 – MODIFICA AZZONAMENTO AMBITI IN 

SALVAGUARDIA 
L’ambito non rientra fra quelli indicati dalla D.G.R. 

P.T.C. PARCO – TUTELA VALENZA PAESAGGISTICA 

AMBIENTALE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto in 
funzione dell’apparato normativo del P.T.C. risulta 
coerente con l’obiettivo di tutela del P.T.C. 

VALUTAZIONE DELLE POSSIBILI ALTERNATIVE 

Per l’ambito in oggetto non si propongono possibili alternative per la scelta dell’azzonamento di P.T.C. in 

quanto viene accolta una specifica istanza del proprietario delle aree in seguito agli interventi di 

riqualificazione ambientale realizzati da parte del Parco del Mincio. 
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AMBITO DI VARIANTE N. 15 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Comune: GOITO 

Ambito posto in territorio di Goito in prossimità di un’attività produttiva lungo la ex SS 236 “Goitese”, 

identificato catastalmente al foglio 77 mappale 13 (parte). 
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PIANO DI GESTIONE 

 VINCOLI. L’ambito non ricade nelle fasce di tutela del P.A.I. 

 USO DEL SUOLO. L’ambito non ricade all’interno del Piano di Gestione. 

 HABITAT. L’ambito non ricade all’interno del Piano di Gestione. 

 VEGETAZIONE. L’ambito non ricade all’interno del Piano di Gestione. 

 AREALI FAUNISTICI. L’ambito non ricade all’interno del Piano di Gestione. 

 AREALI FAUNISTICI – AVIFAUNA. L’ambito non ricade all’interno del Piano di Gestione. 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE VIGENTE 

 ART. 22 – ZONA DESTINATA ALL’ATTIVITA’ AGRICOLA 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE PROPOSTA DI VARIANTE 

L’ambito viene individuato nella variante al P.T.C. in quanto, pur non essendo connesso con i procedimenti di 

modifica dei confini della Riserva Naturale, costituisce accoglimento della richiesta del Comune di Goito 

(Delibera di Giunta n. 154 del 30.09.2017) riguardo ad un’area di limitata estensione ricompresa nell’area di 

pertinenza di un’attività produttiva ai margini del perimetro del Parco del Mincio. 

 ART. 24 – ZONA DI INIZIATIVA COMUNALE ORIENTATA 

 

 

 

 



P.T.C. PARCO DEL MINCIO PARCO DEL MINCIO 
VARIANTE PARZIALE N. 2 – RAPPORTO AMBIENTALE – V.A.S. MESSA A DISPOSIZIONE 

 Pagina 91 di 103 

VALUTAZIONE POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE E VALUTAZIONE D’INCIDENZA SU Z.S.C. E Z.P.S. 

La proposta di azzonamento di variante considera il recepimento dell’istanza presentata dal Comune di Goito. 

In funzione delle caratteristiche dell’ambito si ritiene che il nuovo azzonamento non provochi effetti 

significativi sull’ambiente. 

L’ambito non appartiene a Z.S.C. e Z.P.S. e quindi non si necessità di valutazione di incidenza. 

VALUTAZIONE DI COERENZA ESTERNA ED INTERNA 

OBIETTIVI VALUTAZIONE COERENZA 
TUTELA AMBITI DELLA RETE NATURA 2000 Verificata. Non si prevedono effetti ad incidenza 

negativa sulla Z.S.C. e sulla Z.P.S. 
P.T.R. - REALIZZAZIONE DELLA R.E.R. DI PRIMO LIVELLO 
P.T.C.P. - REALIZZAZIONE DELLA R.V.P. DI PRIMO LIVELLO 

Verificata. L’azzonamento di variante proposto vista 
la limitata entità dell’area non interferisce con la 
realizzazione della R.E.R. e della R.V.P. 

PIANO DI GESTIONE - GESTIONE DEI DEFLUSSI E QUALITÀ 

DELLE ACQUE 
L’ambito non è interessato dal Piano di Gestione e 
l’azzonamento di variante proposto non interferisce 
sulla gestione dei deflussi e qualità delle acque. 

PIANO DI GESTIONE - CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT L’ambito non è interessato dal Piano di Gestione e 
l’azzonamento non interferisce sulla conservazione 
degli habitat. 

PIANO DI GESTIONE - REGOLAMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

ANTROPICHE 
L’ambito non è interessato dal Piano di Gestione e 
l’azzonamento di variante proposto vista la limitata 
entità dell’area non interferisce con l’obiettivo di 
regolamentazione delle attività antropiche. 

PIANO DI GESTIONE - ATTIVITÀ DI RICERCA SCIENTIFICA E 

FRUIZIONE DIDATTICO-RICREATIVA 
Verificata. L’ambito non è interessato dal Piano di 
Gestione. 

D.G.R. 1041/2010 – MODIFICA AZZONAMENTO AMBITI IN 

SALVAGUARDIA 
L’ambito non rientra fra quelli indicati dalla D.G.R. 

P.T.C. PARCO – TUTELA VALENZA PAESAGGISTICA 

AMBIENTALE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto vista 
la limitata entità dell’area non interferisce con 
l’obiettivo di tutela del P.T.C. 

VALUTAZIONE DELLE POSSIBILI ALTERNATIVE 

Per l’ambito in oggetto non si propongono possibili alternative per la scelta dell’azzonamento di P.T.C. in 

quanto viene accolta una specifica istanza del Comune di Goito al fine di coordinare le determinazioni 

urbanistiche locali con quelle del Parco del Mincio. 
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AMBITO DI VARIANTE N. 16 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Comune: GOITO 

Ambito posto in territorio di Goito in località Maglio, identificato catastalmente al foglio 79 mappale 152. 
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PIANO DI GESTIONE 

 VINCOLI. L’ambito ricade nella fascia C di tutela del P.A.I. 

 USO DEL SUOLO. L’ambito non ricade all’interno del Piano di Gestione. 

 HABITAT. L’ambito non ricade all’interno del Piano di Gestione. 

 VEGETAZIONE. L’ambito non ricade all’interno del Piano di Gestione. 

 AREALI FAUNISTICI. L’ambito non ricade all’interno del Piano di Gestione. 

 AREALI FAUNISTICI – AVIFAUNA. L’ambito non ricade all’interno del Piano di Gestione. 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE VIGENTE 

 ART. 22 – ZONA DESTINATA ALL’ATTIVITA’ AGRICOLA 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE PROPOSTA DI VARIANTE 

L’ambito viene individuato nella variante al P.T.C. in quanto, pur non essendo connesso con i procedimenti di 

modifica dei confini della Riserva Naturale, costituisce accoglimento della richiesta del Comune di Goito 

(Delibera di Giunta n. 1 del 13.01.2018) riguardo ad un’area di limitata estensione ricompresa nell’area di 

pertinenza di un’attività produttiva. 

 ART. 24 – ZONA DI INIZIATIVA COMUNALE ORIENTATA 
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VALUTAZIONE POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE E VALUTAZIONE D’INCIDENZA SU Z.S.C. E Z.P.S. 

La proposta di azzonamento di variante considera il recepimento dell’istanza presentata dal Comune di Goito. 

In funzione delle caratteristiche dell’ambito si ritiene che il nuovo azzonamento non provochi effetti 

significativi sull’ambiente. 

L’ambito non appartiene a Z.S.C. e Z.P.S. e quindi non si necessità di valutazione di incidenza. 

VALUTAZIONE DI COERENZA ESTERNA ED INTERNA 

OBIETTIVI VALUTAZIONE COERENZA 
TUTELA AMBITI DELLA RETE NATURA 2000 Verificata. Non si prevedono effetti ad incidenza 

negativa sulla Z.S.C. e sulla Z.P.S. 
P.T.R. - REALIZZAZIONE DELLA R.E.R. DI PRIMO LIVELLO 
P.T.C.P. - REALIZZAZIONE DELLA R.V.P. DI PRIMO LIVELLO 

Verificata. L’azzonamento di variante proposto vista 
la limitata entità dell’area non interferisce con la 
realizzazione della R.E.R. e della R.V.P. 

PIANO DI GESTIONE - GESTIONE DEI DEFLUSSI E QUALITÀ 

DELLE ACQUE 
L’ambito non è interessato dal Piano di Gestione e 
l’azzonamento di variante proposto non interferisce 
sulla gestione dei deflussi e qualità delle acque. 

PIANO DI GESTIONE - CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT L’ambito non è interessato dal Piano di Gestione e  
l’azzonamento non interferisce sulla conservazione 
degli habitat. 

PIANO DI GESTIONE - REGOLAMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

ANTROPICHE 
L’ambito non è interessato dal Piano di Gestione e 
l’azzonamento di variante proposto vista la limitata 
entità dell’area non interferisce con l’obiettivo di 
regolamentazione delle attività antropiche. 

PIANO DI GESTIONE - ATTIVITÀ DI RICERCA SCIENTIFICA E 

FRUIZIONE DIDATTICO-RICREATIVA 
Verificata. L’ambito non è interessato dal Piano di 
Gestione. 

D.G.R. 1041/2010 – MODIFICA AZZONAMENTO AMBITI IN 

SALVAGUARDIA 
L’ambito non rientra fra quelli indicati dalla D.G.R. 

P.T.C. PARCO – TUTELA VALENZA PAESAGGISTICA 

AMBIENTALE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto vista 
la limitata entità dell’area non interferisce con 
l’obiettivo di tutela del P.T.C. 

VALUTAZIONE DELLE POSSIBILI ALTERNATIVE 

Per l’ambito in oggetto non si propongono possibili alternative per la scelta dell’azzonamento di P.T.C. in 

quanto viene accolta una specifica istanza del Comune di Goito al fine di coordinare le determinazioni 

urbanistiche locali con quelle del Parco del Mincio. 
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AMBITO DI VARIANTE N. 17 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Comune: GOITO 

Ambito posto in territorio di Goito in prossimità di un’attività produttiva lungo la ex SS 236 “Goitese”, 

identificato catastalmente al foglio 76 mappale 73. 
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PIANO DI GESTIONE 

 VINCOLI. L’ambito non ricade nelle fasce di tutela del P.A.I. 

 USO DEL SUOLO. L’ambito non ricade all’interno del Piano di Gestione. 

 HABITAT. L’ambito non ricade all’interno del Piano di Gestione. 

 VEGETAZIONE. L’ambito non ricade all’interno del Piano di Gestione. 

 AREALI FAUNISTICI. L’ambito non ricade all’interno del Piano di Gestione. 

 AREALI FAUNISTICI – AVIFAUNA. L’ambito non ricade all’interno del Piano di Gestione. 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE VIGENTE 

 ART. 22 – ZONA DESTINATA ALL’ATTIVITA’ AGRICOLA 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE PROPOSTA DI VARIANTE 

L’ambito viene individuato nella variante al P.T.C. in quanto, pur non essendo connesso con i procedimenti di 

modifica dei confini della Riserva Naturale, costituisce accoglimento della richiesta del Comune di Goito 

(Delibera di Giunta n. 50 del 08.03.2018) riguardo ad un’area di limitata estensione in adiacenza di un’attività 

produttiva ai margini del perimetro del Parco del Mincio. 

 ART. 24 – ZONA DI INIZIATIVA COMUNALE ORIENTATA 
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VALUTAZIONE POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE E VALUTAZIONE D’INCIDENZA SU Z.S.C. E Z.P.S. 

La proposta di azzonamento di variante considera il recepimento dell’istanza presentata dal Comune di Goito. 

In funzione delle caratteristiche dell’ambito si ritiene che il nuovo azzonamento non provochi effetti 

significativi sull’ambiente. 

L’ambito non appartiene a Z.S.C. e Z.P.S. e quindi non si necessità di valutazione di incidenza. 

VALUTAZIONE DI COERENZA ESTERNA ED INTERNA 

OBIETTIVI VALUTAZIONE COERENZA 
TUTELA AMBITI DELLA RETE NATURA 2000 Verificata. Non si prevedono effetti ad incidenza 

negativa sulla Z.S.C. e sulla Z.P.S. 
P.T.R. - REALIZZAZIONE DELLA R.E.R. DI PRIMO LIVELLO 
P.T.C.P. - REALIZZAZIONE DELLA R.V.P. DI PRIMO LIVELLO 

Verificata. L’azzonamento di variante proposto vista 
la limitata entità dell’area non interferisce con la 
realizzazione della R.E.R. e della R.V.P. 

PIANO DI GESTIONE - GESTIONE DEI DEFLUSSI E QUALITÀ 

DELLE ACQUE 
L’ambito non è interessato dal Piano di Gestione e 
l’azzonamento di variante proposto non interferisce 
sulla gestione dei deflussi e qualità delle acque. 

PIANO DI GESTIONE - CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT L’ambito non è interessato dal Piano di Gestione e  
l’azzonamento non interferisce sulla conservazione 
degli habitat. 

PIANO DI GESTIONE - REGOLAMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

ANTROPICHE 
L’ambito non è interessato dal Piano di Gestione e 
l’azzonamento di variante proposto vista la limitata 
entità dell’area non interferisce con l’obiettivo di 
regolamentazione delle attività antropiche. 

PIANO DI GESTIONE - ATTIVITÀ DI RICERCA SCIENTIFICA E 

FRUIZIONE DIDATTICO-RICREATIVA 
Verificata. L’ambito non è interessato dal Piano di 
Gestione. 

D.G.R. 1041/2010 – MODIFICA AZZONAMENTO AMBITI IN 

SALVAGUARDIA 
L’ambito non rientra fra quelli indicati dalla D.G.R. 

P.T.C. PARCO – TUTELA VALENZA PAESAGGISTICA 

AMBIENTALE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto vista 
la limitata entità dell’area non interferisce con 
l’obiettivo di tutela del P.T.C. 

VALUTAZIONE DELLE POSSIBILI ALTERNATIVE 

Per l’ambito in oggetto non si propongono possibili alternative per la scelta dell’azzonamento di P.T.C. in 

quanto viene accolta una specifica istanza del Comune di Goito al fine di coordinare le determinazioni 

urbanistiche locali con quelle del Parco del Mincio. 
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AMBITI DI VARIANTE N. 18 – 19 – 20 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Comune: PORTO MANTOVANO 

Ambiti posti in territorio di Porto Mantovano in località Botteghino, identificati catastalmente al foglio 36 

mappale 5 (parte) per l’ambito 18, al foglio 36 mappali 135, 136, 137 per l’ambito 19, al foglio 23 mappale 86 

per l’ambito 20. 
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PIANO DI GESTIONE 

 VINCOLI. Gli ambiti ricadono nella fascia C di tutela del P.A.I. 

 USO DEL SUOLO. Gli ambiti non ricadono all’interno del Piano di Gestione. 

 HABITAT. Gli ambiti non ricadono all’interno del Piano di Gestione. 

 VEGETAZIONE. Gli ambiti non ricadono all’interno del Piano di Gestione. 

 AREALI FAUNISTICI. Gli ambiti non ricadono all’interno del Piano di Gestione. 

 AREALI FAUNISTICI – AVIFAUNA. Gli ambiti non ricadono all’interno del Piano di Gestione. 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE VIGENTE 

 ART. 22 – ZONA DESTINATA ALL’ATTIVITA’ AGRICOLA 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO – ZONIZZAZIONE PROPOSTA DI VARIANTE 

Gli ambiti vengono individuati nella variante al P.T.C. in quanto, pur non essendo connessi con i procedimenti 

di modifica dei confini della Riserva Naturale, costituiscono accoglimento della richiesta del Comune di Porto 

Mantovano (Delibera di Giunta n. 15 del 15.02.2018) riguardo aree di limitate estensioni individuate dallo 

strumento urbanistico comunale come aree edificabili a destinazione prevalentemente residenziale 

appartenenti al tessuto urbano consolidato della località Botteghino (frazione di Soave). 

 ART. 24 – ZONA DI INIZIATIVA COMUNALE ORIENTATA 
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VALUTAZIONE POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE E VALUTAZIONE D’INCIDENZA SU Z.S.C. E Z.P.S. 

La proposta di azzonamento di variante considera il recepimento dell’istanza presentata dal Comune di Porto 

Mantovano. 

In funzione delle caratteristiche degli ambiti si ritiene che i nuovi azzonamenti non provochino effetti 

significativi sull’ambiente. 

Gli ambiti non appartengono a Z.S.C. e Z.P.S. e quindi non si necessità di valutazione di incidenza. 

VALUTAZIONE DI COERENZA ESTERNA ED INTERNA 

OBIETTIVI VALUTAZIONE COERENZA 
TUTELA AMBITI DELLA RETE NATURA 2000 Verificata. Non si prevedono effetti ad incidenza 

negativa sulla Z.S.C. e sulla Z.P.S. 
P.T.R. - REALIZZAZIONE DELLA R.E.R. DI PRIMO LIVELLO 
P.T.C.P. - REALIZZAZIONE DELLA R.V.P. DI PRIMO LIVELLO 

Verificata. L’azzonamento di variante proposto vista 
la limitata entità delle aree non interferisce con la 
realizzazione della R.E.R. e della R.V.P. 

PIANO DI GESTIONE - GESTIONE DEI DEFLUSSI E QUALITÀ 

DELLE ACQUE 
Gli ambiti non sono interessati dal Piano di Gestione 
e l’azzonamento di variante proposto non interferisce 
sulla gestione dei deflussi e qualità delle acque. 

PIANO DI GESTIONE - CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT Gli ambiti non sono interessati dal Piano di Gestione 
e l’azzonamento non interferisce sulla conservazione 
degli habitat. 

PIANO DI GESTIONE - REGOLAMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

ANTROPICHE 
Gli ambiti non sono interessati dal Piano di Gestione 
e l’azzonamento di variante proposto vista la limitata 
entità delle aree non interferisce con l’obiettivo di 
regolamentazione delle attività antropiche. 

PIANO DI GESTIONE - ATTIVITÀ DI RICERCA SCIENTIFICA E 

FRUIZIONE DIDATTICO-RICREATIVA 
Verificata. Gli ambiti non sono interessati dal Piano di 
Gestione. 

D.G.R. 1041/2010 – MODIFICA AZZONAMENTO AMBITI IN 

SALVAGUARDIA 
Gli ambiti non rientrano fra quelli indicati dalla D.G.R. 

P.T.C. PARCO – TUTELA VALENZA PAESAGGISTICA 

AMBIENTALE 
Verificata. L’azzonamento di variante proposto vista 
la limitata entità delle aree non interferisce con 
l’obiettivo di tutela del P.T.C. 

VALUTAZIONE DELLE POSSIBILI ALTERNATIVE 

Per l’ambito in oggetto non si propongono possibili alternative per la scelta dell’azzonamento di P.T.C. in 

quanto viene accolta una specifica istanza del Comune di Porto Mantovano al fine di coordinare le 

determinazioni urbanistiche locali con quelle del Parco del Mincio. 
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SISTEMA DI MONITORAGGIO 

 
Ai sensi della Direttiva 2001/42/CE si legge: “Gli Stati membri controllano gli effetti ambientali significativi 

dell'attuazione dei piani e dei programmi al fine, tra l'altro, di individuare tempestivamente gli effetti negativi 

imprevisti e essere in grado di adottare le misure correttive che ritengono opportune”. Risulta necessaria 

quindi la previsione di un programma di monitoraggio che valuti l’attuazione del piano, il grado di 

raggiungimento degli obiettivi generali prefissati, gli effetti indotti e la loro evoluzione, anche al fine di rilevare 

eventuali lacune, discrasie o addirittura effetti negativi. 

Il programma di monitoraggio valuta la velocità e l’efficacia degli interventi attuativi sulla base di indicatori 

appositamente definiti atti a valutare lo stato di attuazione del piano (performance) o meglio atti a individuare 

il raggiungimento degli obiettivi di piano sulla base delle azioni. 

Per la definizione del sistema di monitoraggio si propone di porre riferimento a quanto già indicato per la 

variante parziale n. 1 al P.T.C. approvata con D.G.R. 1041/2010 ed allo stesso tempo a quanto previsto dal 

Piano di Indirizzo Forestale del Parco del Mincio. 

In particolare, vista la portata della presente variante al P.T.C. e con riferimento al contesto dei relativi ambiti, 

si propone di seguito uno schema identificativo dei principali indicatori di monitoraggio da utilizzare nelle fasi 

di valutazione di avanzamento dell’attuazione delle scelte di variante, che si concretizzeranno nella redazione 

di una relazione di monitoraggio con cadenza biennale ad opera del Parco del Mincio. Come indicato nel 

Rapporto Ambientale del Piano di Indirizzo Forestale, l’orizzonte temporale scelto dovrebbe essere sufficiente 

a consentire lo sviluppo delle azioni previste dalla variante al P.T.C. ed a rendere possibile la verifica di un 

riscontro dell’effetto delle stesse sulle componenti ambientali. 

MONITORAGGIO AMBITO DI VARIANTE N. __ 
INDICATORI E ATTIVITA’ 

NOTE DI MONITORAGGIO 

AZZONAMENTO VARIANTE P.T.C. Indicazione della zona approvata con la variante al 
P.T.C. 

SOPRALLUOGHI PRESSO L’AMBITO DI VARIANTE E 

RESTITUZIONE FOTOGRAFICA DELLO STATO DI FATTO, CON 

VALUTAZIONE QUALITATIVA DELLE MODIFICHE INTERVENUTE 

Esecuzione di sopralluoghi con indagine fotografica 
dello stato di fatto e conseguente valutazione 
qualitativa del luogo in termini di modifiche 
intervenute e conservazione degli habitat 

RICHIESTE/ISTANZE DI INTERVENTO PERVENUTE AL PARCO 

DEL MINCIO PER L’AMBITO IN RAPPORTO ALLA ZONA DI P.T.C. 
Indicazione delle richieste e delle autorizzazioni di 
intervento relative all’ambito di variante e verifica 
della conformità ai disposti ed agli obiettivi della 
rispettiva norma di P.T.C. 
Sintesi degli interventi con segnalazione e 
valutazione: 

- dimensionamento generale di progetto e di 
realizzazione 

- modifica o non alterazione dell’assetto 
morfologico dell’ambito 

- consumo di suolo e modifica della 
distribuzione in termini di superficie della 
vegetazione 

- infrastrutture e sottoservizi 
- opere di mitigazione e/o compensazione 
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ambientale 
- conservazione, modifica, valorizzazione, 

degrado degli elementi naturali 
- conservazione di coni ottici 
- inquinamento luminoso 
- modifica della sensibilità paesaggistica e 

ambientale 
INTERFERENZE DEGLI INTERVENTI SUGLI ASPETTI RILEVANTI E 

CARATTERIZZANTI L’AMBITO DI VARIANTE RIPORTATI NEL 

PIANO DI GESTIONE DEL S.I.C. E DELLA Z.P.S. 

Valutazione delle interferenze, effetti significativi e 
impatti in rapporto ai contenuti del Piano di Gestione 
riferiti a: 

- vincoli 
- uso del suolo 
- habitat 
- vegetazione 
- areali faunistici 
- areali faunistici – avifauna 

COERENZA DEGLI INTERVENTI CON GLI OBIETTIVI DEL P.T.R. 
E DEL P.T.C.P. PER LA RETE ECOLOGICA REGIONALE 

Valutazione della coerenza degli eventuali interventi 
con l’obiettivo di realizzazione della Rete Ecologica 
Regionale 

COERENZA DEGLI INTERVENTI CON GLI OBIETTIVI DEL PIANO 

DI GESTIONE DEL S.I.C. E DELLA Z.P.S. 
VALORIZZAZIONE DELLA FUNZIONE NATURALISTICA E 

PAESAGGISTICA 

Valutazione della coerenza degli eventuali interventi 
con gli obiettivi principali del Piano di Gestione: 

- gestione dei deflussi e qualità delle acque 
- conservazione degli habitat 
- regolamentazione delle attività antropiche 
- attività di ricerca scientifica e fruizione 

didattico-ricreativa 
Valutazione degli interventi con riferimento alle 
ricadute sulla valorizzazione della funzione 
naturalistica: 

- gestione arboricoltura da legno 
- rimboschimenti 
- miglioramenti colturali in prossimità delle 

aree umide 
 

 
 

SINTESI NON TECNICA 

 
Ai sensi della normativa vigente il presente Rapporto Ambientale relativo alla V.A.S. della variante al P.T.C. del 

Parco del Mincio, in attuazione della D.G.R. 1041/2010 viene corredato dell’elaborato “Sintesi non Tecnica” 

che rappresenta un documento di informazione e comunicazione con il pubblico. 
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